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lì dibattito parla­
mentare strapperà la 
maschera al "governo 
d'affari,, 
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Il dialogo sulla Germania 
Prima ancora 

gere, uel testo 
di poter leg-
integrale, la 

nuova nota *.o>ietù:u sulla 
Germania, abbiumo avuto mo­
do di conoscete il giudizio, 
come sempre pereuloiio e ne­
gativo, del taucell ieie Ade-
nauer. Diciamo la verità: non 
ne sentivamo al latto il biso­
gno. Per costui, qualsiasi pro­
posta provenga da Mosca, 
nuo\a o vecchia che sia, noti 
\ a : \ai ino soltanto cfnelle nate 
a Washington. A che scopo, 
dunque, discutei ne.' Egli ha 
una linea, quella della provo­
cazione del 17 giugno; e ad 
issa adegua i suoi giudici. 

Vediamo invece pacatamen­
te (piali sono le proposte sul 
tappeto. L'Unione Sovietica 
suggerisce che si costituisca 
un governo provvisorio pan­
tedesco. eletto dai due Par­
lamenti di Berlino e di Bonn, 
per concludere con esso un 
trattato di pace e pioiniiove-
re, nel l iattempo. il processo 
di uuilicu/ionu attraverso ele­
zioni democratiche. Gli Stati 
Uniti insistono, al contrario, 
nella loro pioposta di i invia­
re alle calendc gieche il fini­
talo ili pace e di esaminarci 
invece se esistano le condizio­
ni per indire J i b e i e elezioni >, 
da cui nusca il governo rap­
presentativo tedesco eoa il 
quale poi disditele , in un sf­
iondo tempo. Appai e insom­
ma un disaccordo sostanziale 
sul eliminilo da perennerei 
quale deve c s e i e il punto di 
partenza da cui muoversi:* 
Prima la c ica/ ione della Com­
missione di tonti olio per vi­
gilare su eventuali elezioni in 
Germania, o primu la convo­
cazione della conferenza della 
pace con la partecipazione dei 
rappresentanti tedeschi:1 Que­
sto sarebbe, secondo la tesi 
americana, il motivo centi ale 
della (ontioveis ia . 

In lealtà non è così. O piut­
tosto non è tanto sul punto 
di partenza quanto sul punto 
di arrivo, i h e si manifesta es­
senzialmente il («ntrasto tra 
l'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti. 

11 pioblema nei suoi tei mi­
ni più semplici é questo: quu-
le Germania-«i vuole che, sor­
ga in hiimpar" Uno stato vera­
mente indipendente — M dice 
— che non prenda ordini da 
nessuno. I.bbene l'Unione .So-
victica non solo insiste per la 
conclusione ilei trattato di 
pace, i he vuol di ic la icassa­
zione dell'occupazione st ianic-
ra in Germania, ma fin dal 
10 marzo dell'alino storco pro­
pose appunto che, n garanzia 
della propiia sovranità na­
zionale e integrità territoriale. 
la Germania sia autorizzata 
a disporre di un nucleo di 
forze armate sufficiente alla 
propria difesa. Che co-a han­
no da obiettare a queste pro­
poste gli Adenauer e gli altri 
ancor meno qualificati difen­
sori dell'indipendenza tede­
s c a ' Non si vede. 

T.a Germania dovrà essere 
posta in e ondi/ioni non solo 
di non subire, ma anche ili 
non dettare ordini ad altri: an-
i he questo Io ammettono lutti. 
Ma t o m e è possibile ottene­
re tali garanzie di sicurezza, 
se non vietando pressamente 
allo Stato tedesco di armarsi 
ad oltranza, di associarsi a 
coalizioni militari dirette con­
tro i suoi ex-nemici e di pre­
stare le proprie l»a-i a forze 
straniere per lo stesso fine? 
In tal modo pero — dicono 
ipocritamente gli americani — 
voi volete porre dei limiti al­
la autonomia della Germania. 
Niente affatto. Si vuole inve­
ce dare garanzia all'Uuropa e 

uianere della divisione della 
Germaniu e della oceupazio-
ue struuiera. iNo: l'opinione 

C ubblica, con il suo istintivo 
uon senso, ha avvertito im-

uiediatuuiente che quulcosa di 
molto importante si è messo 
in movimento cou il nuovo 
passo dell'Unione Sovietica. 
L'uppurente stasi di queste 
settiniuue è di nuovo spez­
zala. SÌ riapre il dialogo sul­
la questione tedesca: e non 
sarà lucile, a quanto pare. 
questa volta, insubbiarlo cou 
virtuosismi diplomatici o pro­
pagandistici. Le prospettive 
di un dibattito costruttivo sui 
problemi della pace in Eu­
ropa si vanno facendo di 
giorno in giorno più chiaie e 
le scadenze più vicine. 

Solo in Italia sembra vi sìa 
qualcuno the non se ne ac­
corga. Ai e un governo, il 
quale si presenta oggi al Par­
lamento ptolessaudo con can­
dele il proposito di continua­
re come prima. 1.fletto delle 
malattie ereditane trasmesse 
da Uè Gasperi, o segno della 
pervicace illusione di aggrap­
parci al passato per paura 
dell'ut venire? Checché ne di­
ca il sornione Pella, anche su 
questo il Parlamento è chia­
mato a pronunciarsi e a giu­
dicale. 

RENATO MIELI 

Peng Teh-huai ispeziona 
la linea d'armistizio in Corea 

COREA — 11 generale Teiis Tch-hual. comandante del vo­
lontari ilei popolo l'inese. ispeziona il nuovo schieramento 

delle forze popolari al limite della zona demilititrlizata 

SI RIACCENDE LA BATTAGLIA PER IL RISPETTO DEL VOTO DEL 7 GIUGNO 

Il governo monocolore clericale 
oggi al giudizio del Parlamento 

1 monarchici esultano e definiscono il gabinetto Pella il "migliore possibile,, - I so­
cialdemocratici accusano la D. C. di voler ripetere in Italia "l'esperimento Laniel,, 
Le dichiarazioni di Pella alle 16 al Senato - Domani parla il compagno Scoccimarro 

11 nuovo gove:m> ile noe. 1-
stìano si presenta uggì om.iii-
zi al Parlamento, per chitde-
re la fiducia. Polla sottoporrà 
stamane all'appi o\ az.oiie del 
Consiglio dei Min.st;; il te­
sto delle dichiaia/'oni |j:o-
gruinmaliche che l e c c i a al 
Senato alle Iti, *• due o e do­
po alla Camera. 11 d battito 
avrà inizio nel poaicggn. ) di 
lomani , nell'aula di palazzo 
Madama: così è >tato deciso 
in una riunione che i cap, dei 
gruppi parlamentali uel Se­
nato hanno tenuto con Aler-
zagora. 11 dibattito .-a riac­
cenderà alla Carnei .i ni un se­
condo tempo, ^e e quando il 
governo avrà ottenuto Li fi­
ducia al Senato. Pruno o:ato-
re iscritto al Senato e il com­
pagno Scoccimarro. 

L'attesa per le d ch:a:az.!o-

PER ESAMINARE IL GRAVE CONTRASTO ANGL0 - AMERICANO ALI/0.N.U. 

Churchill presiede a Londra 
un'improvvisa riunione di Gabinetto 

Le acuite dioergenze sul problema coreano in fieno al blocco occhielli ale 
Fanoreooli reazioni degli ambienti politici alla nota sovietica sulla Germania 

CORRISPONDENTE;solo la stipulazione della pa­
ce in Corea, ma anche il rag­
giungimento eli un accordo 
generale in Estremo Oriente 
e costituire il primo passo 
verso una più larga i b e r n a ­
zione dei problemi mondiali. 
11 solco che separa le due p ò -

DAL NOSTRO 

LONDRA. 18. — Un Con­
siglio dei ministri straordina­
rio è stato improvvisamente 
riunito Questo pomeriggio al­
le cinque da Chuichill . che lo 
ha presieduto personalmente, 
trasferendo.-.; dalla villa dij^j/ioni è dunque profondo e, 
campagna di Charivvell al nu- ,negl ì ultimi giorni, gli a m e -
mero 10 di Downing Street 

Era dal 24 giugno che il 
vecchio uomo di Stato non 
partecipava più ad un Con­
siglio di gabinetto e nulla, 
lino a qualche ora fa, Taceva 
prevedere che egli potesse 
interrompere la propria con­
valescenza. 

ricani lo hanno ancora di più 
allargato, profferendo minac­
ce all'indirizzo della Cina e 
della Corea popolare, che in 
Gran Bretagna sono state ac­
colte con accentuata preoc­
cupazione. 

Le dichiarazioni del gene­
rale Robertson, sull'uso della 

Ad accentuare l'elemento di',bomba atomica, nel caso in 
sorpresa della riunione odier- j C U i la guerra riprendesse in 
na. sta il fatto che un Con- j Corea, e le irresponsabili 
siglio di gabinetto non era, minacce di Knowland ai 
previsto prima della fine del) membri delle Nazioni Unite 
me?e, quando Butler fosse che approvassero l 'ammissio-

| n e della Cina aU'O.N.U., so­

no due manifestazioni che 
Sehvyn U o y d e il governo 
inglese non hanno potuto 
ignorare. 

Non è probabilmente una 

mento in cui le Potenze mon­
diali risolvano le loro contro­
versie, oppure ridursi ad «no 
strumento della politica ame-
rìcana. L'Inghilterra — con-

coincidenza, t=e il pomeridia-jeludeva il giornale - ha una 
no Star, che spesso è il por-I tremenda responsabilità. Essa 
tavoee ufficioso del governo, [dere opporsi senza indugi 
ha sostituito nella sua secon- agli americani, quando essi 

ni piogrammatiche di Pella è 
viva, perchè dal programma 
e dagli orientamenti politici 
che Pella enunceià dipende 
tuttoia, almeno in parte, l'at­
teggiamento dei piccoli partiti 
del « c e n t r o » e ' dell'estrema 
desti a monarchici e lascista. 
Fino ad oggi i dirigenti cle­
ricali e Pella in specie hanno 
fatto di tutto per tenersi nei 
vago, per addormentare l'opi­
nione pubblica, per trincerar­
si dietro le lormule del « go­
verno d'atìari » e del << go­
verno di tregua»: e lo stesso 
han fatto i partitini e l'estre­
ma destra, affermando di at­
tendere maggiori «< chiarimen­
ti ». sulle reali intendoni del­
la nuova formazione monoco­
lore. Da ogei. invece, questo 
regime di clandestinità e di 
contrabbando avrà torzata-
mente termine, ti governo ap­
parirà qual'ò. Sui banchi dei 
deputati siederanno, umiliati. 
ì De Gasperi, ì Gonel'a e i 
Piccioni, ed anche questo sa­
rà un punto fermo. Dal banco 
del governo, m pari tempo. 
Pella dovrà pronunciarsi sui 
problemi scottanti che sono 
sul tappeto, e scoprire le 
carte. 

La questione dei bilanci, 
per esempio, pe.- l'approvazio­
ne dei quali l'attuale governo 
dice di esser nato, è di tale 
portata che porrà subito un | 
problema politico di fondo:i 
nei bilanci è racchiusa tutta 
la politica di miseria dei pas­
sati governi clericali, di prio­
rità dello spese militari, di' 
cronica disoccupazione. Dare' 
la fiducia a un governo che 
fa propri tali bilanci \ no!' 
dire dare la fiducia a< gove: -
ni clericali rovesciati dagli 
elettori il 7 giugno. La que­
stione degli statali non è me­
no impegnativa nò meno 

tica o a sostegno del nuovo 
governo Pella, una cosa ri­
sulta evidente: la definitiva e 
irrevocabile scomparsa dalla 
scena di coloro che personi­
ficavano la politica dei Comi­
tati di Liberazione Naziona­
le... Come si vede, le attua­
zioni M decantano da sole, e 
alle chiarificazioni nazionali 
ci si arriva inevitabilmente e, 
diremmo, involontariamente ». 
11 PNM considera dunque il 
governo Pella quasi come una 
propria creatura e, quel che 
più conta, come la pratica 
realizzazione della u apertura 
a destra >•, almeno come un 
suo inizio- Si aggiunga a ciò 
il noto proposito del MSI di 
astenersi dal voto di fiducia, 
— confermato ieri dal sena-
toie fascista Pranza — e 
si av ià una idea completa 

della «neutralità politica »iz iat i \a democratica >» avversa 
del governo P o ^ ' ^'u c'è di tono demagogicamente ne 
p i ù . L'ipoteca dell'estremai mesi passati! La destra eco-
destra sul nuovo governo mo­
nocolore non si limita al pre­
visto appoggio parlamentare e 
alla valutazione politica che 
ne vien data. Scende a] con­
creto. Passa senz'altro a ri­
vendicare una politica di re­
pressione antipopolare e di 
tutela dei privilegi economici. 
Così il monarchico. Tempo in­
vita il nuovo governo a l imi­
tare il diritto di sciopero, lo 
sciopero politico e lo sciopero 
dei pubblici dipendenti . E 
questo invito lo rivolge, quel 
che è più bello, al « sinistro » 
on. Fanfani: il quale è oggi 
ridotto a fare il poliziotto a 
protezione e garanzia di quel ­
la « linea Pella » che lui s tes ­
so e la sua corrente di « ini-

nomica e l'estrema destri 
monarchico-la-scìsta, in uni 
paroìa, -on convinte di avei 
L ovato nel governo Pella ur 
ottimo strumento 

Tutto cu» non ha impedite 
a Pace ardi di scrivere sull? 
Voce Repubblicana (giornaU 
ormai e\ ìdentemente sostenu­
to da finanziamenti clericali) 
Un articolo nel auale si pro­
nuncia, con qualche formale 
riserva, in favore del governo 
Pella: ed anche i liberali, la 
cui direzione si riunisce sta­
mane, sembrano voler som­
mare i loro voti a quelli mo­
narchico-fascisti! Giungerà a 
tanto la loro fregola suicida? 

(Contìnua in 6. p3g. S. col.) 

DRAMMATICI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE FRANCESE 

Lo sciopero si è inasprito 
Grandi cortei contro Laniel 

/ / Presidente del Consiglio si è tagliato ì ponti alle spalle ponendo 

un ultimatum che i lavoratori di tutte le correnti hanno respinto • 

da edizione di oggi, il p i e -
cedente editoriale sulle e l e ­
zioni tedesche con un artico­
lo di aspra denuncia dei •< pe­
ricolosi discorsi» di Know- , 
land e Robertson: « Se noi 
non vogliamo distruggere la 
spcran-a di un'autentica e 
durevole pace — scrive il 
giornale — questa (irrcspo«~. 
sabilc- guerra «erbate deue 
finire >•. E stamane il Daily 
Mirror scriveva che le d i ­
chiarazioni dei due uomini 
politici americani pongono la 
questione « se le. Nazioni Uni­
te debbano essere « n Pnrla-

lianno torlo, e de re esercita­
re tutta la sua ferniczza per 
salrare l'autorità 
zioni Unite ». 

delle Na-

rientrato dalle vacanze 
A spiegare l'imprevista con-j 

vocazione, portavoce ufficiosi 
hanno dichiarato che il Pr i ­
mo Ministro intendeva discu­
tere urgenti questioni di po­
litica estera: altre fonti vi­
cine agh amb:enti di White-
haìl hanno precisato che 
Churchill ha voluto sottopor­
re al Consiglio dei ministri un! 
rapporto del delegato ingle­
se airO.N.U.. Selvvvn Lloyd.j 
il quale chiede immediate di-j 
rettive sull'atteggiamento da 
assumere alla Assemblea gè- l « ' J a , l t . j a e G i a n B r c t ó g l i a M o p p o n g o n o a l l e 
nerale. Inoltre la nota sovte- . . e r i e 
tica sulla Germania è stata ( c $ l a i U C l l C a t i e S t i l l a C O l l t C ì e i l Z a CUI 'Cai ld 
oggetto di un primo esame e , 
sono state formulate impor-J 
tanti direttive di massima p e n 
i diplomatici britannici 

AI.I/ASSEMBLEA DELL' O.N.L\ 

Aperto contrasto 
fra gli occidentali 

NEW YORK, 18 II d i s -
chejsidio che nei giorni scorsi, in 

\Vashing- vista dei lavori del l 'Assem-

della libertà 
nuovo 

ton1*^Parigi ^ " t e i i o " d e l l a I b l e a dell'ONU per la pace in 
ri*PO-ta [Corea, si era andato net ta-

L'eìemenlo più immediato mente delineando tra gii 
l i ì * r « - m a n i a «he - l i eredi d i !e drammatico, che ha sol lc- |Stat i Uniti, 1 Inghilterra e la 
alia ijcrnidnia cnc gii crctn in ^ m a x i m a attenzione'Francia, ha avuto oggi la sua 
Uit.ter_.non p o t r a n n o . p n i a r i ^ f ^ ^ ^ ^ i p n » " manifestazione aperta 

" r n | l , n J c i p i t a r e della crisi nei rap-i e clamorosa quando il Comi-
massacro. C e qualcu-P' H -

no forse disposto a ricomincia­
re da capo <on le S.S.. in nuo­
va uniforme, o con i campi 
della morte, in nuove edizioni? 

Sostenere n^gi che l'Unione 
Sovietica, per il fatto di ri-
< hiamarsi a questi principi. 
*anciti da?li accordi di Pots­
dam. miri ad imporre una 
pace punitiva alla Germania. 
significa «> non aver capito o 
essere in malafede. Se vi e 
qualcosa che risulta lampan­
te. nella pioposia dell'URSS. 
e appunto la buona volontà 
di cancellare qualsiasi traccia 
del passato, e di restituire ai 
tedeschi, nel modo più rapido 
e stabile, indipendenza e unità. 
Del resto non pretende forse 
la stessa propaganda ameri­
cana. contraddicendosi, che la 
l 'RSS avrebbe cercato con 
l'ultima nota diplomatica di 
influire sull'esito delle prossi­
me elezioni nella Germania di 
Bonn, incoraggiando le spe­
ranze in una pace giusta ciaspro dissenso angio-ameri-
rencrosa' L' se lale è l'aspetto 
che preoccupa Adenauer, come 
-i può affermare che la pro­
posta sovietica avrebbe un 
«apore punitivo per i tedeschi? 

Cadono così, una dopo l'al­
tra, tutte le obiezioni, eoo le 
quali i fautori dell'oltranzi­
smo atlantico e della C E . D . 
vorrebbero giustificare il per-

porti fra Inghilterra e Stati (tato politico dell ONU ha af-
Uniti, che ha subito una co- frontato la questione dei p a e -
stantc evoluzione verso il peg - | si che dovranno partecipare 
gioramento nelle ultime set- 'al la conferenza politica per 
timane e che ha richiesto Ma Corea. Il delegato perraa-

decisionej nenie dell'URSS. . Andrei 
Vichmsky, ha presentato una 
mozione in cui si chiede che 
alla conferenza polit ic i par­
tecipino i seguenti pee,;i, o l ­
tre quelli che hanno coinbat-
tuto in Corea: -Stati Unit's, I n ­
ghilterra, Francia. Cini», I n ­
dia, Polonia, Birmani'j. Corea 
del nord e Corea del Siid. 
Il delegato americano. Ca-
bot Lodge, si è immediata­
mente «ciuciato contro que­
sta proposta sostenendo il 
principio di un* conferenza 
limitata alle due parti bell i­
geranti e destinata unica­
mente al problema coreano. 
Un'altra conferenza, con una 
partecipazione diversa, po­
trebbe invece riunirsi più 
tardi — a .parere del dele­
gato americano — per esa­
minare vari problemi attual­
mente sul tappeto, in Estre­
mo Oriente e altrove. Nel 
dibattito sono successivamen­
te intervenuti i delegati in­
glese e francese. Il primo si 
è detto convinto che la con­
ferenza politica sulla Corea 
dovrebbe essere « una -vera 
conferenza e non già una se­
rie di negoziati tra due par-
t. >». Egli ha inoltre sottoli­
neato, in contrasto con il de ­
legato americano, la necessi­
tà di invitare alla conferenza 
il governo indiano, i n quan­
to d ' I n d i a v i potrebbe por -

probabilmente una 
importante da parte della de ­
legazione inglese all*O.N.U. 

L nvito MTMMM 
Il punto immediato di dis­

senso riguarda, come è ben 
noto, il rifiuto americano dì 
accogliere l'India fra i d e ­
legati alla Conferenza polit i ­
ca per la Corea, e la Gran 
Bretagna ha dovuto farsi ini ­
ziatrice di una mozione s e ­
parata, che invita Nuova 
Delhi, mozione che non ha 
l'appoggio di Washington. La 
delegazione inglese non è ri­
masta nemmeno soddisfatta 
della formula che è stata 
escogitala per invitare l 'Unio­
ne Sovietica, formula che e s ­
sa ritiene offensiva e suscet­
tibile di imprimere ai lavori 
della Conferenza per la pace, 
un carattere assai pericoloso. 

Se la questione degli inv i ­
ti ha determinato un tanto 

cano, e perchè essa investe 
l'impostazione stessa che ne l ­
le due capitali si intende da­
re alla Conferenza politica: 
mentre gli americani vogl io ­
no dare ad essa il carattere 
di uno scontro fra due schie­
ramenti belligeranti, la Gran 
Bretagna pone la questione 
in tutt'altri termini. 

Per Londra, la Conferenza 
deve rendere possibile n o n 

tare un importante contri­
buto ». Il delegato france­
se. dal canto suo, ha ugual­
mente insistito, in evidente 
polemica con il delegato 
americano, sulla necessità di 
juna larga ' partecipazione di 
paesi alla conferenza politica. 

Dopo un intervento dei 
delegati australiano e neo­
zelandese. la seduta è stata 
tolta e rinviata di qualche 
ora. Alla ripresa hanno p a i -
lato i delegati olandese e "otl-
ga. Il primo ha sostenuto il 
punto di vista francese e in ­
glese sulla opportunità di una 
larga partecipazione di paesi 
alla conferenza politica per 
la Corea. Il dibattito e stato 
quindi rinviato a domar.:. 

Gravità tftl m«<ncnt« 
La riunione straordinaria 

di gabinetto, con la riappari-
zione .di Churchill alla sua 
presidènza, indica che il g o ­
verno inglese si rende p.ena-
mpnte conto della gravità dpi 
momento e della necessità di 
prendere <rapide decisioni. Es ­
so deve tenere naturalmente 
conto della necessità di non 
rompete troppo apertamente i 
ponti con gli Stali Uniti: ina. 
nella situazione attuale, non 
si vede come Londra pos^a 
trovare una soluzione diver­
sa da un più aperto irrigidi­
mento nei riguardi di Wa­
shington. .-e non vuole rinun­
ciare completamente alle pro­
prie posizioni. 

Importanti decisioni sareb­
bero state prese dal Consiglio 
dei ministri anche per quan­
to riguarda la Germania. S e ­
condo fonti bene informate 
Churchill avrebbe enunciato 
l'opinione che la nota del g o ­
verno sovietico apre ampie 
possibilità d: trattative e che 
ogni sforzo deve essere fatto 
perchè il colloquio sul prin­
cipale problema europeo sia 
proseguito con la massima 
celerità, compatibilmente con 
le esigenze elettorali di Ade-
naue r. 

Come già si era potuto r i ­
levare ieri, confrontando il 
commento del Foreign Office 
con quello del Dipartimento 
di Stato, nel primo l'accento 
era posto sulla riunione del 
quattro ministri degli Esteri 
anziché sugi: elementi dj d is ­
senso, a differenza del le di ­
chiarazioni americane di re­
pulsa aprioristica. 

Le due linee che si intrav-
vedono dietro a quelle pri­
me reazioni si fronteggeran­
no probabilmente nei prossi-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE.salmcntc considerato arido e 
(brutale, ha mandato a mo/ite 

PARIGI, 18. — Forse mai anche oli scarsi risultati di 
(<OIIIC oggi, da quando gli scio-jtre giorni di discussioni. 
peri hanno uvulo inizio, si è La giustificazione data • si 
lutto sentire su tutta la Fran-lbasa solo su un motivo jor-
cia il peso che deriva eia unal'nale. Il governo avrebbe po­

sto la pregiudiziale della ri­gente per il governo, e per I,t'°-Vl ""Ponente sospensione di 
gruppi parlamentari che deb- | < " t ' t ' ' t u c '« L C m l'orlata di 
bono accordargli o negarglil c ' , , C J f / 0 movimento sociale. Le 
hi fiducia. Per non parlare dei ' ' , . o s ' , : / o '" «.snellire si sono ir-

In precedenza, il delega- . . . , , , T» #~ — 
lo soviètico aveva propo- mi negoziati fra le tre Potenze 
sto che all'attuale discussione 
sulla Corea fossero invitati 
rappresentanti della Corea 

idei nord e della Cina. A que­
sto proposito i Vichinsky ha 
fatto notare che in seguito 
all'entrata in vigore dell'ar­
mistizio di Pan Mun Jon è 
venuto a mancare il prete­
sto dell'aggressione c ino-co-
reana, pretesto che aveva più 
volte impedito analoghi invi ­
ti da parte dell'OXU nei con-

^ T ^ o n f S * ff ^ ^ I t e ^ b ^ t i t o d r p d i S c a estera e di P y o n g y a n g . Il delegato a j C o m u n j d a n u m e r o £ Ì 

JJ: andi problemi nazionali che 
vanno dalla tino della guerra 
fredda contro ì lavoratori 2l-
,a necessita di Un orientamrn-
N> distensivo in politica 
eatcìa. 

Riunioni dei gruppi parla­
mentari e degli organi dìri-

rigidite. Il youen.o, secondo 
l'impressione generale, si e 
cacciato ni ti» ricolo < icco. 

E proprio ai impasse, di 
vicolo cieco, parla uuulchc 
giornale dcllu sera, uni usan­
do il termine per la situa­
zione generale, mentre invece. 

genti dei partiti sono prev i s t e \ p c r . 1««?ta, qualche via di 
in eran numcio per la aerata "?C,"J *' ' , I a «""inique vro-

e per la giornata di / l ' a " d u di oggi 
domani Le decisioni non po- | Ricapitoliamo gli arveni-
tranno a lungo tardare. G i à ! ' " c u U dclle «'t ime ore. Il go-
ieri. comunque vi sono . . t a t e ! " " 1 0 ' t , l c d a Qualche giorno 
pre,e di uo^izionc più a \ a n - n r c t ; a sviato trattati le , at-

c j i e | t r a v e r s o i y a n ministeri, con 
'i sindacati socialdemocratici 

I monarchici, innanzi tut to ,^cat to l ic i e che aveva inve­
ii massimo esponente 

socialdemocratico, Leon Jou-
haux di una specie di arbi-

di uosizionc più . • ian-! ("'C < ; a 

zate e compromettenti 
nei giorni scorsi. 

monarchici, innanzitutto,, . 
scrivono chiaro o tondo, sul stìto 

Popolo di Roma, di avere 
«< l'immensa soddisfazione di 
costatare che, proprio per me­
rito dei monarchici. le cose 
parlamentari sono andate be­
ne nell'interesse del Pae : e: 
grazie a noi gli italiani han­
no un governo indiscutibil­
mente migliore dei duo go­
verni che abbiamo impedito >>, 

trato con le confederazioni 
scissionixtc, si è improvvisa­
mente ricreduto e ha tron­
cato ogni cosa. 

Inutile appello 
Lo stesso Presidente del 

Consiglio, i l quale chiacchiera 
cioè dei governi De Gasperi troppo, pur agendo poco e 
e Piccioni. E m-istono, i ms - ima lc . si è di nuovo prcsen-
narchici, scrivendo che « qua- tato ai microfoni della radio, 
lunque cc=a po-sa dirsi a cri- le con un linguaggio univer-i 

rionale. U governo non fa che 
ripetere alla radio e sui suoi 
giornali che si registrano net' 
ti miglioramenti nei trasporti, 
Ttella rirstriburtOTie della po­
sta, e cosi via. 1 francesi, evie 
non perdono quasi mai il buo­
numore, ci scherzano su, sot­
tolineando le deficenze e le 
contraddi'-ioiii fra i vali co­
municati ufficiali: da una par­
te si tenta di dire che migliaia 
di turisti dormono per le stra­
de, dull'altra parte che i treni 
in servizio hanno quasi rista­
bilito il traffico normale. I H 
realtà, il governo e fallito nei 
complesso, anche su questo 
putito. Dei 25.000 treni in ser­
vizio sulle linee francesi è 
riuscito a metterne in movi­
mento una media di 25 al 
giorno. Il traffico parigino, 
nonostante le poche decine di 
metro in circolazione, e as­
solutamente insufficiente ai 
bisogni della città. 

Comitali unitari 
Ma per comprendere la ri­

tirala strategica compiuta dai 
sindacati scissionisti, occorre 
considerare il vigore crescen­
te dell'azione popolare. Basta 
pensare che quasi dappertut­
to i lavoratori si souo pro­
nunciati, o si pronunciano p\.r 

I fuggiaschi sovrani dell'Iran 
sono giunti ieri a Roma in aereo 

occidentali per la preparazio 
r e della risposta a!l'U.R.S.S. 
e. a giudicare dalle informa­
zioni odierne. :! governo in­
glese non intenderebbe P~o- | 
lungare all'infinito lo -cambio; 
di messaggi diplomarci . 

Il Birmingham Post, un 
influente quotidiano di pro­
vincia. nota che Vimpostazio-
ne data dall'Unione Soviet i ­
ca al problema tedesco co in­
cide con il punto di vista 
espresso nel corso del recen-

degli Stati Uniti si è dichia­
rato contrario alla proposta 
che è stata quindi me>sa 
ai voti . Sebbene essa sia sta­
ta • respinta, !a votazione ha 
confermato in modo c lamo­
roso la frattura esistente in 
seno all'antica maggioranza 
automatica americana. Sì s o ­
no avuti, infatti, i seguenti 
risultati. Sulla questione del ­
l'invito alla Corea del nord: 
18 favorevoli . 34-contrari , 7 
astenuti; sulla questione de l ­
l'invito alla Cina: 14 favore­
voli , 34 contrar i , .0 astenuti. 

par­
lamentari. i quali sono preoc­
cupati * della contraddizione 
esistente fra la costituzione 
dell'esercito europeo e la riu 
nificazionc della Germania ». 

E il Manchester Guardian, 
dal canto suo, riconosce, e 
implicitamente giustifica, che 
" il principale obiettivo del­
l'Unione Sovietica è di ga­
rantirsi che la Germania non 
possa mai più avere la vo­
lontà o la forza di lanciare t 
suoi eserciti al di là delle 
frontiere rttsx ». 

LUCA TB£VI8A>'I S U « x »CTraal di P e n ì a fotof rafatl al Imo «rriv* airaerepart» U C l f p l e a 

presa preventiva del lavoro, 
per poi proseguire sulla stra­
da delle trattative. I sindacati 
scissionisti non hanno voluto 
spingersi fino a questo punto. 
/fanno intuito che, se ave s ­
sero dato l'ordine della ces­
sazione dello sciopero, i la­
voratori non li avrebbero se­
guiti. 

Lu verità è che anche i di­
rigenti sindacali di Force Ou-
vrière hanr:'* domito costata­
re che il movimento sociale 
in corso e considerevole e se­
rio. Dopo aver cercato di sca­
valcare la C.G.T. e di perve­
nire ad un compromesso con 
il quale ristabilire ancora una 
volta la divisione mantenuta 
fino alla rigilia del 4 agosto, 
si sono accorti che non e m 
più possibile e hanno dovuto 
ripiegare su posizioni di mag­
giore resistenza. 

Ancora una volta, sulle am­
bizioni e sulla volontà di tra­
dimento ha vinto l'unità dei 
lavoratori. 

In questo momento, ' se s i jranita. Tra i minatori del 
colgono certi discorsi del pub-'nord e del Pa^-de-Calais c in-
blico. anche di quello che pinÌQuanta comitati di unita di 
soffre per l'inerzia totale csì-\azione sono stati già lormali. 
stente nei Gangli rifali del Altre notizie pervengono da 
paese, si sente subilo con\tutio il imesc su imponenti 
quale ritmo batta il polso na-\sfilatc che si si olgono nehe 

{grandi città di provincia. 
~——————~ —" I j± Roucn hanno sfilato in 

'.mattinata 5.0V0 junzionari e 
impiegati dei vari seruici sta­
tali. A Nantes 16.000 fra ope­
rai, funzionari e cittadini di 
ogni condizione sociale, han­
no acclamato stamane la pri-

ima l i t toria riportata daglt 
\scioperanti con la richiesta di 
convocazione immediata del­
l'Assemblea e hanno cìiiesto 
la salvaguardia dei loro a i -
ritti. I s cruu i pubblici sono 
immobitfrzatt in 7'J città. 

A Parigi, il rientro di molti 
operai dalle vacanze ha ria­
nimato vari quartieri citta­
dini; ma rtiri stabilimenti che 

Idocerano n'aprire in giorna­
ta hanno dovuto mantenere 
chiusi i battenti. Lo scio-

\ptro si è così latto sentire 
;nci prandi stabilimenti dello 

£ | \S.N.È.C.M.A., produttrice di 
motori di aeroplani e di elet­
tromeccanica. 

Il numero dei richiedenti il 
dibattito alla Camera è salito 
a 219 deputati e si prevede 
l'arrivo di altri telegrammi. 
L'Ufficio di Presidenza è con­
vocato per renerdì alle Iti: 
nella terza decade del mese, 
si assisterà quasi certamente 
alla riapertura dei larort-

Gli uomini di Laniel, che 
hanno il compito deUa pro­
paganda spicciola nei corridoi 
di Palais Bourbon, affermane* 
che se la Camera, dopo atcr 
votato i pieni poteri al Go­
verno. lo condanna poi nella 
sua polìtica, non fa certo una 
bella figura. Ma sta di fmtto 
che il gouerno noi» pud sot­
trarsi alla responsabilità di 
aver provocato la situazione 
di questi giorni, e che il Par­
lamento ha appunto il dopere 
di ritornare sulle proprie de­
cisioni* quando fa voce de i 
cittadini si fa sentire più / or -
te di ogni voto formale. 

MICHELE MAGO 
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ANNUNCIATO IERT AL SENATO DAL MINISTRO SALOMONE 
• . i , 

Importeremo grano dall' U.R.S.S. 
Quello americano è troppo caro 

1 clericali respingono le provvidenze proposte dalle sinistre per i coltivatori 
diretti — 11 discorso elei compagno Spezzano sulla legge per gli ammassi 

Seduta più straordinaria di 
quella di ieri il Senato non 
poteva certamente tenere. 
Senza precedenti, infatti, una 
convocazione in pieno ago-
^ o per convertire in legge 
due decreti arrivati quasi al 
limite della decadenza (60 
giorni); e senza precedenti 
una discussione parlamenta­
re di fronte a un governo 
ufficialmente inesLstento, per­
chè non confermato dal voto 
di fiducia. Per ovviare a 
questa irregolarità il neo-
presidente del Consiglio Pel-
la ha provveduto a informa­
re, con due lettere, l'assem­
blea dell'avvenuta costitu­
zione del gabinetto e dei no­
mi dei 49 ministri, sottose­
gretari, alti commissari e 
alti commissari aggiunti che 
occupano le poltrone mini­
steriali. La lettura di queste 
lettere e delle consuete co­
municazioni d'apertura è 
stata disturbata — per la 
cronaca — da strilli e stridii 
d ie uscivano misteriosamen­
te'dal complicatissimo appa­
rato di amplificazione diven­
tato improvvisamente imper­
tinente e dall'andirivieni dei 

• senatori d.c. i quali si re­
cavano in pellegrinaggio a 
congratularsi con i neo mi­
nistri presenti in aula. 

Il ricordo del centenario 
della nascita dello statista 
conservatore Antonio Salari-
eira e la commemorazione 
della tragica scomparsa del 
capo partigiano Dante Livio 
Bianco, hanno completato i 
preliminari della seduta e 
finalmente alle 18, a un'ora 
dall'inizio, è cominciato l'e­
same dei due decreti da cou-
vertire in legge. Il primo 
riguarda la modalità di svol­
gimento degli esami di Stato 
per l'anno scolastico 1952-53, 
il secondo le norme per l'am 
masso del contingente del 
trumento 

L'inttrvento di Buntt 
Concise e lucide critiche ha 

esposto il compagno BANFI 
alia politica scolastica demo­
cristiana, prendendo lo spun­
to dal fatto che è già il se­
condo anno clic ii governo 
ta ricorso a un decreto di 
legge, alla vigilia degli esa­
mi. per regolare gli esami 
stessi. La mancanza di una 
legge organica e il ritardo 
con cui sono itati emanati i 
decreti, fa sì che gli studenti 
ignorino fino all'ultimo mo-

" mento le condizioni m cui 
si svolgono gli esami. En­
fiando nel merito del de­
creto, Banfi ha auspicato 
che dalle commissioni esami­
natrici siano esclusi i pro­
fessori delle scuole private 
e che il ministero cessi di 
bcegliere professori in base 
a criteri di discriminazione 
politica. Infine Banfi ha chie­
sto una legge che disciplini 
definitivamente la materia 
degli esami e stabilisca un 
efficiente controllo sulla scuo­
la privata dominata dalle 

. organizzazioni clericali. 

Alle osservazioni di Banfi, 
molto applaudite a sinistra, 

. hanno replicato il relatore 
LAMBERTI (d.c.) e il mi­
nistro SEGNI, negando gli 
addebiti mossi al governo 
per l'indirizzo1 impi esso alla 
politica scolastica. 

Il decreto sugli esami è 
stato infine approvato. 

Sul secondo decreto, quello 
relativo all'ammasso p e i 
contingente, si è sviluppata 
una discussione piuttosto a m ­
pia. La posizione dei comu­
nisti è infatti illustrata a m ­
piamente dal senatore SPEZ­
ZANO. I comunisti propon­
gono che il prezzo praticato 
per il grano conferito all'am­
masso per contingente sia au­
mentato di 950 lire al q.le a 
titolo di Premio di coltivazio­
ne al fine di alleviare la cri­
si in cui si trova la agricol­
tura italiana- I comunisti 
propongono inoltre che i pic­
coli e medi produttori di 

stioni speciali». SI tratta, In 
oocne parola, di ber* duemi­
la miliardi che il w 
stisce fuori bilancio senza il 
controllo del Parlamento « 
che rappresentano uno degli 
scandali più gravi de) regime 
clericale. Basti pensare — ha 
rivelato Spezzano — che lo 
Stato pa«a alla Federconsorzl 
ben 23 miliardi l'anno per 
spese generali di gestione e 
ben 71 miliardi di interessi! 
Il senatore comunista ha con­
cluso fra vivi applausi, chie­
dendo una inchiesto che fac­
cia luce sugli scandali delle 
•< gestioni speciali u. 

Il compagno socialista 
FABBRI ha aderito alle pro­
poste di SPEZZANO a favore 
dei medi produttori. I demo­
cristiani invece, per bocca 
dei Senatori CARELLI e 

MENGHI si sono pronunciati 
contro. 

Il presidente della conv 
missione finanze e tesoro, 
BERTONE, ha riconosciuto 
che le spese per le gestioni 
speciali potrebbero esser con­
tenute In larga misura con 
una più oculata amministra­
zione ma si è trincerato die­
tro a difficoltà formali per 
respingere la richiesta del 
premio di coltivazione. 

La replica di Salomone 
Interessante è stata la re­

plica del ministro della agri­
coltura SALOMONE il quale 
— pur rinviando a « miglio-
te occasione» la scottante 
questione delle gestioni spe­
ciali e dei miliardi regalati 
dallo Stato alla Federconsor-
zi — ha risposto a Spezzano 
sulla questione del grano 

americano annunciando che 

Quest'anno - l'Italia, a causa 
el prezzo concordato a Wa­

shington, rinuncerà ad ogni 
importazione di grano dagli 
Stati Uniti e importerà in­
vece dall'Unione Sovietica i 
due milioni di quintali ne­
cessari al fabbisogno nazio­
nale. • -. 

D . C , monarchici e missini 
hanno poi respinto le propo­
ste di SPEZZANO a Tavore 
dei piccoli medi produttori. 

Alle 20,35 il decreto è sta­
to approvato e la seduta ha 
avuto termine. Oggi, alle 10, 
al Senato si presenterà Pel-
la Per le comunicazioni pro­
grammatiche del governo. 
Domani pomeriggio avrà ini­
zio semPre al Senato il dibat­
tito sulla fiducia. Primo ora­
tore iscritto a parlare è il 
compagno SCOCCIMARRO. 
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Pubblicate 25 poesie 
inedite di Shelley 

LONDRA, 18. - - Venticin­
que poesie di Shelley, uno dei 
massimi poeti romantici ingle­
si, saranno pubblicate per la 
prima volta in una nuova edi­
zione completa delle sue ope­
re attualmente in preparazione. 

Le poesie, fin'ora inedite, 
erano contenute in un libret­
to di appunti, la cui esisten­
za era noia da un certo tem­
po, ma non resa di pubblica 
ragione dall'attuale proprieta­
rio William Eisdale. 

La famiglia Eisdale, risenti­
ta del modo con cui il poeta 
aveva trattato la prima mo­
glie, rifiutava di rivelare iì 
contenuto del libretto fino a 
poco tempo fa. La gran parte 
delle cinquanta poesie conte­
nute nel libilccino. sono scrit­
te di pugno da Shelley ed al­
cune sono sfate scritte dalla 
moglie Harriet. In genere gli 
esperti considerano il 1 bretto 
un pezzo importante da ci­
meli di Shelley. Circa la me-
tà di queste poesie venne com­
pre.^ nella biografia del poe­
ta scritta da Dowden e pub­
blicata nel 1860, ed estratti ne 
vennero pubblicati ni seguenti 
edizioni delle opere di Shelley. 

Le poesie sono state scritte 
tra il 1810-1814. quando Shel­
ley aveva 18-22 anni. Si trat­
ta di un anno di vita come 
studente a Oxford P tre anni 
successivi 
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«UNITA' POPOLARE» CONTINUA LA SUA BATTAGLIA CONTRO I TRUFFATORI DEL POPOLO 
(V , 

Pàrri definisce il governo d'affari 
un espediente d.c. ipotecalo dal P.N.M. 

Monito ai clericali — .Inefficacia della 
tifo quale è quello : dell'onorevole Peliti 

« scolorina • pei' un governo di pai-
— Greppi auspica l'unità socialista 

SONO GIUNTI IERI A ROMA LO SCIA' K LA BELLA SORAYA 

"Erano nervosi e angosciati,, 
gli spodestati monarchi di Persia 

L incontro con i giornalisti all'aeroporto di Ciampino 
lasciano sedurre dalla beltà delle sovrane — Un posto dia 

popoli non 
: Coca - Cola 

s i 
V 

Fm quando Roma era la 
Capitale del Regno fascista, 
erano Vittorio Emanuele e 
Mu&solixi o mandare a spas­
so per il mondo imperatori e 
re di paesi che aggredivano 
anni alla mano. Da quando 
inuece è diueutata la Capita­
le di una Repubblica gover­
nata dai d.c, Roma non Ja 
c/te da ricettacolo a impera 
tori e re, scacciati dal pro­
prio paese a furia di popolo 
o quasi. E così, dopo Faruk 
e la bella Nurrimun, e ora 
la volta di Riza e della bel­
lissima Soraya. Evidentemen­
te i popoli non si fanno se­
durre dalla bellezza delle re­
gine. Del resto Maria José 
non era poi mica imito 
brutta... 

Dunque, le Loro Maestà 
fuggiasche di Persia sono ar­
rivate ieri pomeriggio alle 15 
a Ciampino, a bordo di un 
nrovvidenziale ' aereo della 
KLM, partito qualche ora 
prima da Bagdad. I cronisti 
mondani accorsi all'aeroporto 
riferiscono sul loro giornali 
che gli augusti trasvolatori 
erano nervosi e angosciati. 
Poverini. Un nostro collega 
ha così condensato le sue im­
pressioni su un Giornale ro­
mano che va notoriamente a 
caccia di monarchi spodestati: 

* L'impressione nel vedere 
lo Scià e Soraya è stata im­
mediata e sconcertante, non 
tanto per il loro nbbinlia-
mento semplice e quasi tra­
sandato quanto per l'euiden-
te agitazione di cui erano in 
preda. Sembraua che fossero 
fuggiti adora allora dal paese 
sul quale avevano regnato e 
si comportavano come se COURMAYEUR, 18 — Og-
qunlcuno li inseguisse. jgi per la prima volta dal-

« Lo Scià vestito di flanella l'inizio d e l l e indagini 

simo di schuntung color rug­
gine, che aveva un profondo 
strappo all'altezza dt una 
piega, e tutto il suo aspetto 
era smarrito ed incredulo 
quasi che per un misterioso 
caso ella si trovasse li tra 
quella folla di gente scono­
sciuta. 

« Poco prima di raggiun­
gere la saletta d'aspetto pre­
disposta già dal mattino, lo 
Scià si è rivolto verso So­
raya, senza sorridere le ha 
posto una mano affettuosa 
sulla mano aitasi a dire " Di­
mostrati indifferente " e lei, 
quella che è stata la più bel­
la imperatrice del mondo (di 
cui ora sembra il pallido fan­
tasma) ha fatto un cenno di 
assenso col capo >•. 

Sua Maestà il fuggitivo 
non ha fatto dichiarazione 
alcuna al giornalisti. SI ri­
serva di farla non appena si 

sarà sistemato all'Hotel Excel-
sior, che — tanto per conso­
lare il nostro collega che no­
tava lo strappo sull'abito di­
messo e fuori modu di Soraya 
— non e uso ospitar gente 
se non debitamente rifornita 
di spiccioli. 

Riferiscono che un cronista 
audace abbia <:hlesto allo 
Scià quali siano i suoi pro­
ponimenti per il futuro. Riza 
Pahlevi ha riflettuto a lungo 
e ha poi farfugliato qualcosa 
nella sua incomprensibile 
lingua. Pare che si sia lamen­
tato del fatto che Faruk si 
sia già accaparrata la dire­
zione di una fabbrica ame­
ricana di targhe pubblicita­
rie. A Sua Maestà Riza, co­
munque, la direzione della 
« Coca-Cola » a Portonacclo 
non gliela leva nessuno. Cosi 

potrà eventualmente conti­
nuar a far del male solo a 
vittime volontarie. 

MILANO, 18. — Alcuni fra 
1 maggiori esponenti del mo­
vimento di «Unità popolare», 
che insieme con l'*< Alleanza 
Democratica Nazionale» con­
dusse in campagna elettorale 
una accanita battaglia contro 
la legge truffa, hanno preso 
in questi giorni la parola per 
esprimere il loro pensiero 
circa i ripetuti tentativi cle­
ricali di ignorare il verdetto 
del 7 giugno. 

L e x presidente del Consi­
glio dei ministri, Ferruccio 
Parri, in un suo editoriale 
apparso recentemente su un 
diffuso quotidiano milanese 

L'ambasciatore di Persia 
ha lasciato Roma 

L'ambasciatore di Persia a 
Roma e 'a sua signora si sonu 
allontanati dallo loro residen­
za nella Capitale non appena 
avuta notizia dell'arrivo del­
lo Scià e della moglie. 

I DEPUTATI ed i SE- j 
NATORI comunisti sono 
invitati, senza eccezione 
alcuna, ad essere presen­
ti alle sedute parlamen­
tari convocate per or t i . 
Subito dopo le comunica -
sioni del governo i due 
eruppi sono convocati nel ­
le rispettive sedi. 

momento di tregua politica: 
e la ' tregua, per esser tale, 
è il risultato di un negozia­
to munito delle necessarie 
garanzie tra tutte le parti 
che possono concorrere alla 
formazione del governo ». 

Rilevando 1* impossibilità 
pratica per l'on. Pella di 
mantenersi nell'incolore po­
sizione di capo di un gabi­
netto di colore ben definito, 
Ferruccio Parri cosi prose­
guiva nel suo editoriale: 
« Egli (Pella) è troppo ac­
corto per non avvertire il 
fll di rasoio su cu] procede 
un governo di transazione, 
che per quanta scolorina egli 
usi rimane un governo di 
partito, e non riuscirà a ri­
durre l'asprezza delle oppo­
sizioni. Queste finiranno per 
trascinarlo a caratterizzazio­
ni e impegni politici: e alla 
resa dei conti della fiducia 

lo attende la pesante ipoteca 
dei monarchici. D'altra par­
te. alcuni problemi che non 
potranno essere elusi, come 
quello degli statali, richiede­
ranno 11 massimo d'impegno 
e di autorità, e non possono 
lasciar perplessi discussioni 
di bilancio fatte in presenza 
di un governo non provve­
duto della piena responsabi­
lità politica ». 

Insistendo sull'ipoteca mo­
narchica, Ferruccio Parri 
metteva quindi in guardia la 
D.C. dai pericoli di « collisio­
ni distruttive e insostenibili» 
cui essa stessa e il Paese an­
drebbero incontro in caso di 
alleanza con le destre. « Un 
governo — concludeva quin­
di Parri — che si giustifica 
con la necessità di una ma­
turazione o decantazione di 
situazioni politiche, potrebbe 
acquistare il miglior titolo di 

PER LA PEREQUAZIONE DELLA CONTINGENZA 

Martedì a Palermo 
mezza giornata di sciopero 
La manifestazione organizzata dalla Camera del 
Lavoro e dalla CISL - Nuovi successi a Messina 

l-crrucclo Parri 

della teru ha rivolto un •< di­
scorso amichevole alla demo­
crazia cristiana ». Parri rifa 
la storia abitata di allestì due 
ultimi mesi di cri.-i governa­
tiva bino ai giorni più l e -
centi. •• Ora è la volta di Pel-
la — ha scritto fra l'altro 

PALERMO, 18. — Ieri aera 
il Consiglio generale delle * -
ghe e dei sindacati, palermi­
tani riunitoci nei locali della 
CdL per esaminare l'anda­
mento della lotta per In pe­
requazione della contingenza. 
ha deliberato di proclamare 
uno - sciopero generale di 
mezaa giornata per il 25 ago-
ito a partire dalle ore 12. 
Analoga decisione e stata 
presa dal Consiglio generale 
delle le"he e dei sindacati 
della CISL riunitosi alla 
.stessa ora. Questa seconda 
manifestazione di protesta 
sarà pertanto condotta uni-

l'autorevole d i r i g e n t e di j tariamente dalle due orga-
« Unità Popolare >. — Le os- nìzzazioni: questa raggiunta 
servazioni e i motivi di op- unità d'azione e stata salu-
posizionc ad un governo co­
siddetto di amministrazione 
sono ovvii e non hanno bi­
sogno di esser ripetuti. Con­
viene tuttavia sottolineare 
che un Gabinetto d'affari in 
senso proprio rappresenta un 

KINALMIiNTIi SCOPERTO IL CRIMINALE DI COURMA-YKUR? 

Oggi comunicato alla Magistratura 
il nome dell'assassino della sartina 

La polizia mantiene ancora il riserbo sulla identità del colpevole e sol movente del delitto 
Sembra da escludersi il motivo sadico • passionale — Altri due fermi operati dai carabinieri 

tata con grande entusiasmo 
dai lavoratori palermitani. 

A Messina intanto la lotta 
dei lavoratori sta avendo ra­
gione delle ultime testarde 
intransigenze padronali. Gli 
stabilimenti del « Notiziario 
Messina » hanno concesso ai 
propri dipendenti in acconto 
perequazione contingenza a 
mila lire; la Chimica Bonac-
corsi-Lucifero di Milazzo ha 
firmato anch'essa un'accordo 
col quale si concede ai la­
voratori. in conto migliora­
menti. la somma di 2500 lire 
mensili a partire dal primo 
agosto. 

Ad Agrigento è annuncia­
l a per sabato mattina presso 
l'Ufficio del Lavoro la con-

t vocazione delle parti per 
! trattare appunto il problema 
'della perequazione della con-
i tingenza. Questo è un succes 

do che costituisce un passo 
avanti nella stipulazione del 
contratto nazionale di cate­
goria. 

La CISL risponde 
allu Confindustria 

La bcgietcria della CISL ha 
risposto oggi alla Confindu-
stria. 

Poiché nella sua lettera la 
Confindustria diceva che la 
commissione tecnica intercon-
federale per il conglobamento 
non era ancora giunta alla con­
clusione dei suoi lavori e per­
tanto il problema non era ma­
turo per la discussione, la se­
greterìa della CISL riafferma 
la necessità di una « trattativa 
che entri nel merito del pro­
blema del conglobamento e ne 
esamini pregiudizialmente pro­
prio gli eventuali riflessi sulle 
situazioni retributive di fatto». 

validità se dimostrasse di vo­
ler preparare una situazione 
nuova ». 

Il comitato direttivo della 
stessa « Unità popolare », di 
cui fa parte anche l'on. Ca­
lamandrei, aveva dal canto 
suo pochi giorni innanzi di­
ramato • un comunicato il 
quale cosi si esprimeva nei 
confronti del nascituro gabi­
netto Pella: « U n governo di 
affari vincolato anch'esso al­
la necessità del voto di fi­
ducia delle due Camere e 
obbligato ad affiontare sen?a 
la necessaria autorità - pro­
blemi politici che non potrà 
eludere, dovrà inevitabil­
mente cercare la sua maggio­
ranza nella apertura a destra 
rivelando cosi, dietro l'inno­
cente apparenza di un gover­
no d'affari, l'intima perico­
losa propensione verso solu­
zioni che, minacciando la 
stessa saldezza delle istitu­
zioni repubblicane riaccen­
derebbe le lotte più aspre e 
distruttive ». 

« Unità popolare » conclu­
deva il suo comunicato au­
spicando la realizzazione di 
>< un programma di governo 
capace di unire tutte le forzo 
democratiche dai socialisti ai 
cattolici ». 

Antonio Greppi, esponente 
della corrente di « Autono­
mia socialista » è intervenuto 
anch'egli nel colloquio aper­
tosi nel Paese per esprimere 
il proprio pensiero sulle pos­
sibilità di risoluzione del'n 
crisi. Dopo aver definito » ef­
fimero e mediocre » il fallito 
tentativo di Piccioni, l'ex sin­
daco di Milano ha caldeeeia-
to un riavvicinamento fra i 
due partiti socialisti e la for­
mazione di un governo com­
prendenti gli elementi più 
coraggiosi della D . C , i so­
cialdemocratici e i socialisti. 

Greppi ha quindi assicura­
to che «Autonomia'socialista» 
continuando a seguire dal di 
fuori del Parlamento una si­
tuazione parlamentare che 
essa ha contribuito a creare. 
si muoverà nel senso di fa­
vorire il processo di unità 
socialista, « Da esso soltanto 
— ha detto Greppi — la po­
litica italiana, soprattutto 
nella nuova atmosfera inter­
nazionale, potrebbe trovare 
lo stimolo per una evoluzio­
ne decisiva verso le più ur­
genti e necessarie realizza­
zioni democratiche u. 

NEL CARCERE DI AQUILA 

Sciopero della fame 
per l'amnistia generale 

il detenuti hanno rifiutato anche la consueta passeggiata all'aria 

pripia teneva le mani stretta 
mente a t t i n t e e le muoveva 
In gesti nervosi ed angosciati, 
una angoscia che no» condi­
videva con la consorte. Essi 
camminavano accanto come 
se non /ossero assieme e lui 
non l'ha aiutata a farsi stra­
da fra il gruppo dei fotografi 
decisi a tutto pur di poter far 
scattare un lampo. 

* Lei era irriconoscibile: i 
grandi occhiali neri le copri­
vano il volto pallidissimo e 
molto magro e le sue mani 
inquiete cercavano di mette­
re un po' d'ordine nei pen­
sieri e nei capelli che euidc»-
temente non avevano cono-

OAL NOSTRO INVIATO SPECIALE sia più un enigma, essi san­
no chi è l'assassino, sanno 
che il delitto è stato preme­
ditato freddamente, forse da 
tempo e preparato con cura il 

riserbo delle autorità inqui­
renti è stato meno impene-

meticolosa in tutti i partico­
lari; sono convinti che l'omi-

trabile. Abbiamo finalmente cida, per confondere le trac 
appreso che i fermati per i l ice sia giunto al punto di far 
truce delitto sono attuai- scempio del cadavere dell 

Un bimbo ucciso da un auto 
nel pressi di Ostia Antico 

Un altro ragazzo ridotto in fin di vita 

arano siano autorizzati a con- (««*«««> *» qualche giorno te 
ferire all'ammasso tutto U m « ' » rfrl Parrucchiere. Vesti-
grano prodotto bui fondo, an- va un tailleur non moderni*-il omicidio 
che extra contingente: ciò al- ' . . . . — 
lo scopo di metterli in con- ' 
dizione di beneficiare più 
largamente del premio dì 
coltivazione I 

Questo premio infine nu.-sj 
deve esse ie conteggiato allo; 
effetto del canone di affitto 
ma deve essere de\o lutu in­
teramente al produttore. Un 
simile aumento, mantenendo 
fermo il prezzo di cessione 
dagli ammassi ai mulini, non 
implicherebbe né un aumen­
to del prezzo del pane ne un 
aumento del difav.wzo . d**J 
bilancio statale. Infatti lo 
Stato acquista il grano a 6.930 
lire al quintale e lo cede a 
7JJ90 con un maggiore incas­
so di 7.190.000.000. A questo 
proposito Spezzano ha messo 
in rilievo il fatto che il go­
verno — che ha sempre ri­
fiutato di rendere il prezzo 
del srano più remunerativo 
per i coltivatori — non ha 
esitato ad accettare, nella 
conferenza del 13 aprile scor­
so a Washington, l'aumento 

. d e l 14 Si del prezzo del grano 
che l'Italia importa dagli Sta­
ti Uniti . 

In secondo luogo, ha detto 
Spezzano, con i provvedimen­
ti da noi richiesti Io Stato po­
trebbe ridurre di a lmeno 10 
miliardi e c ioè della metà, il 
compenso pagato alla Feder-
consorzi Ha organizzazione 
di B o n o m o per le operazioni 
di ammasso. L'accenno alia 
Federconsorzi dà lo spunto H 
Spezzano per mettere an­
cora una volta il dito nella 
purulenta piaga dell* ' g e ­

mente tre: Vincenzo Bocca di 
29 anni, abitante a Torino in 
Via Barolo 50 (e non Alberto 
Bocca, fratello del predetto, 
abitante in Via Catti 18, co­
me da informazione errata 
ci era risultato ieri e come 
i giornali hanno pubblicato). 
Giovanni Forno di 26 anni, 
ex agente di P. S. abitante 
a Torino in Via Giacomo 
Dina 55. e Sergio Gribaldo, 
commerciante di 28 anni do­
miciliato a Torino in Via 
Principe Tommaso 27. 

Sembra ormai chiaro che 
per i funzionari inquirenti 

di Entreves non 

Una fulminea sciagura ha 
."«roncato, ieri jera alle 20.30, 
la vita di un bambino, il do­
dicenne Ubero Panetta, abi­
tante in via della Stazione 5. 
ad Ostia Antica. 

Egli, insieme al quattordi­
cenne Luciano Quadrarci, 
abitante io via dei Romagnoli 
n. 37, stava attraversando la 
Via del Mare, all'altezza della 
stazione di Ostia Antica, quan­
do é sopraggiunta, a forte ve­
locita. un'automobile targata 
ROMA 176247, proveniente dal 
Lido che ha travolto i due 
ragazzi ed ha proseguito la 
sua corsa 

Alcuni passanti nanno soc­
corso gli infortunati, provve­
dendo a caricarli su Ui una 
macchina di passaggio, che ha 
provveduto a tra.sportarli allo 
Ospedale San Camillo di Roma. 

Qui. purtroppo, il povero Pa­
netta è giunto ormai privo t.x 
vita, mentre il Quadrarci ver­
sava in condizioni disperate. 

Egli, infatti, ha riportato la 
frattura dell'osso frontale, con 
commozione cerebrale, la frat­
tura della gamba destra ed al­
tre gravi le«om in vane parti 

in osservazione, ma i medici 
hanno poca speranza di strap­
parlo alla morte. 

Verso mezzanotte, ai è costi­
tuita ai carabinieri di Ostia 
Antica la signora Margherita 
Restuccia, di trentun anni, abi­
tante a Roma in Via del Mare 
n. 34, la quale era al volante 
dell'auto investitrice. 

Ella ha dichiarato di essersi 
prima recata all'ospedale, per 
avere notizie dei piccoli inve­
stiti. Appariva sconvolta per 
l'accaduto. 

4e« corpo E' stato ricoverato vata. 

Mancato uxoricidio 
PALERMO, 18. — Oggi po­

meriggio nel mercato ortofrut­
ticolo della «Zisa», la venti­
duenne Dorotea Tranchina ha 
colpito con due pugnalate al 
torace il proprio marito Dome 
nico Lo Cascio, di 24 anni. 

I due erano sposati da poco 
tempo ma non andavano molto 
d'accordo, tanto che avevano 
deciro di separarsi. 

Compiuto il delitto la Tran-
china si è costituita al vicino 
Commissariato di P. S. TI Lo 
Cascio è stato ricoverato al" 
l'ospedale con prognosi riser 

e 
a 

sventurata sartina per far 
credere all'opera d'un bruto: 
sono convinti che l'assassino 
sia tornato presso la salma e 
l'abbia spogliata dell'orologio 
e di altri monili per simulare 
il delitto per rapina. Ma la 
diabolica fantasia del mostro 
e la sua tragica mascherata 
non solo valse a far pren­
dere all'inchiesta una strada 
sbagliata; hanno soltanto ri­
tardato di poco il ritrova­
mento del filo conduttore. 

Ma qual'è il vero movente 
del delitto? Chi è l'assassino? 
Uno dei tre uomini fermati 
oppure un quarto uomo? 

Regna un certo ottimismo 
fra i carabinieri di Cour­
mayeur, una certa fiducia 
nell'esito delle indagini. Og­
gi altri due fermi sono stati 
compiuti; anche questi di c a ­
rattere esplorativo; molte co­
se ancora non sono state 
dette o chiarite. Basterebbe 
una frase, un nome e i ca­
rabinieri troverebbero con­
ferma alla loro tesi. Nulla è 
lasciato intentato per scopri­
re il colpevole della barbara 
uccisione d.i Angela. L'inda­
gine è stata lunga e difficile 
e ora s iamo alla conclusione. 
ti resoconto della giornata 
registra un fatto nuovo: s em­
bra che uno dei fermati sia 
stato tradotto ad Aosta. T 
carabinieri non hanno né 
confermato né smentito la 
notizia. Ma si ha ragione di 
credere che la traduzione 
sia effettivamente avvenuta. 
Mancava la razione d'una 
persona nelle vivande che 
ormai da tre giorni vengono 
inviate in caserma per i fer­
mati, e poiché né il Bocca, 
né il Forno, né il Gribaldo 
pare abbiano fatto ritorno 
all'accantonamento di Entre­
ves, è questa una indiretta 
conferma dell'esattezza delle 
Informazioni che ci é perve­
nuta. 

SI ritiene inoltre che il 
presunto assassino verrà d e ­
nunciato domani o dopo do ­
mani. Gli elementi e gli 
indizi (se non le prove) rac­
colti a carico della persona 

maggiormente sospettata so­
no ormai cosi in gran numero 
che le autorità inquirenti ri­
tengono che si possa tra­
smettere la pratica alla ma­
gistratura per i1 procedi­
mento penale. 

Sul nome del probabile 
omicida i carabinieri non si 
pronunciano. 

M. R. 

ne =ono stati prò- ' tar)a intrapresa 
so ottenuto dalla 

AQUILA, 18. 

ihti Maria Lombardi, il .tori- l'Ufficio del Lavoro di-
o Paolo Fraca-s^i r> Il co- f a t l j . i n un primo momento 

Uccide i l cognato 
che aveva ferito il marito 
PESCARA 18. ,— Una con­

tadina ha ucciìo il cognato, il 
quale penetrato nella stanza 
dove lei dormiva insieme al 
manto, aveva ferito quest'ul­
timo nel corso di una violen­
ta colluttazione. Il fatto di 
sangue è avvenuto a Vicenna 
di Faiintola. in provincia di 

Pescara e 
tagon 
marito 
gnato Domenico Astolli. ... e r a s c h i e r a t o a l f i a n c o de-

Costui che circuiva o* leni- n i n d u s t r i a l i asserendo che 
pò la Lombardi, curante - l a 1 " . . . . . . ,„,„_„ 
notte riusciva ad entrare ne l - ,"™ e r a Possibile intavolare 
la stanza da letlo de: coniugi ' trattative provinciali. 
sperando di sorprendere 1J _. ~~l 
donna mentre il marito dor-ì ' -. | | | | Q y | S U C C 6 S S I 

Qu«.v=t:. in\cce. era meglio e ' ' del laVvTlftvti fDDS6r¥Ì6lì 
impegnava un furibondo corpo — 
a corpo con TAstolfi il quale.' Dopo il grande sciopero na-
ad un tratto, colpiva l'avver- ; zionale di 72 ore effettuato 
serio con numerosi colp: d: mercoledì, giovedì e venerdì 
coltello ideila settimana scorsa dai 60 

mila lavoratori conservieri il 

lotta un»' detenuti del carcere di Aqui 
dai la\ora- , a h a n n o s c j o p e r a t o per 2 scioperato per 24 

ore, rifiutando il vitto e l'a­
ria, a sostegno della richie­
sta dell'amnistia generale già 
avanzata dal Comitato na­
zionale di solidarietà demo­
cratica e appoggiata dai par­

l i t i comunista e socialista. 
j Lo sciopero ha avuto ini-
U>o ieri, quando i detenuti 
hanno cominciato col rifiu­
tare la razione di caffè. Suc­
cessivamente, alla abituale 
ora del passeggio, i detenuti 
si sono rifiutati di uscire! 
dalle celle, dichiarando che 

Tutti i lento temporale. Danni ingenti 
sono stati provocati nelle cam­
pagne dì tutta la zona, mentre 
nell'abitato di Rocchetta S. An­
tonio numerose case sono rima­
ste allagate. Alcune famiglie 
sono state costrette a sloggiare 
dalle abitazioni perchè perico­
lanti. 11 temporale ha provoca­
to anche l'interruzione della 
energia elettrica e delle linee 
telefoniche e telegrafiche. 

UN MORTO E DUE FERITI A BRUZZANO 

I n capamene crolla improwiiisamenle 
mentre ne è In corso la costruitone 
BRUZZANO. 18. — Erano !e 

15.30 circa quando un assor­
dante tonfo, seguito immedia­
tamente da una grossa e spes. 
sa nuvola di polvere metteva 
in allarme gli abitanti di Brez­
zano 

Un capannone, ormai ultima­
to nella sua struttura, era 
crollato riducendosi ad un cu­
mulo di macerie e un uomo. 
Edoardo Plrovano di anni 60 
capo operaio, figlio dello stesso 
costruttore, il geometra Carlo 
Pirovano, era rimasto sepolto 
sotto le macerie. Altri cinque 
muratori, tre dei quali si tro. 
vav—no all'esterno della costru­
zione, mentre gli altri due era­
no intenti a lavorare su] tetto 
si sono fortunatamente messi 
in salvo. 

Come era potuto avvenire il 
crollo? Come mai le colonne. 
diciotto in tutto, in cemento 
armato avevano Improvvisa­
mente ceduto spezzandosi, sgre. 
telandosi, crollando all'interno 
•i da travolgere tutto? Pur­
troppo la risposta è sempre 
quella; e questa volta lasciamo 
la parola al fonogramma com­
pilato dal maresciallo dei ca­
rabinieri di Affori che è stato 

La donna allora af fe -ravd , n i l i a lavoratori conservieri n rinunziavano anche all'aria. 
una rivoltella e sparava cinque fronte padronale registra al- Poi hanno rifiutato il pasto 

, . . . . „ . " tri notevoli cedimenti. quotidiano, compreso quello 
colpi contro il cognato, quia-, . . ^ , -a i -
Ai «ferrato nn coltellaccio da • Tutte le aziende conserviere serale. 
inJ™ »!f f ; ™ r « ™ S i« d i Piacenza e la stragrande La Direzione è mtervenu-
cucna, lo Univa Compiuto ^ : m a g g i o r a n z a d i q u e n e di Par- | ta , cercando di mettere fine 
omicidio la Lombardi si e c o - i m a n a n n o infatti deciso di allo sciopero, ma il suo ten-
stituita ai carabinieri, i quali (dare immediata applicazione tativo non è valso a nulla. 
hanno proceduto anche al f er - } a i i - a c c o r do siglato, da ambo II Procuratore Generale sì è 
mo del manto e d: un ìorn-ie parti, il 9 agosto presso il j intrattenuto a colloquio con 
figliolo ministero del Lavoro, accor-ji detenuti, ascoltando le loro 

^ ^ ^ ^ _ ! rivendicazioni, ma i detenuti 
— — ^ — — — ^ — = — — — — — ; a a = a a ! B = B ; = s s — — — — — s — S — = SB_ — — = ——_—•—,hanno chiesto anche di po-

jter parlare con i deputati di 
i sinistra presenti ad Aquila. 
j In serata «i è recato alle 
i carceri l'on. Lopardi. il quale 
jha parlato con i detenuti po­
l i t ic i e comuni. L'on. Lopar­
di si è impegnato a discu­
tere della cosa con i depu­

rat i abruzzesi, affinchè tutti 
insieme si battano alla Ca­
mera per ottenere una larga 
amnistia generale. 

Treni sfraortfiari 
per i ind ia l i i cicKsmo 
MILANO. 18. — Per fron­

teggiare l'eventuale maggior 
affluenza di viaggiatori diretti 
a Lugano in occasione dei 
campionat: mondiali dì cicli­
smo. le Ferrovie dello Stato, 
d'accordo con le Ferrovie sviz­
zere, hanno is'àtu.to i seguenti 
treni straordinari: 

Andata: notte dal 29 al 30 
agosto partenza da Milano 
centrale ore: 1,25, 1.55. 2,35. 
3.05. 4.15. 4,50. Arrivo a I*u-
tja-io ore: 3,15, 3.52. 4.35. 
5,05. 5.30. 6.20, 6,50. 

Ritorno: notte dal 30 al 31 
agosto, partenza da Lugano 
ore: 19,50, 20.26. 21,08, 21.45. 
22,15. 23,01, 23,26. Arrivo a Mi­
lano centrale ore: 21.52. 22.13. 
23.20, 23,38. 0.08, 0,53. 1.23. 

uno dei primi ad accorrere sul 
posto: * f laceri del capannone 
erano diretti dal geometra Ccr. 
lo Pirovano che. dopo il sini­
stro si è reto irreperibile per 
sottrarsi all'arresto. Dal primo 
accertamento risulta che le re­
sponsabilità vanno attribuite al 
dtn'oente lei /acori che ha 
usato materiale insufficiente 
per sostenere i 250 metri qua­
dri dei capannone, alto quat. 
tro metri e già coperto da! 
tetto >. 

La costruzione del capannone 
era sorta Proprio m mezzo a 
due nuove villette e i lavori 
avevano avuto inizio circa un 
mese fa. 

Già dal pomeriggio di ieri i 
cinque operai, Pi il padre del 
geometra, si erano accinti a 
disarmare i pilastri togliendo 
i cassoni d{ legno. Lavoro che 
Proseguiva senza incidenti d: 
sorta fino ad oggi alle 15,30; 
• quell'ora ecco la tremenda 
sciagura. Con sinistri scricchio­
lii i pilastri si piegavano su 
se stessi e. in un batter d'oc­
chi, il capannone crollava al 
suolo. In quel momento Edoar­
do Pirovano si trovava nell'in 
terno della costruzione, altr. 

due giovani muratori. France­
sco e Giovanni Chucchi. che s*. 
trovavano sui tetto del capan­
none, s: lanciavano nel vuoto 
e con un pauroso capitombolo 
andavano a rotolare fra 1 tan­
ghi filari d: un campo di gra. 
noturco. 11 Francesco ha ripor­
tato una lesione alla testa e al 
viso mentre Giovanni s; è fe­
rito alla schiena e al braccio 
destro. Gli altri tre operai riu­
scivano a mettersi in salvo 

liristi 
Ranno valicate il fremerò 
BRENNERO. 18. — Cinquan­

tamila persone sono transitate 
in automobile per il passo del 
Brennero nelle giornate del 14 
e 15 agosto. 

Il 14 sono passate per il va­
lico 1076 automobili italiane di 
rette in Austria e 1470 autovet­
ture straniere dirette in Italia. 
Il 15 sono state 1715 le auto­
mobili italiane che hanno pas­
sato il confine, mentre 1740 le 
autovetture che sono entrate in 
Italia. Complessivamente, dalle 
registrazioni di frontiera, sono 

l'ransitatc in automobile 49.755 
t persone. 

Hatewpo nel Vafare 
FOGGIA, 18. — La zona del 

Vulture, ai confini tra la pro­
vincia di Foggia e la Lucania, 
è stata sconvolta da un vio-

8 banditi rubano 
42 q.li di grano 

PALERMO, 18. — Un atto di 
banditismo e stato denunciato 
dal contadino Salvatore La 
Fallica, da Gela. La notte sul 
17 otto sconosciuti, armati ed a 
viso scoperto, divisi in due 
gruppi, si sono presentati nel­
l'aia dove il La Fallica ed altri 
cinque contadini erano a guar­
dia di una trebbiatrice e di un 
quantitativo di frumento insac­
cato e, spacciandosi per agenti 
di P. S., ordinavano ai sei con­
tadini di raaunarsi dietro alla 
trebbiatrice. Qui H legavano 
solidamente e quindi, fatto cen­
no ad un autocarro che si tro­
vava poco lontano di accostare, 
caricavano'60 sacchi di frumen­
to per circa 42 quintali, allon­
tanandosi indisturbati. La poli­
zia ha iniziato indagini. 

Raid in battello 
da Crema a Trieste 

TRIESTE, 18. — Sono giunti 
oggi in golfo, a bordo di un 
minuscolo battello di gomma. 
cinque giovani di Crema che 
hanno compiuto il « raid » aa 
Crema a Trieste navigando 
Darte per via fluviale, parte 
per mare. L'ultima parte del 
viaggio in mare i cinque l'han­
no dovuto fare a rimorchio di 
una vedetta della polizia della 
V.G. che, avvistato al largo di 
Grignano il battello in difficol­
tà a causa del forte vento e del 
mare agitato, era giunto in lo­
ro soccorso. 

Si avvertono i compagni 
deputati che t e l i * serata 
di oggi, al t e m i n e della 
seduta della Camera, avrà 
luogo l'insediamento delle 
Co—untasioni pernaaeat i 
eoa t'elezk>«e dei rispetti­
v i affici di Fresidenia. I 
compagni deputati sono 
tenuti ad esser presenti. 
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IL RITORNO DI VASSILI 

L'Unione Sovietica partecipa a l la Mostra del Cinema di Veneiia. ohe si apre domani, con 
un film dì eccezionale Interesse: «I l ritorno di Vassìlì Borinlkov». Si tratta dell'ultima 
opera di Vsevolod Pudovkin, il grande maestro del cinema recentemente scomparso. Ecco 

una inquadratura del film, che è tratto dal romanzo « La messe » di Gallna Nlkolaievna 

COME I « E n A R C H I DEMOCRISTIANI INTRIGANO A L E E S P A L L E DEL P A U S E 
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II sabato di dolore di De Gasperi - Confusione nel mondo del "sotto governo „ - / / bombardamento di Saragat 
Concila all'offensiva - Vincidente Togni - La trovata del "tricolore,, - "Puntate su Pella. E* dei nostri 

Sabato 1" .4oos<o. — Fu 
questa la giornata « del gran­
de dolore » per Do Gasperi. 
De Gasperi si trovava u Ca-
stelgandolfo, quel pomeriggio 
in cui Einaudi stesso gli ven­
ne a dare la brutta notizia. 
Non c'era più niente da fare, 
era necessario ritirarsi, < a l ­
meno temporaneamente » gli 
avevano del resto già detto i 
suoi fidi. Andreotti e Gonella, 
per indorargli la pillola. * E 
poi stia tranquillo, Presiden­
te, Piccioni lo sistemiamo 
noi ->. 

TuttuvLt a De Gasperi il 
modo come P i e e i o n 1 s'era 
comportalo non era andato 
giù. Una .settimana prima, 
quando si era trattato di fare 
la lista del governo « mono­
colore v Gonella si era im­
puntato. Voleva diventare 
Vicepresidente del consiglio, 
insieme a Piccioni. Ma Pic­
cioni aveva fatto il viso delle 
armi. De Gasperi, che in 
quei giorni aveva già avuto 
la « secessione v di Sceiba 
aveva dovuto « abbozzare ». 

m i l l l l l l l l l H I I I I M i m i M I I M i l l i I I I I I I I M I I I I I U I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I M I I I I I I M I I M I I I I I I I I M I I I I H I I I I I I I I I I M M I I M I I M I I I M I I » ! t l l l l l l l 

DOMANI SI APRE LA XIV MOSTRA DI VENEZIA 

7 ragazzi hanno avuto 
la loro parte di cinema 

1 filili per l ' i n f a n z i a e i documentar i ne l l e r a s s e g n e minor i 
L a p a r t e c i p a z i o n e del l 9 URSS e de l l e Democraz ie popo lar i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, agosto. 
Almeno 200 titoli di /il»»». 

almeno 30 paesi concorrenti 
ai sono già avvicendati sugli 
schermi del Lido, ma il Festi­
val grande non è ancora in­
cominciato. Il Festival gran­
de. uale a dire la XIV Alostra 
mteriuuioriale d'arte etnema-
toprnfica, si aprirà d«»iani 
nera, giovedì 20 agosto. _ 

Nazioni di tutto il mondo 
si sono finora .misurate con 
documentari e cortometrag­
gi, marionette e disegni ani­
mati, film di divulgazione 
scientifica e storielle educati­
ve per ragazzi. Dalle nostre 
parti queste cose vengono non 
soltanto chiamate, ma anche 
considerate minori. Da alcu­
ni anni Venezia ha il merino 
di dedicare due mostre spe­
ciali a questi aeiten" di cine­
ma, come per richiamare la 
idea che esistono la scienza, la 
tecnica, che esiste 'a peoprn-
fia, e che l'infanzia ha anche 
i .suoi diritti. 

Ma nonostante la lodevole 
iniziativa, negli anni scorsi 
ciò che ouci'a predominato 
era l'interminabile rosario di 
cartoline illustrato, di opere 
d'arte fotografate, di panora­
mi suggestivi per definizione. 
di tavolette edificanti per 
scolaresche inquadrate, di do­
cumentari elettorali e aflan-
ticì. E anche quest'anno, a 
quanto ci dicono, non ne è 
mancata una buona razione. 

PitM rimfcrtiifeiit 
Quest'anno, però, c'era an­

che qualcosa di nuovo. Se a 
Locamo un Giornalista sviz­
zero ha potuto scrivere che 
la presenza del solo documen­
tario sovietico giustificava 
tutto un Festival di film a 
soggetto, a maggior ragione 
si dira che l'arrivo di nume 
rosi film specializzati. dal­
l'URSS e dalle Democrazie 
popolari ha quest'anno com­
pletamente rivalutato la IV 
Mostra del documentario e 
del cortometraggio - il V Fe­
stival del film per ragazzi, fa­
cendo dimenticare i chilome­
tri di pellicola banale che p u ­
re sono stati presentati e la 
composizione delle due giurie 
che continua a rispecchiare i 
più gretti dettami clericali. 

71 fatto è che. se nell'Occi­
dente esistono paesi con una 
esigua produzione di film 
spettacolari, come il Canada 
la Norvegia o il Belgio. ì qua­
li mettono tutto il loro impe­
gno morate in questi esperi-
menti. talvolta realizzati da 
amatori in condizioni eroiche 
di deficienza tecnica (e an­
che in Italia e in Francia ne 
sappiamo qualcosa), ci sono 
però ì Paei i socialisti dove lo 
Stato offre la più. ampia pro­
tezione e gli studi maggior­
mente attrezzati a qualsiasi 
genere di cinematografìa, ri­
tenendo egualmente impor­
ranti un documentario e un 
film a soggetto, un trottato 
scientifico e un racconto per 
l'infanzia. 

Alcune di queste Nazioni, 
come l'URSS, la Cecoslovac­
chia. l'Ungheria e la Polonia. 
dove i grandi lavorano «eria­
mente per mesi allo scopo di 
preparare una brere pellico­
la riserceta ai bambini, doce 
i più illustri scienziati sento­
no il dovere di divulgare at­
traverso il cinema, con la 
maagior semplicità possibile. 
unite alla più rigorosa pro­
fondità scientifica, il frutto 
delle loro ricerche, sono que­

st'anno a Venezia. E non c'è 
da meravigliarsi se tutti ci 
parlano dello straordinario 
successo degli appfausi entu­
siastici raccolti da molti loro 
filiti, quali ad esempio il do­
cumentano Il giardino bota­
nico di Nikitski e i disegni 
animati Un cuore coraggioso, 
Il bazar fantastico, La volpe 
camaleonte r Ciuk e Ghek 
(URSS), i l documentario 
Dall'aura di primavera alla 
tramontana d'autunno (Un­
gheria), il documentario La 
pianta p l'acqua e il disegno 

animato II vaso magico (Ce­
coslovacchia). La Cecoslovac­
chia presenta oggi anche 
Vecchie leggende ceche, l'ul­
tima opera a pupazzi del fa­
moso regista Jiri Trnka, di 
CMÌ un episodio era stato illu­
strato durante •( Pesti fai di 
Locamo. 

Film a coltri 
Sono inni fdm a colorì, che 

.{periamo di rivedere, con i 
migliori esemplari delle altre 
nazioni fé particolarmente col 

nostro Lettele di condannati 
a morte della Resistenza ita­
liana. che viene pure proiet­
tato oggi nella sezione specia­
le», durati'? il Festival gran­
de. per potervene dare un 
resoconto dettagliato. 

Domani, intanto, compire­
mo assiem*- un giro completo 
d'ori22onfe, per vedere che 
cosa ci risprba il programma, 
stabilito fino a questo mo­
mento. della <iùuttordicesima 
edizione della Mostru vera e 
propria 

UGO CASIRAGHI 

Nino Taranto e Armenia Bald ucci in un» inquadratura del film «Anni facili», di Luifi 
Zamra. che sarà presentato a l la Mostra dì Venezia ebe sì apre domani 

Ma Gonella se l'era legata al 
dito. 

Adesso, però bisognava chi­
nare la testa davanti a Pic­
cioni. V unico mezzo per 
mandarlo al governo in stato 
di « minorità » di modo che 
la gente si rendesse conto che 
Piccioni era un « ripiego » e 
non il vero « successore » di 
De Gasperi era che De Ga­
speri ottenesse prima il rein­
carico e poi rinunciasse. In 
questo modo Piccioni avrebbe 
fatto la figura del designato 
da De Gasperi, di un, suo 
« luogotenente ». E Do Gaspe­
ri. inoltre, avrebbe avuto mo­
do, durante l'incarico forma­
le, di tentare di iabberciare 
la sua caduta. De Gasperi, 
infatti, non voleva andarcene 
sotto l'incubo dei « no » del 
Parlamento. Voleva che si 
sapesse che se ne andava w di 
sua volontà ». 

Il piano era astuto, ma Pic­
cioni non abboccò. « O mi da­
te l'incarico subito, "a prima 
botta ", o me ne vado a Santa 
Marinella. Io non sono il "so­
stituto" ma "il successore" di 
De Gasperi. S e De Gasperi 
avrà il "reincarico formale" 
se ne servirà contro di me, 
per pregiudicarmi il cammi­
no. Lui è caduto, deve pagaie. 
Ho detto ». 

E cosi si giunse al pomerig­
gio del « sabato di dolore » 
quando De Gasperi apprese 
che Piccioni aveva trionfato 
Einaudi, infatti, aveva deciso 
di « passare la mano » subito, 
premuto anche dai liberali, 
decisi ad ottenere da Piccioni 
ciò che non avevano ottenuto 
da De Gasperi-Gonella. 

" Me ne vado!,, 
De Capperi M intimo. « Me 

ne vado » urlò. E ordinò di 
preparare la vettura-salone. 
Scoppiò il panico, l'impen­
nata di De Gasperi minaccia­
va tutto. « Se De Gasperi fa 
questo — disse Piccioni — io 
me ne vado a Santa Mari­
nella. E allora Einaudi •< do­
vrà » chiamare Gronchi ». 

De. Gasperi fu con le spalle 
al muro. Gonella schiumava 
di rabbia. Ma alla fine 
De Gasperi si arrese, dopo 
che E i n a u d i lo andò a 
trovare personalmente a Ca-
stelgandolfo. Autorizzò a di ­
sdire la vettura-salone, pro­
mise che sarebbe partito solo 
dopo l'incarico a Piccioni 
Tupini ,$i..'attaccò al * telefono 
e ordinò ai' redattori del-
1 e agenzie governative d i 
-.mentire la notizia della par­
tenza di De Gasperi. « Il pre 
sidente ha un animo nobile — 
commentò uno di questi sca 
gnozzi —. Non farà nulla che 
possa pregiudicare l'opera di 
Piccioni ». 

Ma intanto Eia Gonella af­
filava .nell'ombra la forchetta 

Domenica, 2 Agosto. — 
Piccioni va da Einaudi, il 
quale «li dà l'incarico. La se ­
ra stessa fa capire che ten­
terà di riuscire laddove era 
fallito De Gasperi. Fa capire 
che non manovrerà a destra 
ma al centro, riannoda le fila 
con ì liberali (i quali lo ave ­
vano appoggiato durante la 
crisi) con ì socialdemocratici. 
Nuovi portavoce, in luogo 
dei vecchi, diffondevano la 
« tesi •« di un •< Piccioni spre­
giudicato », uomo di «centro», 
disposto ad « allargare >» pur 
di riuscire dove De Gasperi 
era fallito. I gonelliani fre­
mevano di rabbia. I porta­
voce di Andreotti e di Tupini 
erano verdi. « Qui salta tutto 

dicevano apertamente — 
questo qui ha intenzione di 
succedere veramente a De 
Gasperi •». Il mondo dei for­
chettoni del cinema era a ru­
more. » Questo qui caccia via 
Andreotti e Tupini. siamo ro­
vinati, ci metterà gente sua. 
bisognerà cominciare tutto ria 
capo ». Il mondo delle « agen­
zie » governative già si pre­
parava a servire il successore, 
ma i piccioniani fecero capi­

re che non si trattava di ser 
vire nia di andarsene. « Lui » 
— facevano capire — avrebbe 
fatto piazza pulita del « sotto-
g o v e r n o >» degasperiano, 
avrebbe creato un « sottogo­
verno » piccioniano, con gen­
te nuova. Giornalisti che fi­
no a quel giorno avevano fat­
to da comparse negli androni 
di Montecitorio surclassati 
dagli « andreottiani » ora si 
davano arie da « portavoce » 
ufficiosi perchè il figlio di 
Piccioni li aveva chiamati al 
telefono. 

De Gasperi parti di sera, 
alle ore 22, dal binario N. 1. 
Una piccola folla di lidi lo 
salutò. Uno lo adulò: <» E la 
politica estera, piesidente? 
Come si faià adesso che lei 
non c'è più? ». De Gasperi — 
riferisce II Mondo — « accettò 
l'adulazione». « P o t e v a n o 
pensarci prima » borbottò con 
l'aria irritata. Poi parti, già 
con in faccia disegnati i li­
neamenti inconfondibili del 
Primo Nonno d'Italia. del­
l'Uomo che va a trovare i ni-

zioni di non poter appoggiare 
il governo. « Anche lui ha le 
sue esigenze. E* giusto», dice 
Piccioni. 

Martedì, 4 Agosto. — Nen-
ni pone le condizioni per « la 
benevola attesa » del PSI. 
Sono i famosi « nove punti ». 
sui quali è possibile trovare 
un principio d'accordo. Sa 
ragat dichiara ch'essi costi 
tuiscono uh « passo avanti ». 
Poi chiede a Piccioni se sarà 
disposto a comprenderli nel 
suo programma. Piccioni dice 
di no e suggerisce a Saragat 
di proporre lui delle condì 
zioni che rendano « superati » 
i « nove punti ». Saragat ac 
consente. « A queste condizio 
ni » egli dice, « ritiro la mio 
opposizione al quadripartito e 
dò il mio pieno appoggio. 
Garantisco io la socialità di 
questo governo. Chi non lo 
vota fa un piacere ai c o ­
munisti » 1 liberali e i r e ­
pubblicani intanto hanno di­
chiarato già che marciano. Il 

Niente centro - sinistra, — 
dice in succo l'articolo —. La 
D.C. da sola già è « centro », 
i minori debbono appoggiarla 
cosi com'è. Altrimenti nulla. 
Ma soprattutto nessuna con­
cessione « a sinistra >» sia pu­
re al solo Saragat. 

Al mattino intanto i « tre » 
minori avevano avuto da 
Piccioni l'assicurazione che 
tutto marciava, si poteva co­
minciare a pensare ai nomi. 
Ma alle tre Gonella si preci­
pita da Piccioni e gli pone il 
« veto » esplicito del Partito. 
« Un governo di "centro" co­
sì non si fa ». Nessuno saprà 
mai cosa Gonella avrà detto a 
Piccioni in quell'incontro. Il 
fatto è che. alla sera. Vil la-
bruna e De Caro, ricevuti da 
Piccioni, si trovano davanti 
l'alternativa: o votare a fa­
v o r e di un monocolore, o 
niente. Piccioni spiega che 
non può fare il governo a di 
6petto di Gonella, il quale ha 
in mano i gruppi parlamen­
tari. Egli aveva sperato di 
farla franca, sostituendo le 
condizioni di Saragat ai « n o 
ve punti » di Nenni: « Ma non 
è andata ». 

Ultima cartuccia 
Mercoledì, 6" Agosto. — 

Violenta reazione verbale 
di Saragat. « Non solo non 
volete aprire « a sinistra » 
ma nemmeno verso il PSDI . 
;Volete impedirci di col la­
borare ». S i v iene a sapere 
dopo che Saragat è disposto 
a mollare ancora. Scrive in ­
fatti il Messaggero che a 
Villabruna, il quale si faceva 
latore di una successiva ca­
pitolazione di Saragat, (che 
si sarebbe contentato di 
u n a semplice e generica 
enunciazione « sociale » in 
luogo dei « nove punti ^ o 
delle sue <i condizioni » ) . 
Piccioni risponde seccamen-

>* 

te: « Condizioni interne, di 
partito e ambientali, impedi­
scono la formazione di u n 
governo tripartito ». Tutte le 
promesse dei giorni avanti 
cadono, la D.C. insiste per un 
governo monocolore che a b ­
bia l'appoggio del centro. Il 
centro dice di no. Le destre, 
a questo punto, avanzano. 
Cafiero dichiara che il PNM 
appoggerà un governo mono­
colore, che ponga fine al 
« ciellenismo =>. 

Giovedì, 7 Agosto. — P i c ­
cioni, pur di riuscire a fare 
un governo di « centro », così 
come non vi è riuscito D e 
Gasperi, brucia l'ultima car­
tuccia. Tenta di aggirare l 'o­
stacolo e di rimettere Gonel ­
la con le spalle al muro da­
vanti a un altro tentativo di 
« centro », basato non più 
sulle * concessioni sociali » a 
Saragat, ma su una piattafor­
ma genericamente « repubbìi-* 
cana ». I repubblicani gli t en ­
gono mano e lanciano un 
« appello > ai partiti del c e n ­
tro e a Gonella. « Davanti al 
pericolo di destra — dicono 
— bisogna ricreare l'unità 
delle forze di centro. Viva la 
Repubblica! ». La manovra è 
abile. Gonella non può dire 
niente davanti a un governo 
che si forma su base « p a ­
triottica », che già si fa chia­
mare « tricolore ». (I porta­
voce di Piccioni popolarizza­
no questo « slogan ») . Per il 
giorno dopo, 8 Agosto, è i n ­
detta una riunione dei 4 per 
formulare gli ultimi contat­
ti. Vi parteciperà anche G o ­
nella, il quale non può fare 
a meno di mandar giù. P a r ­
tito lancia in resta contro il 
« centro » e avuta vittoria 
contro il « centro » con tinta 
« sociale », gli tocca ingozza­
re il a centro » con tinta pa -
triottico-repubblicana, ma già 
medita 11 contrattacco. 

La capitolazione 
dei tre partitini 

Sorrisi stereotipati ed ipocriti sui volti di Gonella e Piccioni: 
il siluratore e il silurato 

potmi e. nelld purezza del 
l'infanzia, tenta di dimenti 
care l'amarezza che i grandi. 
gli « uomini » gli hanno pro­
curato con la loro ingratitu­
dine. 

I nove punti 
Lunedì, 3 Agosto — Pie 

cioni ?i mette al lavoro e 
cerca di agganciare Saragat. 
Saragat comincia il suo «bom 
bardamento» contro ««l'ipote 
ca comunista». Attacca il qua 
dispartito ma ancor più at 
tacca il Patto di Unità d'A 
zione tra comunisti e sociali 
sti. Per Piccioni questo va 
bene. Saragat gli fa sapere 
che egli al governo non potrà 
andarci per ragioni di decen­
za. ma che lo appoggerà. Lui 
gli faccia il piacere di « fìnge­
re » di non respingere un'e­
ventuale benevola attesa dei 
socialisti. Egli intanto bom­
barderà i comunisti. Lo per­
doni. Piccioni, SP però attac­
cherà anche la D.C.. Piccioni 
acconsente. « C'è qualche nota 
stonata » dice nell'andarsene 
dal Viminale, riferendosi a 
Saragat. Saragat così è « co­
perto». Piccioni intanto m a ­
novra per ottenere l'appoggio 
dei liberali e dei repubblicani, 
e questi ci stanno. Gli promet­
tono di andare anche al go­
verno, purché Saragat riesca 
a mantenere la posizione e a 

K pateracchio » di Piccioni e 
bene avviato. 

Mercoledì, 5 Aoosto. — 
Parte clamorosamente il pri­
mo siluro di Gonella. «A que­
ste condizioni non ci stiamo 
noi — dice —un governo di 
"centro" cosi non si fa. Si è 
concesso troppo, le "condizio­
ni" di Saragat non sono che i 
" nove punti " di Nenni. S a ­
ragat è un servo dei comu­
nisti ».. In serata le agenzie 
ancora nelle mani di A n ­
dreotti si scatenano. Piccioni 
è chiamato ostentatamente 
« il Vice-presidente » per un 
omaggio al « grande assente » 
di Sella. « E assurdo fare un 
governo che, basato su un 
compromesso con i socialde­
mocratici (alla cui ombra si 
riparano i « nove punti » di 
Nenni) si faccia mancipio del 
luogo comune che il 7 giugno 
ha creato una situazione per 
cui il peso delle sinistre è 
determinante in Parlamento 
e ai fini dplla formazione del 
governo» dice l'Agenzia Ita­
lia. E' la sconfessione di 
quanto Piccioni ha fatto fi­
nora. Moro e Ceschi, interro­
gati sull'argomento, non d i ­
cono né si né no. I portavoce 
meno responsabili d i c o n o 
di sì. è una sconfessione. Ne l ­
la serata le agenzie trasmet­
tono un editoriale « durissi­
mo » del degasperiano direi 

non essere messo in condi- tore del « Popolo *• on. Arata 
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li più meraviglioso laboratorio chimico 
Alimenti plastici, alimenti energetici - La delicata struttura delle proteine - Come il grano e le uova diventano carne 

8 Agosto, sabato. — I quat ­
tro si incontrano a Monteci­
torio, poi i « tre » s i recano 
nel pomeriggio da Picc io­
ni, per p a r l a r e ciascuno 
a suo nome. La base del 
compromesso è che nelle di ­
chiarazioni di governo non si 
faccia il minimo accenno a 
concessioni verso la sinistra. 
I tre accettano, anche Sara­
gat capitola, si contenta d e ­
gli « affidamenti » datigli da 
Piccioni, in separata sede, è 
convinto- di aver incastrato e 
infinocchiato Gonella. La s e ­
ra i tre si fanno ricevere da 
Piccioni, uno alla volta. L'ac­
cordo di massima è raggiunto. 
Saragat è sempre più bendi­
sposto, e per il bene della 
patria », a capitolare, 

Uscendo dal Viminale P i c ­
cioni, gongolante, annuncia 
che il giorno dopo si recherà 
a Caprarola ad accettare l ' in­
carico. 

0 Agosto, domenica. — 
Piccioni accetta l'incarico, i 
termini del pateracchio sono 
quelli convenuti . Gonella, n e l ­
la serata, tuttavia, fa una 
brusca e umiliante dichiara­
zione che mette fortemente 
in imbarazzo ancora una vo l ­
ta Saragat. L o attacca aspra­
mente per tutte le bizze e le 
cattiverie fatte dopo il 7 g iu­
gno, gli dà praticamente del 
cretino, quando poi dice di 
« prendere atto con soddisfa­
zione del suo ravvedimento». 
Si tratta di un altro siluro 
per far arrabbiare Saragat. 
E' evidente. Ma Saragat non 
si arrabbia, lascia correre, 
non accetta la provocazione. 
Interrogato dai giornalisti 
sulle dichiarazioni di Gonella, 
risponde: « Gonella? Ma chi 
è? Io tratto solo con Pic ­
cioni i. 

Il nostro cibo quotidiano. 
utilizzato dall'organismo per 
crescere e per conservare la 
propria vita e le proprie fun­
zioni. ci proviene dai tre re­
gni della natura: il regno ani­
male fornisce il latte, le uova, 
le carni e una parte dei grassi; 
il regno vegetale ci dà i ce­
reali. i legumi, le verdure, 
la frutta, il vino; il regno mi­
nerale l'acqua e i vari sali. 
detti anche (da ò»os = vita) 
bioeJementi perchè entrano 
nella costituzione chimica de­
gli e*>eri viventi (sodio, po­
tassio, zolfo, ferro, fosforo, 
calcio, iodio ecc.). In base alle 
funzioni che sono destinati ad 
assolvere, gli alimenti si di­
stinguono in plastici ed ener­
getici. Considerati invece nel­
la loro composizione chimica. 
vengono detti composti gli ali­
menti che si presentano nello 
stato complesso delle loro 
condizioni naturali (carne, lat­
te, uova, cereali ecc.); sempli­
ci sono invece i principi ali­
mentari propriamente detti, 
appartenenti alle tre grandi 
categorie di sostanze organi­

sti.-; prot»jrie. grassi e idrati 
di carbonio. 

I grassi e gli idrati di car-
bono «carboidrati» sono ali­
menti energetici perche es-
dtnzialmente destinati a for­
nire l'energia necessaria per 
la calorificazione e per il la­
voro muscolare. La necessità 
dei carboidrati e assoluta; 
non cosi quella ut-i grass: 
(lipidi), che poa-ono mancare 
nell'alimentazione o ridursi' a 
quantità minime, poiché l'or­
ganismo stesso ne fabbrica coi 
propri mezzi, derivandoli dai 
carboidrati e anche dalle pro­
teine. 

Le proteine (protidi. albu­
mine) sono invece alimenti 
plastici perchè, pur rappre­
sentando anch'esse una fonte 
di energia, sono destinate alla 
reintegrazione delle cellule 
distrutte nelle loro varie atti­
vità funzionali. 

Le proteine coitituiseoso 
dunque le pietre fondamenta­
li dell'edificio cellulare. Senza 
di esse non esistono temuti e 
quindi non esiste vita Tutti 

proporzione variabile che va 
dal 0.50- lcc nelle frutta, al 
IO»/» circa nelle uova, al 16% 
nelle paste alimentari, al 18% 
nella carne, al 20-25* , nei for­
maggi ecc. 

Introdotte con l'alimentazio­
ne nel tubo digerente, le so­
stanze proteiche, sotto l'azio­
ne dei succhi gastrici e dei 
fermenti digestivi, so' scom­
pongono in amino-aCidi. Sono 
questi i costituenti caratteri­
stici e fondamentali d e l l e 
proteine. Sì potrebbe dire che 
le proteine sono un mosaico 
di amino-acidi. Questi hanno 
una loro personalità chimica 
e. dalla loro natura, come dal 
loro vario raggruppamento mo­
lecolare, dipende in gran par­
te il valore biologico e nutri­
tivo degli alimenti. 

Gli amino-acidi risultanti 
dalla digestione delle proteine 
e assimilati e sintetizzati dal­
l'organismo servono a rico­
struire i vari organi e tessuti, 
talché con le proteine, ad esem 
pio, del grano è possibile ri 
costruire la proteina umana. 

che attraverso il processo della 
digestione, cioè attraverso quel­
l'insieme di operazioni mecca­
niche e chimiche che l'apparato 
digerente, questo meraviglioso 
laboratorio fisicochimico, effet­
tua sugli alimenti per renderli 
atti ad essere utilizzati a scopo 
energetico e a scopo costrut­
tivo. 

Sottratte a questo processo 
di trasformazione, le proteine 
si comportano come sostanze 
tossiche: introdotte, ad esem­
pio, direttamente nel sangue, 
non sono tollerate e danno 
luogo a quelle particolari rea­
zioni dette anafilattiche. 

Tutte le proteine alimentari 
sono dunque eterogenee rispet­
to a quelle che costituiscono il 
materiale delle nostre cellule, 
l'essenza dei nostri tessuti; più 
precisamente, nessuna proteina 
alimentare contiene esattamen­
te gli stessi amino-acidi, nelle 
stesse proporzioni e con lo 
stesso raggruppamento moleco­
lare, delle proteine umane. Io 
altre parole, tutto d ò che noi 
mangiamo di proteico è ete» 

gli alimenti ne contengono in Ma questo no:i può avvenire rogeneo r i c e t t o a l materiale 

proteico del nostro organismo; 
e, perche Je sostanze protei­
che eterogenee possano diven­
tare omogenee, perchè la ma­
teria inerte si trasformi m so­
stanza vivente, perchè il latte, 
il grano, le uova diventino 
sangue del nostro sangue, car­
ne della nostra carne, occorre 
questo meraviglioso processo 
di assimilazione e di disassimi 
lazione che rende i cibi suscet­
tibili di essere assorbiti e va­
riamente utilizzabili dall'orga­
nismo. 

Vanamente utilizzabili. ET 
questo un punto di estrema 
importanza, giacchi non tutte 
le sostanze proteiche hanno 
uguale valore biologico, cioè 
non tutte sono ugualmente 
ricche in amino-acidi digeri­
bili e utilizzabili. Nel deter 
minare quindi il fabbisogno 
proteico nella dietetica urna 
-a, non basta dire che occor 
re una data- quantità giorna-
Iiei-a di proteine, tenendo con­
to dell'età, del sesso, del elima, 
del genere di lavoro ecc.; ma 
è necessario specificare II T»p-
porto, in cui devono trovarsi 

nella razione stessa i vari tipi 
di proteine: poiché, per adatta­
mento dei suoi organi e per 
consuetudini multi-millenarie. 
l'uomo è un animale onnivoro 
e non potrebbe vivere ciban­
dosi, ad esempio, di soie bi­
stecche. anche se queste sono 
ricche di proteine. 

In parole più povere, se un 
piatto di pastasciutta (non con­
dita) e una bistecca contengo­
no all'inarca la stessa quantità 
di proteine, non è ugual cosa, 
dal punto di vista nutritivo, ci 
bara solo con l'uno o solo con 
l'altro di questi due alimenti, 
perchè la composizione in ami 
no-acìdi delle rispettive pro­
teìne non è la stessa, e si an­
drebbe con ciò incontro a di­
sturbi da eccesso, con inutile 
sforzo degli organi riserbati 
alla digestione proteica; od an­
che a disturbi da carenza, per 
mancanza o insufficienza di de­
terminati amino-acidi nonché 
di altre sostanze indispensabili 
all'equilibrio alimentare. 

LINO MAECSISIO 

10 Agosto, lunedì. — Tutto 
il giorno passa in trattative 
per i n o m i II PRI, all'ultimo 
momento, si vergogna di e n ­
trare nel governo e. promet­
tendo l'appoggio, dichiara che 
non parteciperà. Identico at­
teggiamento tengono i social - i 
democratici. I l iberali si fanno 
avanti a spinte. Ottengono c e 
Piccioni otto posti, tre da mi ­
nistro e cinque da sottose­
gretario. Si marcia a grandi 
passi verso il « bicolore -». 

La catastrofe 
l i Agosto, martedì. — La 

catastrofe. Parte il terzo e più 
poderoso siluro di Gonella. 
Nel corso delle trattative per 
i « nomi » Saragat viene a sa­
pere di straforo rhp. trj» i mi ­
nistri ci sarà Togni. Ha ce ­
duto tutto: non gli hanno da­
to i * nove punti » di Nenni, 
non gli hanno dato le sue 
« condizioni ». non eli hanno 
dato l'« enunciazione generi­
ca » e si è dovuto acconten­
tare di * affidamenti » v<»-ba-
II. Ora gli mettono Togni 
come ministro. S i sente ro ­
vinato. Chi mai gl i crederà 
quando andrà in giro dicen­
do di « aver*» TT>n«>«»r(zafo » il 
governo, spingendolo « verso 
sinistra » quando s i vedrà che 
Togni, i l clericale T,'N "in­
nario di tutti, è ministro? Si 

nella. « Mettetemi in condi­
zioni di lave—»-c! -- H'"«~ Vi l ­
labruna va da Piccioni, v a 
da Gonella. Nella «ernia ni 
vedono tutti e tre, Gonel ls 
è irremovibile. « Togni ci ha 
da stare e ci starà », 

Poi la cosa precipitò. G o ­
nella ostentatamente va a ce-* 
na a Monte Mario, in compa* 
gnia di gente allegra, e P i c ­
cioni capi che non c'era 
niente da fare. Il « c a s o T o ­
gni » rivelava l'acredine e la 
arroganza che Gonella m e t ­
teva nella lotta. 

E Piccioni capitolò. Prima 
di partire per Caorarola la 
mattina dopo, lanciò i suoi 
fidi a seminare discordia tra 
Gonella e Saragat, 

« E ' tutta colpa di Gone l ­
la, — dicevano questi — si è 
impuntato su T o g n i » . 

«E* tutta colpa di Saragat 
— replicavano i gonelliani — 
si è impuntato su Togni ». La 
radio dette la versione del 
gonelliani. pochi minuti d o ­
po aver dato la notizia che 
il numero due della D C era 
rimasto tale, e aveva dato le 
dimissioni. 

I giornalisti governativi 
« gonelliani » e e andreottia» 
ni » respirarono di soll ievo. 
Il « sottogoverno > di De G a ­
speri, quella incrostazione 
terribile che ha i suoi mi l le 
tentacoli nel cinema, nel la 
stampa, nella radio, che span­
de le sue ramificate forchet­
te dappertutto, per ora è s a l ­
vo, non sarà sostituito da un 
« sottogoverno » concorrente. 

«-Evviva Pellai» gridarono 
contenti alcuni informatori 
democristiani, subito dopo la 
notizia della caduta di P i c ­
cioni. E da lontano, da Se l la 
di Valsugana, il Nonno della 
Patria, il grande assente, fece 
udire per telefono la sua v o ­
ce. « Puntate su Pel la . E ' dei 
nostri ». 

Fu cosi che Piccioni, l 'uo­
m o della banda di Santa M a ­
rinella, fu battuto dai luogo­
tenenti deHa banda di C a -
stelgandolfo. 

MAURIZIO FEltRAKA 

L'assegnazione tà fremi 
«tomo* àpmri 

VENEZIA. 18. — La Giuria 
del « Premio Burano di Pittura 
1953 » ha deliberato di confe­
rire per il pruno concorso, de­
dicato al tipico paesaggio da 
Burano e delle isole vicine, due 
primi premi a pari merito di 
L. 250.000 ciascuno a Gigi Can-
diani per il quadro «Riflessi 
verso sera » e a Neno Mori per 
il quadro «Paesaggio laguna­
re». I due premi di secondo 
grado di L. 100.000 ciascuno. 
sono stati assegnati a Fioravan-
te Seibezxi per il quadro «Ca­
nale di Mazzorbo-r e a Luciano 
Gaspari per il quadro «Case 
di Burano». 

Per il secondo concorso, de­
dicato ad opere ispirate d . 
qualsiasi paesaggio la giuria ha 
assegnato due primi pruni m 
pari merito di lire 250JMQ cia­
scuno, « Gino Meloni per U 
eusdro « La salute » e ad Bario 
Rossi per il quadro « Porto Ca­
nale». I due premi di secondo 
grado di 100.000 lire ciascuno 
sono stati conferiti a Luigi Co-
bianco per il quadro « T 

agita disperatamente, implora I gio aaoUno n. i » e a Renato 
Villabruna c h e interceda JBoxsato per il qu-dro « Paasag-
pxesso Piccioni, presso Go-»gio bretone», 
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II cronista riceve 

dalle oic 17 alle 22 Cronaca di Roma lem pera tura di ieri: 
min. 18,7 - ma^. 30.9 

QgHvrtHUtvio 

z\bbassu i rumori 
ieri mattina, tu prefettura, si 

sono i iumti i lapprcsciifaiUi 
degli uffici e degli enti preposti 
alta disciplina della circolazione 
automobilistica, «a / fine — dice 
il comunicato ufficiale — dì 
coordinare ed intensificai e da 
parte di tutti gli organi di poli­
zia l'azione leprcxsiia dei iiimo-
ìt molesti prodotti dallo scap­
pamento dei inototi degli atito-
mezzi e del motocicli. Sono sta­
te. impartite tassative istruzioni 
agli organi di polizia intese ad 
estendere ad ogni zona della 
città la tigtlaiizu — specie nelle 
ore notturne — attraverso appo­
site squadre specializzate, 10I 
concorso di agenti che ptocede-
ranno a (arilo dei conimele ti­
toli. Si è stabilito, affirsi. clic, 
nei confronti dei medesimi < un­
irai vcntort, saranno piomossi i 
proticdimenti previsti dagli ar-
titalt 7* e 91 del corine dilla 
Strada (usila e piota dell'au­
tomezzo o motociclo e rriistonc 
della patente di abilitazione), 
ni e non ricorrano glt cslicmi 
nrr il rttno della h<cnza ih cir­
colazione r della jxttrntr » 

La < (impagini londotta dallu 
stampa cittadina contro t rumo­
ri moJpj>ti. tomuutu r'isi a dare 
i primi timidi i istillati. Ci sem­
bra utile, pero, appiofondtie un 
tantino il discorso, innanzitutto 
per ribattere pericolose tendenze 
di certa stampa. Alcuni gioì itali 
hanno, •nfatti. usto la questto-
ne dei rumori, in chiave addi-
nttuta tlasststa. Son e un int­
radosso, ti a Secolo » e i/ « cliui-
walc d'Italia» tanto per non fa­
re nomi, hanno assegnato la pa­
ternità dei rumori esclusivamen­
te jai ciclomotori (vulgo: hcNtz.-
7CttU crf ai motosi aotcr. ( un 
dei due, addirittura, ha i <s'.o 
ne.i motorini a mtsiela un segno 
di disfacimento della famiglia 

La verità è che bisogtttt. quan­
do si parla di minori stradali, 
operare della doverose distin­
zioni. 

Al mattino e al pomeriggio la 
ritto è percorso ut 09111 ^eiiso rio 
almeno trentamila btctdcttc a 
motore e motoscootcr. < he tia-
sportato operai e -impiegati al la-
1 oro. Per questa gente lo «schiz­
zetto » è una necessità. Chi abi­
ta a Ccntoccllc e lavora a Mon-
teverde Vecchio picfertscc una 
passeggiata 111 lambretta al pigia-
pigia ed alle taitazioiti d'orario 
delle lince tranviarie e planarie 

Gli sbarramenti del t raffilo e 
I dateti di attraicrsamento di 
certe strade incanalano spesso 1 
motomczzl ut detcrminate arte­
rie, dote ti passaggio dt tanti 
ifiieo/f proiitstl di motore ru­
moroso produce neccssanamcn-
te un notevole fastidio. 

Voghamo scatenare la crocia­
to in direzione di questi trenta­
mila motori.z-fi ver xiir.Om di 
lavoro? tsarcooe. assurdo, n'ac­
cordo: le squadic lantrulltuo gli 
tcappamcntl, puniscano nel casi 
più frravi, facciano rispettare la 
tranquillità altrui.- Ma f rumori 
più. molesti sono proprio quelli 
che Si ottona alle otto del matti­
no e alle sei di sera r pioi cugi­
no poi tutti dagli scappamenti 
dt questi benedetti motori in sc-
tìieesimo? 

L'inferno d'asfalto 

Siamo .1 Piazza Itarbiriui, una dcl lr tante zone del la Lillà 
dove la circolazione ha assunti» un ritmo Impressionante. 
l.r « rotatorie » non hanno dato (inora un (tran contributo al 

migl ioramento del trafile» al centro 

«ETTE COLLI 

Via trionfale 
Via Trionfale è quella lun­

ghissima arteria, (compren­
de béri 1106 numeri r v i e i ) , 
che , dal largo omon.mo, va 
a Unire sul la Cascia, dopo 
aver 'a t traversa to tutto Mon­
te Mario. E' uno strada mol­
to bella, che attrae n i i s t i e 
gente iti cerca di un po' di 
pace, specie lungo le rampe 
che portano sopì a i culle, 
ma che, purtroppo, I.O-I sem­
ina essere ne l l e fjraz e del la 
Giunta capitol ina. L J gente 
che è costretta a pe-cotrere 
via Trionfale, .specie nello 
ore serali , si e nvul'. 1 a noi 
lamentando il pe.-i.11iu .-tato 
de l fondo stradale. !' -la.s'ro 
d'asfalto è. infatti, e -.-teliate 
d- buche, d: avval lament e 
di rughe che metto- r ^ d ina 
p iova la sord i tà de'le mac­
chine (proprio 1 alt: • - cu . 
un'autoradio dei vistili del 
fuoco ha rotto i'as-a!c ante­
riore menti e a buoiin veloei-
tà M dirigeva voi - > \ .1 AJJO-
Mino Dat i ) . Il fatto - ' lano è 
che osmi d'ie ino-'. !'i tiHt'a 
viene .sottoposta a • ni-riejf-
Riamenti che a v r e b b e r o 
servire n t c i e i c I fondo 
stradale i-i perfetta e f f . C ' n -
/a . Delle due. una: o la stra­
da ha bisogno d una r naia-

L'AUMUVrO DKLLA COXTlXGlvX/A IVIKRESSA/! UTTI I KOMAM • : 

17 miliardi chiesti daT lavoratori 
arricchirebbero il mercato cittadino 

. r ! 

Le 258 lire al giorno d'aumento permetteranno a decine di migliaia di famiglie di acquistare 

un po' più di ciò che è indispensabile per vivere — Un'inchiesta della Camera del Lavoro 

I Da molti m e / , uitnai, otlan-[L;uir>. Non si è c h u ^ , , . i ' i t 
I tamila l a v o i a t o n 1 ornai), si ' - • 
Utunno tenacemente battendo 
|pet avere un aumento dcllu 

cne la • "tnbuz.om- de l mano­
vale metolmeceariieo .-'a po'ta­
ta i.l 100 pei cento de l 10-to 

contingenza che compendi, al-,<u liti \ . t a , ni 1 che m' i 
jmeno parzialmente, il pauioso ,a< (.ui-^'a'e 

I . 

/ione completa, l i in> do rii 
pi-minate anche eve-ituah jdi«tfare_ aiiche 
difetti di co-tru/io' ie (.[jou­
le . se buche r a n a l ' o i i i o " ' | 
i-imanaono. sign fica elio la 
manutcn/ ione . «• >-i come 
v iene fatta 'ion st-ive a nul­
la . Ad ogii' mi do .«ai ebbe ( 
bene elio il C>>muue se ne 
intere.-,sa.,se i i igmiizzazionl 

P I Oli 

lniL-iio un pò più 
(squilibrio Ita .salati e pie/./. Jcì i n che pi. è r .d i -pe i-ab le 
'.che si è andato c i e a n d o ni e t - ipt* \ i \ e : e . 
'tà e nel la provincia. Poter Ba-t-1 tbbf n a i e ìn l i t t i . v .lo 
Iconciliare il pranzo con la c e - "" '.'<"icl > «-li'iatdo. ri: 1 u.'ati 
jlia sen/.a s c o n v o l t e l e le a l t 'e 
imagriss ime \ o c . dei b i a n c o 
jlamiliare, e d .venuto o ima; un 
|problem« più clic a u i i i ' . r s 1-
| lubile . anche pc: la )>iu a \ \ i -
jtiuta etl economa I I U V J a. 

Il potei e di acquis'o della 
rctnbu/. ione, <ii\ c i n t o pati al 
40.0 per cento ri ci co.st<< il e! la 
vita, pone ai' r^euip o 1 ma­
novale metalmciva' i i o 'io!'< 
matei .ale ì m p o s s i t v l t à <1 - fi­

le csiUeii/c p u 
elementari dell'e.- .-te-i/.o Da 
ciò la legitt 'ma e n u d e ' a t a r -
chiesta di una a u m e n t i a o« -
naliero di 258 l i ' e sulla attua­
le 'ndenr'.tà d- coni inpen/a 
percepita dai la\orator . avan­
zata dal'a no.^'ia C r i i , ano 

piidronai 

ili li; .1 piccola incili", 'a 
t Ma n questi 2:orn .1 <, 1:1 
t' 1 I, ; pr r i levare f ic lnn -ite 
qua' •» a' 1 le li alt 
vii l . i \ •• a* •• ! 

l ' n 111 111 >\ u n e u n u i i e «ìi-'N 

: t :amez/ i abb'amo ricavato 
tic stanze, d o \ e abit iamo in 
tinquD. Al c inema ci vado U'ia 
volta al mese e dvnaMte le fe­
rie j f . d i ò p e v c.corla •.. 

Un altro manovale comune, 
nel le . Condotte d'Acqua», 
[•uarìatfiii compi usi »U asse-
R;I) fam.l T . 40 043 1 - e al m e ­
te Un .-ef persone a carico. 
Ki;ii .scrive: . A casa mia si 
tnnnu a cur nato solo la s c a . 
U'ia \-o1ta »] ine.se compriamo 

CO'H'Ì.'ÌOMÌ jìn ca'-ne. che i- di pecora Non 
|pn.c-i;imn comp*a»e ne la frut­
ta Me !-n marmellata. C^mprin-it 

Hi»; - il pasto f inte è la cena . 
Una \olti» alla sett imana c o m ­
priamo la carne, che e di ca ­
val lo . Pei . tisi piccoli c o m ­
priamo due o t:e ch. lof i :ammi 
d: frutto alla Pi-'A ma'ia, di 
quella che e >s'a mei),., Non 
c o m p i i a m o mai ne b' coiti MÙ 
mai niellata Con -l imiamo 10 
uova e un liti o e* un tio d 
o l .o alla sett imana. P >s-<> e o m -
p i a i n n un v o t i t o o«n 'A anni 
ed unni due , v n un paio di 
-va ipe K.-i bianchr-'a non mi 
ba^ta i lo il c a p p o n o ncqut-.»n-

U.-rilo q u e s t ' a n n o . S o n o ••»-

#* iC CO L A 
€ ti O il A € A 

IL GIORNO ^ 
— Oggi, mercoledì 19 agosto, 
(231-134). S. Giacinto. Il sole 
borge alle ore 5,29 e tramonta 
alle ore 19.23 - 1849: Nella notte 
sono affissi tn Milano cartelli 
che invitano a non partecipare 
alla festa per il genetliaco di 
Francesco Giuseppe. La polizia 
opera una sessantina di fermi. 
— Bollettino deroocraflco. Nati: 
maschi 56, femmine 41 Nati mor­
ti! 2. Morti: maschi 25. femmine 
13 idei quali 3 minori di sette 
anni) Matrimoni trascritti: 42. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 18.7: 
massima' 30.9 Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria. 
RISIBILE E A6COLTABILE 
— Cinema: «In montagna saio 
tua »• alla Fenice; < Viva Villa > 
all'Aniene: « Un treno va ad 
Oriente -- all'Arenula e Arena 
Felix; « Le infedeli » al Corallo: 
« Carnet di ballo > all'Espcro: 
« Altri tempi » al Massimo: 
< Giungla d'asfalto » al Moder­
nissimo sala A: « Jliso amaro» 
al Tirreno: « Il terrore di Lon~ 
d ia» all'Arena Paradiso. 
LUTTO 
— 81 è spento ieri il compagno 
Servadei della IV cellula della 
Sezione Ponte Parione. I fune­
rali avranno luogo domani alle 
ore 8, partendo dall'ospedale di 
S. Spirito Alla famiglia Serva-
del giungano le condoglianze 
dalla se/ ione Ponte Parione e 
dall'* Unità » 

GLI ABITANTI DEL PAESE CREDEVANO Si TRATTASSE DI UN FANTASMA 

Scovato nottetempo in un cimitero calabrese 
un evaso da Rebibbia condannato a 20 anni 

/ curubinicri lo hanno trovato rannicchiato dentro un loculo — Aveva indosso ubiti 
civili e una piccola scorta di viveri e di denaro — // fatto è avvenuto a Condoni 

À nostro ai IMO I af/ciulonr 
delle autorità doirebbr csseie 
micce-puntata HI partfotar mo­
do contro coloro i rtuali si dedi­
cano a corse pazzesche nel cuore 
della notte. Si tratta spesso di 
tre o quattro scaiczzacolll <'ir 
tentando rii superarsi a i uenefa 
5pitiQOrio 1/ motoic ti tutto i/as. 
facendo, naturalmente un bac­
cano d'Inferno. Si tratta dt gen­
te montata su lucidissime moto 
«tipcrcompresse, con una cilin­
drata che e spesso dicci tolte 
tupcriorc a quello di un comu­
ne .ciclomotore: di tjentc che 
siede al xolantc'dt aerodinami­
che berltncttc' da :orsa. ihc or­
m i l o più cnrbiiranfr di un au­
totreno. Si tratta il gente c'ir 
disturba la quiete del prossimo 
per f Sport ». 

Su questa categoria di "ÌV"<-
riafon, chiediamo ihc si abbat­
tano i Juhnìni degli agenti, h 
senzar risparmio, che si tratta di 
•nersonc' che' non .-tono cosifrte/fc 
ad impegnarsi la fede al Monte 
di Pietà prr nagarr le due o 
i'emila lire rtt iontrari dizione . 

a. p ' 

Siamo \ c a u t i a conoscenza 
di unu ìomauzcsca vicenda, de­
gna della penna di Saverio de 
Montepin. Protagonista di essa 
è un pericoloso dei inuuente 
evaso dal carcc ic di l ìcbibbia. 
che e stato catturato ne l mez­
zo della notte ne l c imitero di 
uno spei ditto paesino di Ca­
labi ìa. 

Ma pioecdiaiuo con oidine . 
Tempo la. — e non riDortiun-
mo la notizia, perche essa lu 
tenuta accuratamente celata — 
un pericoloso dei inuuente . il 

•trentenne Saverio Bruzzanu, 
che doveva scontare la pena 
di venti anni e due mesi di re­
clusione per rapina a mano a i -
nmta. ferimento e altri reati 
minori, riuscì ad cvade io . in 
circostanze drammatiche, dai 
e l i c e r e di Rebibbia, posto, co ­
me e noto, a pochi chilometri 
da Roma. Per qualche mese di 

lui non si U o v o traccia, sebbe­
ne tutto le questui e del la Re­
pubblica fossero incaricate del­
la ì iccrca. 

E. forse, et;li sarebbe riu­
scito a scampalo se non fosse 
stato tradito dalla supeis t iz io-
ne e oalla paura de l sopran-
natu ia le degli abitanti di Con-
dcru, piccolo paese in provin­
cia di Rcitjiio Calabria. Da 
qualche giorno, infatti, a Con­
d o l a si e i a sparsa la v o c e che 
uno spirito si agitasse not te ­
tempo nel c imi te lo de l paese, 
cosicché, appena calava il sole, 
nessuno osava passare accanto 
al cancel lo del sepolcreto. La 
notizia e giunta anche al le 
orecchie del marescial lo dei ca­
rabinieri del luogo, il quale. 
non credendo agii spiriti e ì i -
tencndo piuttosto, come era in 
realta, che nel c imitero si c e ­
lasse un malvivente , organizza­

va una battuta nell ' interno del 
cimitero nel cuore della notte. 

E l'impresa ha dato i suoi 
frutti. 1 carabinieri, avvistata 
un'ombia, l 'hanno inseguita tra 
le croci e le. tombe, riuscendo 
a sorprendere infine un indi­
v iduo rannicchiato in un lo ­
culo. 

Questi non ha tentato di o p ­
porre resistenza; a bordo di 
una camionetta si è lasciato 
condurre a Reggio Calabi ia. 
dove e stato identificato per 
l'evaso d i Rebibbiu, Saverio 
Bruzzano. Egli aveva con *>e 
un fagotto, contenente pane e onora 

cioiic. allorché .vo/;i/«> mini» i*-
tosa mente alla fluitazione, c-t 
scine un'arcoiata lettnn •.,' i 
csnorci la triste situazione in 
cut e venuta a troiai-» 

La signora Maronatt ihc ha 
6S anni e che e malata dt bion-
cinte asmatica e stata ospite fi­
nora tn casa dt una <ompaglia 
Essendo soprai tenuto Io \iiatto 
e temporaneamente alloggiutu 
ut un corridoio di unaltia ab-
tastone. Ai propnetan (Irli abi­
tazione peto la signoru Ada deie 
pagare un pn-into fitto e la ptn 

Per J lavoratori romani vecchi e «Invanì, le rrrle sì r iducono a 
IM.w/a N'JVOII.I per Rodersi il pimentino. t-hUci-hicr.tncto con A miei 

C O N V O C A Z I O N E A . N . P . I . 
Oqqi «Ile 19,30 « i v . m ù a ri. Pllt -

,, , " ].a'.r..-„ l «ffl.S .ìvU-xsri .' 
l r „ , ' \ . r . a \ 1 K'inu I. ht'J '.» * 
• i r i in i .1 !! J»> JUVt.1 *<••'•'•« p 'n . i 'U l i 
ni* 1 .ti uà » i ' i !(••. •.'•nza lU'e-s'f.-i 

l)om»ai 4llt 20 i> - i .n l ' . f 'In r1-"1'-

n . j i . p i - . , ' e i o . . . leU'lM'i .if'-1 

i- 11 nt ... ì l i : V|ip .. i \ u X,'," i 
T. [, li .. I in , a p aii Xnij.ru .<> 

I T A L I A - U R S S 
Oqgi alle 19 tu' . t .-••!>. is.il'.! - i 

\ i li Pi t ." s JI r .| •., ti f-,. 1 air:.-
nifitj J . . u r o . , nel M"e ti-ll* : s t j i s i 

Convocazioni di Par t i to 
Le segreterie delle smodi «miu i< u<j 

-it » s » \ i i - i . !A Jur l . . i j t i i ii ir ilr 
s[i.is.ib 'i i"l. , , ' j ' . f 4 l ! j ."iati vit I 'l • 
m i i A' • r* :'.> 'n Wilrr^t imi. 

Rtjponiibil i e l t l t m h ' <h lune K «. 
t uii . -imi. «ont^at i p'r riumm. »!I*. «•» 
l'i n l i . lrrui i i s» . • 

L'orginiiuliT» n in turali-.> ir ì 
l v uni %-* int- »). ur M.i / / j / i -n i 1 ii 1» 
IJIPIC s^i'iin' ;i " ! •nnujilr.iiiimli. ''J 

. té '.I .n ji-. Oi|i| ( «!• ' i j i I l . n i i 
1 api. 'is:..i I, li.». I',|.,ii X|„r, .u |i, . 
II4U . s j U t . l i l - ì ' 1-J Mt".rO!l.il. I'.". 

nt-' nu \*\ XI. ' j ' iu 
l » s t l ioai inuvl.a.i i t tu*-* 'n i 

OJli ;' di.itiTfaJu del Coa:U!a E*"..t.v 
< i! \lf r̂- .1 . IJ Mimpt 

Autolerrotnmtieri ~ ('urani'.*' IE» .1 '.\ 
».-a . V i . si»t«-._ Rtan-Vfrdi 1 a r . 
J '. (i-a Ih pi'r.%* .1 Ifìf.'J ri 
Antolerrolramtitri: l ' imuaii il : c : i^ ' 
<v" ita i imp.ijn mpji'ir. d. . • « 'A;.. 
- , - . l i r , l c . .IMI* <V. II.. .)-' C \ s 
u n a!" . v i m t i (AU*. .Sifl^r. Homi 
\ i .-.li J n M ' i\r «-• ! s :n l i Ì.--J* ì 

intesto: qualche oretta a 
e eouosi-eiili urvasion.ili 

CV'umche L.i/iah p c c e p - -
.sce 24 UH) ].«c al inc^i. JM t - e 
fani.ha- a va' ico; vive co" lui 
un bel o ti 21 anni, ina io \a lv . 

Esili e >si r . spo-de ai lc d j -
m:<- ne poste dal la C d . I . • 

. Non n i T i s amo ir-i carne, 
ne fiu:tu Consumiamo \tn l i­
t io e i n e / o d i u! o e 10 uova 
n l ' j 'c it m;.n;i. Nn:i p' .s-ianij 
c .nnpe ia ie b «cotti e marnici-

IERI POCO DOPO LA MEZZANOTTE 

Insegne in taxi l'auto rubata 
che si scontra al Corso Vittorio 

1/ inseguii» nega ogni addebito 

m g h e e. inseguimenti i* ve­
locita, pazzesca e uno s toni lo 
pam Orio sono stali ti hi:a:.cio ui 
unu nioviincniut-u avvcntuia vi->-
bllla icii notte Un ut. lu.mr.ei-

sl è lanciato ali inseguimento 
della «UB auto 

riiiahucnte » Corso Vittorio i& 
« 1500 » si è icrmulii 
tnutu anzi un'altra auto 

formaggio e una camicia di ri 
cambio. Nel portafogli che gli 
è stato trovato in tasca aveva 
ancora qualche centinaio di l i ­
re. Non e stato ancora possi­
bile sapere come ubbia fatto a 
procurarsi gl i abiti c ivi l i che 
indossava al m o m e n t o del la 
cattura e il danaro che aveva 
con se. Interrogato sul le sue 
intenzioni, il Bruzzano ha di­
chiarato che si r iprometteva di 
raggiungere l e v ic ine montagne. 
dove avrebbe trovato un rifu­
gio che gli avrebbe permesso 
di sfuggire alla caccia del la p o ­
lizia. Si rit iene che egli avesse 
intenzione di darsi al br igan­
taggio. 

Nella serata di Ieri, l 'evaso 
e stato tradotto a Roma e ri­
consegnato alla direzione del 
carcere di Rebibbia. 

SIOIIC del manto non i iene un- l a t a per i fisi! Mi sono com-
cortf concessa alla ie«'«/n« si- (pesato un v o l i t o di lann ou»*i-

|do ci s ; ini , s p o e t i e l'ul'imc 
Kssa si rivolge • per la puma j !'"•" <!i -'carpe l'ho c u n o o i n -

c l'ultima volta» alla solida/ ic- • ' 4 an.m fr.. Xon ho cnpootto. 
tu dei lettori del nostro giornale, j Le ic'i/.uola e la b a n c h e : .a 
sperando t/i IMI anifo in datato sono r:rotti a st iacci . _ \bbi i -
chc In permetta di pagais, un lino sui debito d 100 m.l-t h -
ru Otero r una minestra, fintati-1 i e , che p a c h a m o con le c a m -
tochc non tron una soluzioneibiiiìi. Ab't inmo in una ezza di 
alla sua diffi'ilc situazione ft-jlegno "-ulla v a Salar a e pa-
naii-iario. '^h ani" .1000 l i e al mese: con 

mo nove uova e un l . t iu e 
ine zzo di ol' i -ula .s-c|*'inana. 
L'ultimo vest to <'. lana me lo 
sono .coturnato nel 1U4S. Non 
ho c a p p o t u Le H-arpc tìa'o :] Ino ai e nenia. 
Involo che faccio, me le ucvu ciò a ca.sa ••. 
comprare oan . an:i... Xo:i m i ! f e d i a m o , s a ur. ope ia -o 

spec ia l izz i lo de l la itaiceinc.nt.: 
Cìiiada.-no. con "li a.s.-cg:s: 

d e b tato dì HO mila l .rc Abito 
a! Tit i l lo « pago 8.000 1 re al 
me-*? per due camere e cucina . 
Non vado m<\: al tea ' iu; \ a -

Lc f e r e le fac-

ncoivio a quanto tempo i i . s a l c 
l'ultima compia di b 'anchena . 
Ho '20 000 Iste d debito . Paga 
a.OOO l i te al m c - e di p.g;otie ed 
l'b.t amo in sette in tre s tan­
zette. Non vad'i inai al c inema 
E le fette le .salto . e m p i e - Upe ulu.mo 1200 I r e per mai. 

U:i e..... acato del la Clcd- g . , . e . U : , : i X l ) , . . , .,,,.,» ^ . | n
a 

ca - c.spn ie co-i \A sua situa ' 
zionc: 

fata.uà.'!. 48.000 l - .c :,1 mese . 
Ho mogl ie e 4 figli a c a r c o ; a 
ca?a ho anche i genitori . S i a -

;m ' e i-i i:i ,,t(.i. A l aioui') 

José Farras, l'uomo dalle tre mogli 
sarà sottoposto a un nuovo processo 

Si getta nel Tevere 
un ladro inseguito 

ìiuchi^tas'.o l c idt tu i t iUo] > . e , t c n a o u a via Uct Baularl. e 
icaitlesae 

Un vigile notturno, tale Sal-
l'ha icr-! \atore Cìaspaniil. alle ore 4 Cir­

ene Ica di ieri, mentre compiva II suo 

60. giorno di lotta 
alla Vetreria S. Paolo i-'»*"!01-*1*-,':,*?"| 

t l a i . l e 
Ronci ili 3a unni i » ' u c . u . - *';„nahta ad uitaie tt. pieno con 
Roma in vi.. Hai.clu Munì » j t (> n f u o p a r «tango anteriore 

I. umior Kotici paŝ MVii icr;'(.(, sconosciuto che, era al voiun-
al!e 0 15 al Ibi^o «lei i toiciit.ni te UcU'uuto rut.atu si e dato al-
quauuo una « Fiat loOO ». tlicji, , tuga dileguandosi rnplua-

,'pioccdevj. lc:itmuentc nciìa s tc ->- ; n i e n t e M a it R o r : c j M 0 . , »,I C 
I-H uiiezione hu at tuato !u *-uu! 

t d e n t i c i i 
the non mollo tempo 

dato per vinto Aiutato da ur. 
vigile notturno bi e tacitato al.c 

1 a :o;ta Liuaprosa da..e tutte. •; t 
^tranze de"..a v c t i c n a S Paolo " c ' 
per conseguire lenimento dell» ( - l " l l l U " 
rontlngcnza e per ussa yuut» so 
luzlone dei prri^'e -.n «z^vndal 
più urgenti è entrain i d i ne! -sii.» 
fio. giorno 

L« maeairan/j» intatti a ^c « hcru.a 

ptclia . . . t . — "—— , ' — ' 7 kulcagna dello sconosciuto e lo 
••il era siatu rubai» m vi.-.; 

s-aiUo Spinto , , a ra'-sSu-«to tn vicolo dt San­
ta Mar'her.ta lrasp»niaio ai 

U à : cr i i d i 
Iha sorpassai» h» .ci | l R Mar,'hcr.ta 1 raspollalo 

t> i cr curiosità !a larga: Ronu»,commi-«ariHtoI di S Kilataihio 
5.432 At.ctic la larga ha «ridalojio Monosciuto e stato ìdenii;1. 
l i . , IH .slCisa. la macchina cn . ' ea lo jier il xct>t.c-siu|uc:iuc La... , 
et z aitro in *ua j lcrto Clarini interoyato dai :un , 

», ma I autc l f ,o::ano di turno ì! (..armi per--' 

conbueio giro di perlustrazione, 
ha scorto s»ul Lungotevere delle 
Anni u n individuo che trascina­
va un pesante sacco. Appena in­
timatogli l'alt, pero, lo scono­
sciuto ha comincialo a correre 
verso la riva del nume. dove. 
vistosi inseguito dall'agente, st 
è stilato 1 pantaloni, ha gettato 
il ««eco e si e tuffato in acqua-
dileguandosi a nuoto lungo il 
filo della corrente, il sacco con­
teneva tubi di piombo evidente­
mente di provenienza furtiva. 

ih *>ua 
t-eriua! 

putto eelUi risposta de.ia Dite-'-.on s | t- rei.naia. a iu i ha au jna 
zone dellaziernda. hanno icn so-• menutio ia r,ua andatura. Scn-al 
roeso i r lavoro per tre ore. pi*»- por tesi.po in mezzo il ss«r.or| 
annunciarKlo una-aospenoione dlÌRomi ha fermalo il primo •^Mrauto"cJK"c""stata' momentanea 

« Per la prima 
e l'ultima volta » 

Ieri, 

negato ogni addcLnlo. 
Cosi il Ronci i.on ha potuto 

ancora rientrare in possesso dei-

u n o r » I.CT la giornata di o?gi. che =!i e capitalo ^ollo mano e t n e m e b C q U M t r i l U l d a l i a PoUzla 
I' 

« ME L' HA ORDINATO IL VETERINARIO » 

Scoperto con i polli rubati 
afferma di portarli... al moie 

:»er esepuire s u di es*M l rilievi 
• e le Indagini del caso 

Ar.=ennt. De Mars»ico e Favino. 
MI eia apjieHato c o n i l o ia pie-
cedente yer.ienza. chiedendo la 
nullità del processo precedente 
in quanto egli, ali epoca de'.Iu 
condanna non era contu>,,Bce 
•ia aoltatito impossibi l i talo .e-

^alniente a presentarsi diisatvj 
ai gasciti . perche de tenuto m 
t.-ancia L'Autorità giidtziaria 
italiana aveva ch ies to i estrazio-

_ _ _ _ _ — . .ne oeU'imputato. ma lornta'.ità 
La signora Ada Maronan. i e- [t»urocratlche avevano impedito 

dota d. un partigiano della &n-ich egli potesse t i s e r e *raric'»o 
gota Caruso, morto per tenie jt elle carceri italiane J.I t tu in" 
noorfafe nc/7a lotta di Libera-' Ludienza di ieri, alia quale 

jna c o m p i . a m o l#i cn-ne . c h e e 
•bollito. La frutta ne compi a-

• In inedia, lavorando a c o i - ( t a o un chi logrammo ogni duo 
t.nio. «uadaaiio 45.000 hre al jg.orni . quando costa poco 
mei-e. In casa S'orno set te: to. Prend amo invece 20 uova alla 
mia mogl ie e c inque agl i . Due .settimana e un litro d . o l io . 
tigli lavorano Per il mangiare IB'.s-cott: e marmel lata non 1: 
spendami» 1.500 lire al g ior-Sconosco » è il figlio d" un "a:i-

.. .., _ _ " » e mezzo, ne quel lo di »». né 
quel lo d i 7, t è quel lo d: I l a n -

D O P O L ' A N N U L L A M E N T O D E L L A P R I M A C O N D A N N A .. o g , 5 anni . ^ c , a c o , „ -
* » » ' " • ' « " » « » ipc-nre un veM-'o. Ne ho b:.s-o-

'•i'-'o ac.vlc.sso d; nrit>. ma no:. 
ho soldi . Le scarpa le c o m p e ­
ro unu volta l'anno.- p e r c h è 
ti c e m e n t o le consuma ». 

L'elenco potrebbe cont inua-
:e . c i tando categoria per c a t e ­
goria. Sono sempre l e .-tesse r i-
spos-te: =o:io indebitato, m a n ­
gio poco, v iv iamo stretti t l en -
t' i vu-z. le ferie n o i !e fac­
c i o . non ho b:anche.- :a 1 v e -

• stilo ine lo faccio quando pro-
lp-:o è ro\*n que l lo che hn ac*-
''iossn, e le .scarpe... invece. . . 
pure. 

Questa è la condiz ione u n i é -
:.a dei lavoratori . L 'aumento 
d: 258 lire al g iorno delta c o n ­
t ingenza permetterebbe loro d. 
acquistare soltanto qualche c o -
."a d: p:ù per la m o g i e e i ! 
figli. j 

D'altro canto, la rìcnlesta l 
ter:n:ne!tìclla C.d.L. è for-e d.i:i.soi-a 

Ipcr l"econom :a romar.a? No! 
jSe s l 1 80.000 lavoratori ave^-
| sero l 'aumento richiesto. Veco-
!n.-»ma di HOIUM e del la P r o v i n -
'cia s." arricchirebbe di una 
capacità ili consumo di c r e a 7 
mil iardi a l l 'anno. C i ò sign.fr­
enerebbe che i ncgoz :an;: . ar ­
tigiani. 

al era presente solo hi 
i, 

moglie i l . -

picsciizial-j 1 imputato, et un Josr Antonio taris i . , l a v v c n - h u I ' I I ^ I I Ì I U I J . mipuiaio. c tun eiesantc anno di irrisagli*. 
turlero spagnolo condannato in|»tatu Lievissima La Corte. ac-|-.rigia. ha tenuto un coi te»no 
contumacia dal Tribunale di Ro-jcoglieudo 1 istan/a dei ditcnsori.'calmo e disinvolto Ne- cor irou 
ma. il 19 febbraio 1953. per uur- | ; ia deciso ii rinnovo de: di lu i t i - ' t i della sua seconda'moglie Ma­
te commesse a Roma, alla pesia rr.enio e l annul lamento dcluvi-;a LIorente Cluz. detem ta -jer 

,»iecedcntc btnitew», ha oidit u-jconcorso i» trulla il Farras e 
lo l acquisizione agii atti di Ut » L u t o compit iss imo Le ha par-
sentenza emessa dai mud c i a t o ni lirgua s lagrola cercai-
.runcesi contro l'imputato ed h ^ j o di tranquiiii/'/arla ie ha 
ordinato il rinvio del piocc~-s,, u>- a i c / / a to !e mani 
nuovo ruolo idc l ludlcrza 1 ha baciata 

Baii.-ei.*. Jose Antonio Faria.s e i.m.nua-, —-

d: cinque anni e dieci u.esi di 
reclusione è comparso ieri m 
«.tato d'arresto dinanzi alia C'< r-
te d'Appello, presieduti, ci.,: 
dott Saccavaie il Farras. pei 
mezzo dei suoi ditensori, avvo­
cali Luis. (Jiovanntni. 

e.c-

Duc contadini 
ueei-ìi dal fulmine 

Forse t i.oslri '.cuori i.o:» » l , 

Nemmeno quest'anno s o n o 
'mancati 1 temporali susseguenti 
•al Fcrrafosto. Purtroppo, in mol-
(tc località, essi hanno assunto 
luna estrema violenza, con piog­
gia sferzante, vento e fulm.nl. I elle con il becco accurata-

•ar.no. rrla'.e canine ha'r.f-o b r l u . e n i e legato con !o ^paso. « E'(vigneti sono stati danneggiati e. 
*ocr.o ds fare la loro •• llleg^i*- percne i.on cantino. Sono dicd.,«»**ra*iataniejue. due persone 
tura, prefenbtimente al »«?" .%!- j f - rbbero u n baccano tncompat,. ~ ™ $£*ZS£ S S o r e ' S S 
meno secondo quanto ha tìlchta- U ie - con ' >e leggi »ut ru :nor t . a V A e n u t e . , . u n a , n ^ t i t a stou™ R o : n * h * F o « « o a termine una 

:enne Lisa Pas-i«xo no: lumi » i.a d ich*r»to vm- , r a > prfiSo Cori. <• Falira in loca- ^ ' i ^ 1 1 * 0 P " * ^ o n c , 1^ nuovo 
perturbabtift t! Passaro. htà Costa Favole, rei eomune di 

La n-spusl» era convincei.te Artena. 

IMUANTE IPEimiWf »ElU HWMIA II FMMZA 

Sequestrala una lonnellala 
di tabacco di contrabbando 

lo co.i.c abbiamo del io . -di trul­
la in danno della SUH terza 
moglie Ali» tirac eia Saluzar. 
una ricca ereditiera cotomu.ar.a 
L avventuriero »-posò. alcuni ali-

L'« Ora del filettante » 
alla borgata del Quarficciolo 

Si e svolta al Quarticciolo. in 
ni tir Mino una c.ttadma Iran-1 P.azza Orla. 1« Ora del dilet 
ceso, che «bcaiidoiso poco doao ,an,e *• organizzata dai commer- . . - • . . . 
! uiairi....mio iicr unirsi i : i nu"o-if'antI c , d a » ' -um cittadini del- "^a- 1 1 - bottega p i t r c o b e r o 

ve nozze con la „pag: ola M a r i a ' * i * ? » ? ^ ^ 0 r B a ' ? M , l ' ^ L l f ^ ' C h ° " ' a y . ° ^ ' 0 r : P ( -
I.lorente Cinz. c o n % . . .: t a r - ! t ( . ^ M S 0

a
r a

L
m

m j ^ 1
t a ^ L ^ ^ l r C b b e : ° , P a S a 7 e p ' u ^ C - l m c n -

_ . . . . -Hdggiurjni, ual comico Me-:!-- ; tseblt' che h i n n n <>,« ? 
ras si reco in ..o»uiii. .a dove doro Innocciui. dal compositore - e g o z a ^ e e i S ' - i I ' 
approntando d: una •= on.crta .Nino Scardala, redattore del «Ru- i . \ . .5 " , < l u '-'-1 I " 
nea assenza della - i i ^ i r ..v u «emina. , da Renalo Cacare e da I 5 a l e P o t r e b b e p r . d u r r e e vet i-
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cino u:.a r:ccu ereditiera 
blatta, la balazar. e. 

del « Paese-Sera 
i numerosi premi 

idere più m e r e , che v- .«sareb­
bero mo-.ii camb.al protesta 
• e m«r.o fa l l .menti . 

A. R. 

KROICO GKSTO DI L \ . \ MADRK ! 

Strappa il figlio alla morte ! 
rischiando la propria vita 

rato il quarantenne 
nato In provincia di Nuoro t-
quale. aii alba di tcrt. al Lido 
camminava per 1: via.e cae dal- tutavia 
3% stazione conduce al Lun­
gomare. portanto ssotto 11 braccio 
vino scatolone coi. 1. coperchio 
forato, scosso di tanto m tanto 
da vivaci susìu'.tl. Ora, uno sca­
tolone c h e susisulta 1.011 può 
n o n attrarre 1 attenz:oi:? de'.ic 
guardie, tpecta'-zneme ?e chi lo 
trasporta, incontrando l atten-
7ione di d u e \ lg i l l notturni, cer­
ca di acantonare rapidamente. 

E* s tato cosi che due a g e n f 
h a n n o fermato E l « Paasaro e 
gli hanno domandato cosa M 
fossae nella scatola. « Galline » 
ha risposto l'interrogato. • Ed ef-
Mtttvamente. aperto l'involucro 
(I l «genti hanno v n t o dirci pot­

erà clnara la1 Xella prima località, la pioggia 
'si e rovesciata alle c-re 17 circa 
dt ieri, sorprendendo nei campt 

Ila vecchi» Giuseppina Pacifici, di 

Nei'.e prime ore dei pomerig­
gio di ter», ti uuee.o investigati­
vo dell* guardia di finanza di 

a 
o 

successo nella lotta contro 11 
contrabband} costituisce il co­
ronamento de..e indagini, ini­
ziate da tempo, erte sono state 
intensificate dopo la cattura del 
rr.otove.iero inglese e Padma » 

i w : 
ragione e i e spingeva 1! fer-
•i-.uto ad andarcene in giro 
con t i«::i sotto ti f a c c i o . M . - S £ l , a n W u c a n n f / c o n il nlpotT^avvenut. c o n W V f r.coraerè" "nel 
F..:a-Pa.v^ro la» una imposta per n o ^sedicenne Tullio C.seta e il giorno di F e r L w t o * \ i p o ^ 
tut to: . Li porto a! mare — ha (contadino Paolo Llnan. I tre s l o r , l u o l ' ^ r » » 0 3 * 0 - * .>apo.i. 
detto - - l̂ e jiovere Lcst:J erano |hanno cercato rifugio tn una ca­
p s u l e e il veterinario mt ha panna, sulla quale, per tragica 
ordinato di tar loro cambiar ! fatalità 
a n s i \mmc, 

t-a cosa è finita al toicnnsoa 
risto di Ostia. dnv« 1: :unziona-
rlo di turno, poco convinto delle 
fantasiose spiegazioni, ha svolto 
'.e opportune indagini, appuran­
do che le galline erano di pro-
renlenza furtlia. Elia Paaaaro è 
stato associato al.e cai ceri dt 
Regina Coe.i.. 

sl è abbattuto un fui 
che ha folgorato la povera 

donna-
A Costa Favate, il temporale 

M e scatenato qualche minuto 
prima, alle ore 16.45. n contadino 
Rocco Bottoni, di cinquantatre 
anni, mentre era intento a lavo­
rare nel campi con alcun» fami­
liari. è stato colpito all'improv­
viso da un fulmine, che gif ha 

Lazione ha avuto luogo nei 
pressi deJ.e Fosse Ardeatine. in 
'oeailia Co'.le d'Arcacelo, sulla 
via Laurentina, dove una vec­
chia cava di tufo, mascherata 
da pagliato, costituiva la, b*--<e 
del contrabbandieri. Ne;ia cava 
nascoste sotto cataste dt paglia. 
•ono state rinvenute 106 casse 
di f .gareue americane, pari a 
chilogrammi mille e sessanta di 
tabacco, per un valore dt undici 

» i^*# u n i*ii a u s i ti****: • %,•»«- A** • • « ' « —1-- — . - -

prodotto una tremenda ferita al-1 milioni dt lire*. In una frotta 
, la (nuca, uccidendolo sul colpo, adiacente è stata trovata u n * 

auto Fiat 1400, largala Roma 
143871. d i e 1 contrabbandieri 
usavano per li trasporto della 
merce. 

U cor-picuo bol l ino e ì automo­
bile — appartenenti al noto con­
trabbandiere Vutmaro Iani — 
sono stati sequestrati E" stato 
Inoltre arrestato il guardiano 
della merce di contrabbando ta­
le Giuseppe Mancini, dt Luigi. 

Le Indagini, tuttora in cor^o 
hanno stabilito che 11 tabacco 
fu sbarcato sulle coste laziali 
nella notte tra il 14 e il 15 ago­
sto dal motoveliero « P a d m a » 
catturato a Napoli qualche ora 
dopo. 

Una madre, mettendo a rcpeu- figliolo e. tacendo leva con tutto ]^£°Jf » u » « » , * t « « « ' , •»» « r a p * : ' 1 P ^ d c l s u o «'«•Po- c riuscita ;pato ada morte il hg-.o di ur.: .'a staccare da.Ia rete il p i g o l o 

sono ca­
ri « i to spa\ ento 

Comunicato 
T«s:« le ini»} ««1 P.0.1. <U 

tri ••* l u i » HUnts ia Ft«e.-t-
i.»«» U ssiuriiU L srsptjnti. 
• « • J i laanc«».Iaeat4 'U Ji«r-
•tta BI c«ssipi ia F^rnUae. 

tre redattori 
-l-.tt • dos- h a --regnato 

cel . te . la convinse » \ J o s a n o i g " " 1 ' d a l M*ozì»nU d e I , a ^ 
Subito dopo la celebrazione d e 
matrisiionio avvenuta a IK^cta.| — — 3 = a ^ _ a a _ _ _ _ _ _ _ _ s 
la nuova sposa provvide a pa 

ì .jare deruti contrait i dal m a n t e 
Ipcr lammontare di cenio ì ienta-
juula pesos co lomt iam I romu-
{ri riartirono poi per i'Un'.la e 

-isiatii irono in un lu t sucso al-
I ergo romano Durante i, SQJ.. 
igiorno nella Mostra città lo 
. --.agnolo con la scusa d. prò .-
cui atfari. riuscì a farsi co :>e 

! m i r e da.la terza i..og!ie i:i.;:o: 
tanti t o x . i . c . ni .o a che c.Ja 

'terminate '.e r*.-ei\e liquide che 
aveva con -.,». fu ex stretta a tor 
rare in Co.on.bia per ruornirs; H,_. _ , _ . t l , , . . ^ * - „ J . . -• — . . - .».. 

1 danaro dici anni II fatto è accaduto ieri Franco Entrambi** 
»̂ aanaro • mattina, ad Anzio. La signora tva:a 

tK rac le I h.sjci.i» de..a baia-. Marcella Sanesi. si era recata a l i 
zar. la seconda i:.OK»:c Maria .'lavatoio, cor.ducendo con se il 
Llorente Cluz. r a - m i . s e li n.» l '^" 0 Franco Questi mentre la \ 
. , , „ „ ... _^t, , _ r ., ...-.rt - .. ., -mamma faceva il bucato, si e ar­m o e q..csti. <*r i... ;.ed...i. d ! , 3 j n p . c a t o s u d , u a a r c t c n ^ . ^ j . ; 
:'.re u:.o soanda.o. .e dor... ,.c. , l c a c n e d , v u l ^ a „ lavatoio da 
i.<ce e preziosi capi di xr - i^r . . j U ! , g.ardino privato Ad un trat-
appaitet.enti ali ereditiera c o ' to. pci-o. le sue mani hanno in- cordi sul funzionamento delle 
iomblana Poi informato eie. coi irato un cavo elettrico sco- ' Commissioni Interne, la Direzio-
prossmio ritorno di questa 1 av .peno , che passava tra le ma- j ite dello stabiilmeato CiprUni ha 
venturiero penso di s iu^gne .. |She della rete. Il povero bimbo , proceduto ieri al lirenzlameato 
sericolo che Snco-iiteva su a l h a 'a"c«a'° un lacerante gTWo 1 ai DB membro della locale Com-
lul allontanando*, dall Italia o f f « J!™?,'1* J S * S S i 2 . S i ™1" n»1*»'""* Interna. 
naitl ali» v o t a deta r a s i » » , : tallo, con il corpo scosso da tre- n provvedimento, che non è 
f^Tsl , ' J . T? * . JJ_?f mendi sussulti. cinstiaeato «a alcon» seria mo-
zurra in compagnia della sou } A , g r } d o d H p i c c o I O ,<,„„ a c . ' f f r ar ie«e , è motivato dalla lotta 
orette Rossana MancinelH. alla corse numerose persone che si ' conseguente condotta «a questo 

trovavano nei dintorni, nw nes- ' lavoratati «celi Interessi dei di­
svino. conscio del mortale perteo- . pendenti dell'azienda. 
lo che correva cntunque tdbeas- ' A causa di questo provvedi­
l e il corpicino del bambino, ha ; meato fra I lavoratori dell 'aiien-
osato soccorrerlo. Sarebbero ba-1 da permane un \-ivo fermento; 
•tati ancora pochi secondi e ] a l i a delegartene della «Clprianl» 
Franco sarebbe morto La mam- tratterà demaal presso FAisocla-
ma. fino ad allora impietrita d a l - l z t a a e Piccoli • IndustrUlt la \ e r -
1 orrore, si e slanciata verso il ' t en ia vraatasi a creare. 

.Mrri'nlr.li IH :if|o<«fn 

SAT0S 
LIQUIDA 

RIMANENZE 
ESI ìV E 

tOKSO, 403 

Un membro ti C. I. 
licenziale al «Cipriani » 

In aperta violazione decli ac­

quaie dandole a credere di e* 
sere scapolo ei era fidanzato • 
Nizza. l'Interpol lo identinco e 
lo trasse in arresto, facendolo 
Incarcerare nelle prigioni d 
Marsiglia 

Durante il dibattimento di 
lert. r imput t to . eh* Indossava 

c&nna = 

La rior.a a. una do:ce 
figura d< donna che 
nella fede delle sue 
Idee e nell'amore per 
:1 manto trova la for­
za per superare I suol 

dubh' ? debolezze. 

LUI TURI RI U N 1X1 
Via T. Salvfnl ». Soma 
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«#># 4 r v a£ /v i i iEXi SPORTIVI 
DOPO LA C0HCLPS10HE DEI CAMPIONATI ECR0PE1 DEL BENO 

Sema rivali in Europa 
i canottièri dell'URSS 

I gravi e ripetuti errori dei dirigenti della Federazione Italiana Canottaggio 
Troppo vecchi e logorati i nostri atleti — Tjukolov si è lasciato sorprendere 

(Nostra servizio particolare) 

COPENAGHEN, 18 - <Jo-
* i sia s u c c e d o al canottaggio 
i tal iano in questi ultinv due 
anni non ài riesce bene a ca­
pire: da una posizione di pre­
minenza europea, se non mon­
diale, i rematori italiani sono 
piombati ni coda alla gradua­
tori!» cont inentale o. a lmeno per 
ora, non sembra che ci ssano 
sintomi di l ipresa. 

I fatti òono ch ian e inconte­
stabi l i ; si cominciò Tanno scor­
do ad HeLsinkì con una scon­
fitta su tutta la linea e senza 
attenuanti e, quest'anno, si è 
proseguito con gli » europei . di 
Copenaghen, con due "oli etjui-

per tre volte campioni europei 
nel •' due con >.), mentre non si 
sono avute nei recenti campio­
nati italiani di Castelgandolfo 
rivelazioni degne di questo 
nome 

Appaio quindi uhiaio. da 
queste .semplici considerazioni, 
come hi crisi del canottaggio 
azzurro è criai di reclutamento: 
mancano fra ì nostri rematori 
le forze nuove, e ì due equi­
paggi che hi è riusciti a stento 
a raffazzonare per Copenaghen 
sono una chiara d imost iaz ione 
de l lo stato attuale d e l l e cose. 

S i è dovut i t l correre ad un 
ripiego, non certamente bri l ­
lante fra l'altro, pur di poter 
presenta i r ;*^li • europei .. d u e 

cano le imbarcazioni sulle qua­
li far correre ì propri atleti , 
molti sodalizi non possono 
partecipare, .sempre per ragio­
ni finanziarie, a manifestazioni 
anche nazionali . Anche qui, co ­
m e de l resto in molt iss ime a l ­
tre federazioni sportive, molto 
e da fare e m u l t i a m o da ri­
fare da capo 

• • • 
A Copenaghen, l 'Unioni So ­

vietica ha ottenuto, alla i>-u«» 
prima apparizione agli • e u i o -
p e i - , il mass imo r iconoscimen­
to del primato continentale: la 
Coppa. Gfandaz. assegnata ;. 
quella nazione che nel coi MI 
de i ' campionati riporti il mi­
glio»- punteggio compie .^ , . r. 

CAMPIONATI EUROPEI DI CANOTTAGGIO — L'emozionante arrivo del la finale del «quat­
tro con»; l 'armo cecoslovacco 

pàggi ammess i al le finali, e tut­
ti e d u e classificatisi al quarto 
posto. 

.Per l e Olimpiadi si de t t e la 
colpa * alla preparazione c o n v 
p le tamente errate imposta ai 
canott ieri azzurri — e forse non 
si ebbe torto — mentre per i 
campionat i europei non si sa 
ancora chi sarà il capro espia­
torio. 

L'edif ic io d e l canottaggio a z ­
zurro si è sbriciolato improv­
v isamente . e di questo non si 
può d a r e la co lpa che alla c o ­
struzione stessa, fondata su ba­
si non sol ide, o, p e r lo meno , 
resesi inattuali rispetto ai p r o ­
gressi fatti a l l 'es tero . 11 fatto 
più sal iente , e i raffronti fatti 
ad e sempio sul l 'equipaggio d e l ­
la Moto Guzzi d e l « quattro 
senza -, lo d imostrano , e che non 
.-i è a v u t o da noi alcun r inno­
vamento de i ranghi, e c o m e 
conseguenza si è registrata la 
•• usura » di quei pochi armi d i 
classe che noi a v e v a m o . 

Cori dicasi a t tualmente per 
l 'equipaggio g ià c i tato d e l l a 
Moto Guzzi che , passato d a d o ­
minatore n e l l e acque mondial i 
rial '47 al '50. si è improvvisa­
mente l iquefatto , cos ì dicasi per 
il •• d u e con >, d e l l a Libertas d i 
Capod ìstria, tre vol te campione 
d'Europa, ed ora addirittura 
inesistente in campo interna-
Z'onale. 

L' invecchiamento , e non c e r ­
to l'errava preparazione, d ì 
questi equipaggi ne hanno p r o ­
vocato la retrocess ione in c a m ­
po internazionale , natura lmen­
te connessa con i progressi fat ­
ti al l 'estero, progressi tutt'altro 
che indif ferent i . Mentre la n o -
•rtra partec ipazione agli e u r o -
oe: '53 s i è basata su d u e e q u i ­
paggi « ricostruiti » sulla base 
d i quel l i ormai non più in gra ­
do di ben figurare (nel l 'otto 
del la Moto Guzzi f iguravano 
infatti. Match e Moril lo. super­
stiti d e l « ouattro senza » de l la 
"•tessa società, e il 

precede di poco que l lo sovle tlco. Al terzo posto l ' imbarca­
zione del la Svizzera 

equipaggi non destinati a soc ­
combere ne l l e e l iminatorie . La 
conclusione non può essere c h e 
una: l 'attuale struttura de l la 
federazione che pres iede alla 
attività remiera ital iana non è 
certo p iù all'altezza de l c o m ­
pito affidatole; non lo è per il 
fatto che sono mutate l e condi ­
zioni ambiental i ne l l e quali d e ­
ve ag ire , non lo è anche e s o ­
prattutto, p e r la carenza di 
mezzi finanziari a sua disposi ­
zione. 

A mol te società, che pur van 

Quella Coppa Glandaz che fa 
appannaggio degl i azzurri dal 
'47 al "51 e che ora è passata 
meri tatamente , a chi ha sa ­
puto megl io di ogni altra uà-
rione organizzare il proprio 
.sport remiero . 

Nel complesso la rappresen­
tativa soviet ica si è dimostrata 
quella più preparata, quella 
più omogenea: rispetto ai r i­
sultati d e l l e Olimpi&di di He l ­
sinki i soviet ic i hanno fatto un 
altro passo in avanti, e questo 
fatto non è solo dovuto alla 

tano tradizioni illustri, m a n - assenza degli atleti di oltre 

Atlantico Nel duo sen/.i .u-
fatti i soviet ci hanno \ml i . 
chiaianu'.'itc, mentre un anno 
fa ad Helsinki e-si non figu­
rano. iti que-ta specialità, nem­
meno nella finale: altrettanto 
dica-; pe - si < quatti o con . chi 
\ o d e \ a i soviet ci al svernici. 
posto, alK -palle doi i-cco.-'lo-
v.iwli m ' .i U D A di Pranu. 
Cainpio'i ol.mp.o'i ci tl> l l e l s .n -
ki Seti/a >l setis-! DUI pò |,| 
vittoria dell'otto il cu -succes-
-•o non i> n<„i .-.tato in dubbio 
dal pi imo all'ult'iuo <U-i d u e -
nula metti di unta 

Lo sol pi oso sono \ c inti- nel 
- pgolo o 'io! doppio Nel la i^a-
•;i de,;]' ,-k ff si attendeva a l 
t i . iguatdo un'altia affermazio-
•io do'l Voco/ionulo Tjukulov, 
dominatore inatteso ad Hel ­
sinki, od o invece venuto fuou 
na.spottat amente lo jugoslavo 

Vlasìc. un autodidatta de l re -
ino che ha .superato il soviet i ­
co che non si aspettava un av-

|vors-.-t!io tanto forte e perciò 
inon ha messo in campo tutte 
jlo sue energie • „ > " ,-
I K il più soi pi oso, all'arrivo, 
i svmbiava p i o p n o lui, Vlasic . 
Seconda sorpresa nel > doppio, 
in ciu la Russia sembrava d o -
VOSA'O partire con ì favori del 

| pronostico dato il suo secon­
dili posto allo Olimpiadi dietro 
fili assont argentini: sono v e ­
nuti fuori invece gli svizzeri 
che con una buona vogata si s o ­
no imposti largamente. E per 

(finire, vittoria «lei danesi ne l l e ' 
{acque di casa loro, nel "quattro 
s-en/.i >. 

Il comportamento dogli ar­
mi italiani è stato quale ci si 
attendeva: senza infamia e sen­
za lode Nel "quattro c o n , . la 
esperienza di Ramani e Tarino 
ò stata annullata dalla man­
canza ri. coordinazione dei d u e 
lo io compagni che hanno pro-
\ o e a t o mi forte .sbandamento 
all ' inizio del la ga ia Inutile 
quindi il buon serrate degli az­
zurri che ha lo io valso il quar­
to posto davanti alla Germa­
nia Gara a sé ha fatto l 'otto 
sovietico, partito ed arrivato in 
testa con una buona passata in 
acqua, non veloce come ritmo, 
ma sempre potente e coordi­
nato 

Gli azzurri avevano dato la 
impressione di potei g iungere 
al secondo posto, ma il buon 
finale del la Francia e de l la 
Danimarca ha ben presto tolto 
ogni i l lusione. Campionati non 
lieti per ì nostri colori: s p e ­
riamo che possano mspgnare 
qualcosa ai nostri dirigenti 
sportivi , e non solo a quelli 
della Federazione di Canot­
taggio 

S. B. 

GLI SPETTACOL 

( i lORGIO ALltANl . inserito dal C.T. HiiuU uell.i rosa dei coiiipoitt'titì 1.1 siiiiiulru Ituliuuu 
per i campionati ilei inondo ( i .o avranno tuono a Luci l io si è fratturato una clavicola du­
rante una riunione sulla pista di Sa vigliano. Ksll dovrà r imanere a riposo assoluto per 
venti giorni e non nutra quindi partecipare ai campionati . (Questo incidente permetterà 
quindi ad Astrila di passare t\i riserva A titolare. Nella foto:Albani mostra ad un amico 

il braccio ingessato 

CONSUNTIVO OKI CAMPIONATI ITALIANI L I S P . 

Gremonini, Contri e Fiorini 
tre speranze della pista 

Risultati tecnici notevolissimi - Contri e la bicicletta di Benfe-
nati - Ifn giudizio del rappresentante dell'UVl, signor Camiti 

l/ATTIVTTA' PRECAMPIONATO DI LAZIO E ROMA 

Squalifica per sentimenti u? 
Guiggia torse domani a Roma 

Domenica prima uscita ufficialo dei hiancoazziirri 

Acque aempre agitate nel clan 
btancoazzurro per il caso Sen­
timenti V in contrasto — come 
noto — con la società per ragio­
ni puramente finanziarie: il gio­
catore. infatti, reclama una som­
ma di circa mezzo mil ione che 
gli sarebbe stata promessa dal de­
funto presidente zenobi. I di­
rigenti da! canto loro sostengo­
no di non essere stati messi al 
corrente della « promessa » al 
tempo in cui esaa \ en n e fatta e 
perciò non \ogl iono pagare la 
somma. 

Su richiesi^ del presidente Tes-
sarolo Sentimenti IV ha da icrj 
iniziato u n tentativo di media­
zione per risolvere la questione 
e convincere « Pagala » a trasfe-

q uà Uro » nrM da Bomporto a Fiuggi pei 
del la Liberta* aveva come sp i - svolgere la preparazione co» t j 
na dormale Ramani e Tarlao resto delta squadra ' 

Intanto s i avvicina a grandi 
passi II l imite posto dalla HOC 
per la stesura dei contratti; en­
tro lunedi 31 agosto tut te le so­
cietà dovranno inoltrare alla se­
greteria federale t contratti sti­
pulati con i giocatori titolari 

Nel caso in cui una società 
avendo offerto i massimi con^en 
ti ti ad u n giocatore, questi riftu 
ti di apporre la firma al contrat-

LE DECISIONI DELLA COMMISSIONE TECHICA 

5 
di 

azzurri ai mondiali 
sollevamento pesi 

La squadra partirà per Stoccolma sabato 

Ultimate le prove di selezione. 
a completamento della prepara­
zione collegiale, la Commissione 
Tecnica della F-LA.P. per il sol­
levamento pesi ba cosi formato 
la rappresentativa italiana che 
parteciperà ai Campionati Mon­
diali della specialità, che si svol­
geranno a Stoccolma dal 26 al 
30 acosto prossimi: categoria peci 
vallo; Amati Ettore. Mann troni 
Sebastiano: categoria pesi piuma: 
De Genova Luciano; categoria 
pesi leopert; Canti Alfonso; cate­
goria pes* medi: Pignatti Ermanno. 

La squadra, accompagnata dal 
componenti la C- T. Gallo e Tioli 
e dall'allenatore Pietro Bianchi. 
partirà da Milano alle ore 17.13 
del 22 agosto e giungerà a Stoc­
colma alle ore «.40 del S4 agosto. 

che Milandri ha battuto Mola ai 
punti in 10 riprese, ha omologato 
ti risultato in seguito al quale il 
pugile Meandri dovrà incontrare 
D'Ottavio Alessandro per l'aggiu­
dicazione del titolo italiano del 
pesi medi, attualmente vacante. 

L'incentro D* Ottavio-lOlandrt 
dovrà aver luogo entro e non ol­
tre il 13 settembre p. v I con­
tratti In triplice copia dovranno 
pervenire alla Segreteria della 
F.P.l. per la registrazione, entro 
e non oltre il 31 agosto p v. 

Enfre il 13 seflmto 
il MMl WlHaìWrjP wlWHIf 
La Federazione Pugilistica Ita­

liana. v is to 11 verbale dell'Incon­
tro tra * pnfM Milandri Vldroer 
e. Mola- Carie, - evoltosi a Forlì 
III eorr.. valevole come semifi­
nale per il Campionato dltai la 
dei pesi medi e dal quale risulta 

FakMi entri Uarah 
il 26 afasie a frrtacawl 

LONDRA, lg. — L'ex campione 
italiano dei pesi gallo, Amleto 
Falcinelli, incontrerà il proastmo 
36 agosto il campione dell'impero 
britannico dei piuma Bay An-
kar ah. 

L'incontro si svolgerà a PorUi-
cawl, nel Galles. Falcinelli sosti­
tuirà il connazionale Sergio Mi-
lan. che secondo la Federazione 
Pugilistica Italiana, non ha doti 
sufficienti per venir opposto al 
campione inglese. 

fatami ricoverato 
all'ospedale di Bruxelles 

BRUXELLES, 18. — li ci­
clista italiano Falzoni è stato 
ricoverato all'ospedale Saint 
Pierre di Bruxelles In segui­
to alle sue condizioni di sa­
lute che destano seria inquie­
tudine. 

Falzoni era caduto nel cor­
so della terza tappa del giro 
ciclistico del Belgio degli in­
dipendenti e precisamente 
durante la tappa Gand-Tirle-
tnont. ferendosi al gomito. 
Egli aveva tuttavia continuato 
la corsa e prendeva anche 
parte alla quarto tappa por­
tandola a termine. 

Fu solo nel corso della 
quinta tappa che le condizio­
ni di Falzoni si aggravarono 
•roseamente tanto da dover­
lo fare immediatamente rico­
verare in ospedale, domenica 
scorsa, n corridore ha un 
braccio, i l collo e parte delle 
spalle enfiate e tntta la parte 
è praticamente paralizzata. 

I suoi genitori sono stati 
avvertiti e sono attesi a Bru­
xelles domani. I medici che 
hanno in enra Falzoni si 
astengono da qualsiasi pre\ l-
sione e si rifiatano di fornire 
spiegazioni Questa «era essi 
si sano limitati a dichiarare 
cne se condizioni del ciclista 
seno stnxtenarie. 

to in società entro tale data de 
ve depositare gli estremi d e l * 
proposta alla segreteria tederai 
notificandone copia al giocatore 
che avrà t empo sino al 10 set­
tembre. c ioè a m o a tre giorni 
prima dell'inizio del campionato 
per inviare la sua adesione scrit­
ta alla segreteria federale. La 
mancata adesione del giocatore 
comporta la sua squalifica fino 
al termine dell'annata sportiva. 

Intanto mentre su Sentimen­
ti V incombe la minaccia di squa­
lifica- per u n anno la Lazio è cor­
sa. a l ripari convocando • Fiug­
gi anche il buon Furiassi, il qua. 
le ha ripreso ad alienarsi con la 

tanto a far lavorare 1 suol ragaz­
zi a ritmo sostenuto Domenica 
la LazJo farà la sua prima usci­
ta ufficiate incontrando la squa­
dra di Fiuggi. 

Anche per la Ronm si avvici­
na l'ora dell'inizio della prepa­
razione; i giocatori — secondo il 
programma fidato — dovranno 
trmarM alle ore 17 di domenica 
•ili albergo Pasubio di Val degno. 
da d o \ e proseguiranno poi in 
pulliiiun alla %olta di Montal-

ìbien. una ridente e salubre io-
alita *-ituata a circa 800 metri 

sul libello dei mare. 
Fra i giocatori nessuna n.>vità 

degna di rilievo; Ghiggia. che ha 
terminato il breve penneèso con-
cesBo?li dorrebbe rientrare a 
Roma nella giornata di domani 
o *l OHI tardi spoiedl 

L'Informato?» 

(Da l nostro inviato spacinle) 

PKSARO. IH — l.x atibiiuiu) n*tt 
nel posto (li n i ro io prepniuio 
loro dalle organizzazioni tlrmo-
craticlie di Patirò, itaiauo tutti 
assieme in un rameronc «pacio­
so e ocue arraio Minutiti MII 
lettini bianchissimi fnc-ctuno il 
afillo in attesa rhr >l ma^wgqia-
torc della carolami arrliax-<r 
prrnn di toro ;vr nvaldarr mi 
po' i muscoli clic (l>>>ciano so­
stenere it duro sforzo tirila pt-
ita. Figli dt lai oratori lai oratori 
anch'cm che rubano il tempo 
allo irago per dedicarsi alla te­
iera discuoino dello sport, t di­
lettanti e gli allieti tlell'VlSP 
stavano per affrontare la prova 
dei campionati italiani su pista 
e l'emozione dell'attesa aveta 
tolto loro jxirtc di quell'euforia 
particolare dei giovani 

Dopo il massaggio quelli della 
organizsai ione se li sono i liti 
passare doranti al fato/o p»*r 
concludere le ultime formalità 
prima delle proie Verso le seti 
del pomeriggio tutto era pronto.] 
I ragazzi se ne sono andati a ce-\ 
na. poi una pasteggiata vif lun-! 
gomare ed. alle otto tutti allol 
Stadio 

Il pro-s-ridato — compagno 
Cecchi — era con loro Ogni tan­
to domandata amorciolmente sr 
avevano bisogno dt qualcosa #• 
poi continuava la coniersazto-
ne intrapresa sul t r n a rirl gior­
no- ti ciclismo. Forse era la pri­
ma della sua i ita ina la faceta 
volcnlie.rt, perchè, rliceia. « u n 
compagno deve essere al corren­
te dell'atti*Uà del figli del po­
polo. anche se f io debba com­
portare la conoscenza di pro­
blemi raramente toccati » 

Allo stadio cera tanta gente r 
il prosindaco tu sottolineò che 
mai una manifestazione cicli­
stica ateia richiamato tanti fi-j 
fosi l'tt buon tatoro dai teio \ 

» • • 
Le gaie ti sono n o t t e ta zeta 

di sabato 15. la mattina del 16 
e la sera stessa dalle 20J0 alta 
mezzanotte passata. Undici ore 
arca di ijare '-on centinaia dt 
batterie mentre t corridori han­
no doto una infinità di tempt 
Ct sono ttatt risultati medio­
cri. ma te ne sono stati alcuni 
notetolissimi ÌJX selezione è sta­
la lunga, ma alla fine tre auten­
tiche speranze dello sport popò-
tare e del ( ichsmo nazionale han­
no finito 'ol trionfare dando « -
mitriti chr il nifi ottimista dei 

sognata ncanc'ie 
t'< t o i Ire «ani-

presenti non 
tontaiiain''nte 
pioni 

<'it*iiioniiil Dino rimipioiir t-
t alta no iCUxita allieif italo a 
Hotugna IS marzo 79.75 -tiolgc la 
sua attinta sportila prcAso la 
Politpnrtlia iiranartrio di Bolo-
ipui dallo vorso mino Fu l'iftrau-
lifo e \c listo in gara. Mi spiego 
meiiUo rgii ita saputo « tampo­
nai*-» le falle prodottegli dauh 
aiiervm segnando un tempo che 
sulla pista dura dt Pesaro si può 
toiisirfciarf iiotrt olissimo. j2"2/5 
(la stessa sera, tanto per fare un 
{Hitagone. t.sotti e Haldarelh han­
no percorso la stessa distanza 
in lt>') l.o v-oisu unno cremo­
ri Mi partecipò ai campionati ita. 
liam. ma fu battuto soltanto da 
Faccini (il dilettante bolognese 
che fu coni acato da ('osta prr 
le Olimpiadi) 

In gara spinge un rapjtorto 

fisicamente. Crcmonmt ho molta 
fiducia net propri mezzi ed il 
titolo gh scruni certamente per 
aspirare (tra non motto; ad jit-
jcrmf tra i grossi esponenti del­
la specialità Egli corre anche m 
circuiti piazzandosi sempre in 
ottime posizioni 

Intervista lampo — Quando 
ìiat cominciato a correre? 

« Da quando u Bologna e stato 
organizzato 11 Palio dei Qunrrlerl. 
S'oii lolevo venire a Pesaro, non 
me la mentivo a \ c \ o una certa 
paura di non figurare bpm*. in­
vece eccomi qui con la maglia 
tricolore sulle spalle w 

Contri Armando, campione 
italiano itiiepuimcnlo dilettanti. 
S'alo ad Ozono Emilia (Bologna) 
Il I. febbraio 1932. è isrrttto pres­
so la F.D.iì. Bordoni di Bolo­
gna dal 1949 Anch'egli corre an­
che su cirruitf e quest'anno ha 
otnto. tra l'altro, anche due ini-

RIDUZIONI ENAL. Aurora, 
Alhambra, Astra, Clneitar. Cri­
stallo. Excelilor. Fiammetta, 
Galleria, lamentano. • Olimpia, 
Orfeo, Plinliis, Pinza. Quirinale, 
Reale, Roma, sala Umberto, 
Splendore, Superclnem». Salone 
Margherita, Tuscolo, Ventano. < 

TEATRI 
TKRMK n i C ARAC ALLA'- Oggi 

riposo. Domani alle ore SI re­
plica di « Aida > di G. Verdi 

ll \SII.ICA DI MASSENZIO: Ore 
21,30 concerto del M. Pietro 

I Argento e della pianista Or-
j - nella Puliti Santollquido 
| t \ \ S l N A DELLE ROSE: Spetta-

i-olu ili vedette internazionali 
j con Carlo Croccolo 
, l'CCIOLA DANCING (Casina 

delle Rosei: Tutte le sere dan/è 
i-di la grande orchestra Ber. 
nurd HiKi.i. varietà, ristorante 

ITKA'lltn OKI SETTEMILA: 
I Prossimo debutto grande rivi­

sta «Acqua Pai ade» nuova 
! edizione 1115.1 
I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I M M I I I t l 

luiiiiim'iite a Roma 

»wi 
Il grandioso technicolor che 
la DKAR Film ripresenterà al 
CAPRAN1CA ed all'EUROPA 
per l'inizio della stagione 

cinematografica 1933-54 

• I I I M I I I I I M I I U • • • I l i l l l l l M I I H I M M 

CINEMA-VARICTA' 
Alhamhra: Pelle di rame e ri­

vista 
Ambra-Iovlnelli: I rasili della 

metropoli e rivinta 
La Fenice: In montagna sarò ma 

e rivista 
Principe: Canzone pagana e ri­

vista 
Ventun Aprile: La sfinge del ma­

le e rivista 
Volturno: Il i-avalic.'* del de. 

«erto e rivista 

ARENE 
Adtiacintr. Baciami e lo saprai 
Appio: Frontiera indomita 
Ars: Avvelenatrlce 
Aurora: Salon Mexico 
Castello: La vergine di TnP°l i 
Corallo: Le infedeli 
Chiesa Nuova: I fuggitivi della 

dune 
Colombo: Gianni e Pinotto fra 

i cow boy 
Delle Terraaxe: La strada del 

mistero 
Del Pini: La piccola principessa 
Esedra: Vendicherò il mio pas­

sato 
Esposizione: Le ore sono contate 
Felix: Un treno va ad oriente 
Ionio: L'uomo dal cinque volti 
Laurentina: Il lupo della fron­

tiera 
Livorno: Dopo Waterloo 
Lucciola: Ereditiera 
Lux: Chimere 
Monte verde: Piccole donne 
Nuovo: Un posto al sole 
Paradiso: Il terrore di Londra 
Pineta: Monastero e S. Chiara 
S. Ippolito: La famiglia Sulllvan 
Taranto: La città del piacere 
Venus: Cinque poveri in auto­

mobile 
Urbe: Hanno /atto di me un 

criminale 

\ 
Fiammetta: Ore 17.45-l»,4o-2 

« My favorite sp> * con B. Ut 
pe, H. Lamar 

Flaminio: La spia' 
Fogliano: Frontiera indomita 
Galleria: Il ritorno dei vend 

catori 
Giulio Cesare: Prigionieri dell 

tenebre - > > • •>• — 
Golden: Prigionieri dei passate 
lineerò: L'angelo del peccato 
Ionio: L'uomo in grigio 
Llvotho: Dopo Waterloo 
Lux: Chimere 
Manzoni: Il ponte di Water)o( 
Massimi»: Altri tempi 
Mazzini: La fidanzata di tutti 
Metropolitan: Le ore sono con 
«tate 
Moderna: y Vendicherò II mi 

passato 
-Modernissimo: Sala A: Giungi 

di asfalto Sala B La stsnor 
l'arkington 

Nuovo: Un pollo al sole 
Novoclne: Don Lorenzo 
Odeon: Isola del peccato 
Olympia: I ragni della metropol 
Orfeo: Il sergente Madden 
Ottaviano: Il grande eroe 
Palazzo: Tensione 
Parloll: La divisa place alle ti 

gnore 
Palestrlna: Le spie 
Platino: La roccia di fuoco 
Plaza: I misteri del Mato Gro«* 
Pllnlns: Allo sbaraglio 
Frenesie : L'angelo del peccato 
Prima valle: La leggenda de 

Piave 
Quirinale: Me li mangio vivi 
Reale: Me li mangio vivi 
Rex: Carovana di eroi 
Rialto: La citta atomica 
Roma: Carne inquieta 
Rubino: 11 figlio di Viso Pallidi 
Salarlo: Tilone sulla Malesia 
Sala Umberto: Cani e gatti 
Salone Margherita: I prlglonler 

della città deserta 
Savoia: Frontiera indomita 
Silver Cine: Noi due soli 
Splendore: Le tre spie 
Superclnem». Artiglio insae.ul. 

nato 
Tirreno: Riso amaro 
Trevi: Vecchia America 
Trlanon: Agenzia matrimoniale 
Trieste: Il grande Caruso 
Tuscolo: Vedi Napoli e poi muoi 
Verbano: Il ponte di Waterlor 
Vittoria: Polizia militare 
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(IKOMOMO MMDffloU 
Questa sera alle ore 20 45. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
reneflcto della C R I 

piuttosto zfiiro (27i4) ina. ci tini portanti gare: ti Circuito di Ca-
assicttrato il suo tìT potrrwfitIstelletto e la prima proia del 
usarr anche il 2hr~ Ben dotato\rampiouato italiano su strada 

Trionfo bolognese 
ta il meccanuo pmsxo 

tutta di macchine agricole an­
che lui lavora tempre dalla mat­
tina alla sera e spesso la mat­
tina prima di andare al lai oro si 
mette sulle gambe una cinquan­
tina di km. Lo scorso anno a 
ferrara fu opposto a Federici 
Fu Sion fitto per poco, ma la sua 
grande soddisfazione fu quella 
di aier percorso i 4 lmni. in 5'2«"' 
a circa 46 orari 

Contri corre rou la bicicletta 
con la quale Benfenati conqui­
stò nel 1949 il campionato del 
mondo: • Speriamo cne mi porti 
fortuna » ha detto scherr.ovi-
men'e prima ttelta gara Ed in­
tatti . 

Fiorini Roi.erto Apjiena < on-
qui-Stato il tìtolo di campione 
italiano 'rlocttà dilettanti è sta­
to portato di forza fuori dello 
Stadio dai suoi omtn Fiorini 
fa il meccanico h amico dall'in­
fanzia dt Cocchi Ver campione 
italiano che eqh ha battuto do­
po tre emozionantissime lolate 
Ita un carattere qiorfntissinio. 
mirante t due piorm rli gare ha 
tenuto « tanco » mettendo il 
buonumore awf.f ai Olii restii. 

Il It T dei bolognesi dopo le. 
naie non dovrenhr aier dormito 
tantf- era felv S'è portato a 
rasa ne 'itoli tutt quelli in 
paho Tra i tiatei ' r.nqti-srati 
<-o»i • lamorosamenle , era fa 

una {'oppa de i L'nità mia 'oppa ma­
gnifica 

A tanpresentare l'UVI a Pesa­
ro cTra il presidente di giuria. 
il Sig Carotti di Jesi, il quale 
ct ha dichiarato: «Credevo di 
assistere alle solite garette in­
vece, questi • ragazzi deil'UlSP 
Iianno dato ««ggio di bravura di 
preparazione e serietà » 

l.c tiarolc dt un tecnico • sttu-
neo ali ambiente servono meglio 
di qualsiasi commento per di­
pingere una situazione che va\ 
migliorando e che certamente ria-, 
rìi Une ti (rutti ì 

tr.IOIU.iO .VIRI | 

LA SECONDA GIORNATA DEL TROFEO ITALIA 

CINEMA 
A.B.C..- I-a carovana del Mor­

moni 
Adriaclne: Baciami e lo «aorai 
Adriano: Ritorno dei vendicatori 
Alcyone: Scandalo alla ribalta 
Ambasciatori: L'avventuriero del­

le lande 
Anlene: Viva Villa 
Apollo: La città atomica 
Appio: Frontiera indomita 
Aquila: Il segreto del lago 
A remila: Un treno va in oriente 
Ariston: Sangue sotto la luna 
A storia: I gangster» 
Astra: Il cavaliere del deserto 
\ t lante: Verso la luce 
Attualità- Addio mrs. Cips 
Augusta*: Vervi d'acciaio 
Aurora: Salon Mexico 
Ausonia: Il cavaliere del deserto 
Barberini: Intrepidi vendicatori 
Roloena: Me li mangio vivi 
L'apranlca: L'amante di Toledo 

Irniente al MHtOPOUTAN 

\n\Majfetrore 

PICCOLA PUBBUCITA' 
t i COMM BACIALI u ia 
ANTICIPAZIONI massime su 
preziosi, argenteria, pellicce, fo­
to. ecc. Rasella 3 4 . 3 5 . Riserva­
to 38. Ore 9-13. 17-20 (tei. 474.820). 

A. APPROFiTTATK. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile- Canni 
e produzione locale. P r e s i sba­
lorditivi. Massime fsetlHattoet 
pagamenti. Sama-Gennaro Miano 
Mapoll. Cbiala 238. 

91 MOBILI L. 12 

ALLE GALLERIE • BA&USCi •!!! 
FIERA del MOBILE I&J3-S4 — 
Esclusività ultimi monelli ora-
misti: Milano . Cantu . Gr i s s i ­
no - Meda. PREZZI PttT BASSI 
FABBRICANTE!!! Più cntossal-
assortimento della Capitole ti 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz­
za Coiariemo (Cinema Eneo». 

4812 

Oggi si disputa 
la 3 Valli Predettine 

t'apranlrhetta: L'uomo dal cento 
\oItl 

Castello: La \ ergine di Tripoli 
j Cine-Star: Prig ionie , del passato 

Ogm a Palestrina si corre io (Clodlo: Casa mia 
atteso circuito delle 3 Valli Pre-jCoIa di Rienzo: I-a roccia di 
nestme che vede allineati alla i fuoco 
partenza i migliori dilettanti del Colombo. Gianni e Pmotto fra i di qualsiasi origine -
Lazio. Il circuito stesso, per lei ™ bo> |costituzionali - Visite « 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

per le i 
sue caratteristiche, offre di per Colonna: Vulcano 
se stesso i motivi per ima lotta 
aperta* infatti lungo il percorso 
esistono difficolta di vario gene­
re che possono favorire sia lo 

Colosseo: Frank*tain contro Tuo- j 
mo lupo ' 

Corallo: Le infedeli 
Cristallo: Femmine bionde 

specialista della salita « rie quello .Pelle Maschere: Stringimi forte 
della pianura. ! frj Ir tue braccia 

La partenza \crrà data alle • l'elle Yerrarre: La strada del 
ore 12.30 da PaleMriua ed i cor- ! muterò 
ridon si incammineranno p e r i r c i Vascello. Polizia militare 

j matrimonia - Stadio tDSsJten 
Prof. Dr. DE BEBKAJtDIS : 

Specialità dertn. Don. sC sned. 
Ore 9-13. 16-19. fesgfei MMl 
e per appuntamento - Tel. W M 
Piarza Indipendenza. 5 fS t snoee i 

fóalfufi anche daììa Spagna Vii) 
i pallanofisti ammurri a Minwgtì 

Valmontone e I.abiro per ritoT 
narc al punto di partenza Le 
suddette località \err<*nno attra­
versate sei volte ma all'inizio del 
settimo eiro j corridori dovran-

j no arrivare sino a Zagarolo per 
ivi aggiudicarsi un vistoso pre­
mio di traguardo, indi tornare 
nuovamente a Palestnna. per il 
traguardo finale il tutto per 145 
chilometri complessivi 

Orile Vittorie: Kumi T/ai Kuma 
Piana: Ivanhoe 
Dona: La ribelle del sud 
Eden: La fonte meravigliosa 
Espero: Carnet di ballo 
Esposizione: Le ore sono contate 
Europa. I/amante di Toledo 
Extelsior: Verso la luce 
Farnese: Il solitario del Texa< 
Faro: Dateli Appennini alle Ande 
Fiamma: Sangue sotto la luna 

ALFIO» STROM 
VENE VARICOSA 

cotso unotro ». su 
4M t-f-ttsB 

É. A. - 53 . TEATRO DEI 7 MILA 

serietà e la di l igenze che lo di 
s tmguono Sperone continua in-Jmente Queralf- portava lì vantof-

NIMEGA. 18 — R'iultatt a sor 
presa nella seconda piornota del 
torneo rnternazionaJe dt pzjia-
nvoto per il •Trofeo fiaUa»: 
l'Italia e rUnpheri'a sono satfe. 
infatti, bottate rupetUconiente 
dallo Spagna e dalia Jagoslcxna. 
La sqwdra txnoherese. eamjnont 
olimpionico 19S2. dopo aver chiu­
so il primo tempo alla pan con 
due reti per parte ha ceduto nel 
finale ed e stcXa superata con U 
punteggio di «-5. 

La squadra azzurra ha tubilo 
tncece una secca e inattesa scon­
fitta ad opera della Spagna per 
4-1. le «.use della « debacle » 
italiana vanno ricercate soprat­
tutto ncH'a.ssenra di Mannelli, 
che lepperroente irrito ron ha 
potuto giocnTC 

Ecco breri cenni di cronaca 
dopo un inizio equilibrato, ti cen-
tro^wm*» spagnolo Mestre* apri­
va ti punteggio segnando per il 
suo paese. Poco dopo l'italiano 
De Sanzuanne riusciva a sfrutta­
re abilmente un errore compiuto 
dalla difesa spagnola per pareg­
giare. 

Nel secondo tempo Mestns st­
anava ancora per la Spagna dTpo 
un ottimo passaggio di Coma*. 
Gli italiani passarono all'attacco 
vigorosamente ma l'assenta ài 
Manciù centra malamente risen­
tita dalla squadra. Suceessica-

QIO della St<agn<. a -t-f realizzan­
do da breve distanza. 

L'arbitro, l'olandese De L Voogd 
causaoa a onusto punto alquanta 
confusione con i segnali del suo 
fischietto e, espellendo dalla pi­
scine vari giocatori tanto italia­
ni quanto spagnoli, abbesraro 
matanienfe il tono del nìnoco 

A due minuti dalla fine erano 
fuori della juscinn sotto gioca­
tori quattro italiani (Rugim. 
Giontc. Monaco e De Sanzuanne) 
e tre spagnoli. 

L'unica cosa che restava di fa­
re all'Italia era di difendersi con 
i ire giocatori ancora ir. tqua-
dra, ma all'ultimo minuto dì gio­
co Quercit segnar* fi awerro poai 
per fa Spagna. 

Vittoria di Viserba 
nel Pr. Trasimeno 

Dopo la parentesi del Ferra­
gosto. Vialla Glori ha riaperto 
•eri sera i suoi battenti II Pre-
a i o Trasimeno, prova di centro 
della serata, ha visto la vittoria 
di Viserba che ha trottato la di­
stanza di IMO metri sul piede 
da 115"1 al km. 

Al via Viserba andava in te­
sta dopo breve lotta con la fa­
vorita Prudentina. Al primo pas­
saggio Franca filava rapida al 

romando mentre Viserba parava 
rn curva e lungo la dirittura il 
ritorno offensivo di Prudentina. 
tn retta di arrivo Viserba do­
minata mentre Cencina venuta 
forte nel finale rompeva lascian­
do la piazza d'onore a Lucena. 

Pr. Bolsena: l i Marcella B; 
1) Val Festa: 3i Alma Tot - V. 
34 P 1S. 19. 33 Acc «6 Pr." Ne-
mi: l i Zulena: 2i Glauco; 3i Ne-1 
ror.e Tot.: V 19 P 19. 30. 14-
Acc 53 Dup. 31 Pr. Bolsena 2 j 
dlv.: l i La Verna: 2) Wanna" 
Tot V 136 P. 49 36 Acc 427 
Oup 224. Pr. Orto: 11 timo: 2i 
Corrado. Tot : V. 24 P 18. 63 
Acc 252 Dup. 7S3 Pr. Trasime­
no: 1» Viserba: 2) Lucena: 3) 
Franca Tot.: V. 74 P. 28. 101. SS 
Acc. 2449 Dup 181. Pr. A verno : 
1» Pantonina: "2) Navfero. Tot. 
V 134 P. 37. 17 Acc 114 Dup. 
3022. Pr. Bracciano-, l i Breve; 
2) Notorajo. Tot.: V. 21 P 18. 
23 Acc. 28 Dup. 283. 

UÙLF. bari 
U reclamo k\ f*kH 

.Nella stia odierna riunione, la 
commistione di appello fedsral* 
della FIGC ha respinto, tra l'ai-
tro. il reclamo del Padova sulla 
gara Padova-Catania-

P e r SOLI f • GIORNI 
RITORNA 

• • SAim 
22 MOSTO 

Or* USO 

ftOD/l PARADE 
m.imnnmiitiiHimtmitTTiiwmi^^ 

Nella nuova strabilianti edizioni 1953 

«IL SOGNO d e l l e SIRENE» 
Una stravaganza musicale che ai «volge In acqua e «alla 

PARTECIPANO ALLO SPrrTACOLO 
Le pr* MOt 4toflM d'Arnsrtg» - I * «Ittfort» Mas* 
trieTM «oneorri di toOtssss ntH» OXA. - 14» - _ .. 
artisti dt Hollywood • (*•»*« gnas l «man—I tiòT va* 
ritti ftaltan» «d biternnfOsMln. 
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U L T I M E N O T I Z I E 
LA PERSIA CHIEDE UNA TOTALE LIQUIDAZIONE DEGLI INTRIGHI IMPERIALISTICI 

Immensi cortei a Teheran al grido: 
"Via gli americani, viva la Repubblica!,, 

• ' ' • • — P • • • • • — • • • — • - . ' • — • • • - • • • - - — • • • • . . L % 

Mossadeq proibisce ì e manifestazioni non autorizzate - Un incontro fra il primo ministro e l 'ambasciatore 
degli S. U. - N u o v e rivelazioni della s t a m p a s u l l a partecipazione amer icana alla preparazione del co lpo di s tato 

• » •»• 

11] INIZIATIVE S O V I E T I C H E ' P U R 1/ U N I I \ V D E L L A G E R M A N I A 

Oggi parie in aereo per Mosca 
la d «legazione del governo tedesco 

La stampa, della (Germania occidentale ribadisce la necessità di studiare attentamente 
le proposte dell'URSS e mette sotto accusa -Adenauer — O C. E. D. o unificazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TEHERAN, 18 — Sin dalle 
prime ore di stamane, per Je 
vie della capitale iraniana 
sono Mìlati imineiM cortei di 
popolo al grido solenne di 
« viva la Repubblica -. In 
ogni piazza, da moltissimi 
balconi, dalle spalle dei di­
mostranti, oratoli impiovvi-
sali hanno pai lato alla lolla 
denunciando con parole di 
fuoco fili intiighi imperialisti 
nella Persia, le collusioni e 
Jp connivenze della corte con 
gli agenti ameiicani * nemici 
giurati della indipendenza del 
paese -. 

Menti e le paiole degli ora­
tovi venivano accolte dalla 
folla con gì Ida entusiastiche, 
Riti i cortei si ingrossavano, 
dirigendosi al canto degli inni 
popolari verso i luoghi dove 
c iano innalzate s t a t u e allo 
Scia e a sua padre Reza 
Rovesciate dal piedistallo, le 
statue sono state ridotte a 

• buffi tronconi e portate in 
giro per tutta la città. 

Nella p i a z z a centralissi­
ma del mercato, 1 dimostran­
ti hanno a l z a l o sulla ba­
se di un'enorme statua ab­
battuta una riproduzione del­
la colomba di Picasso. Su 
tutti i muri della citta sono 
apparse grandi scritte al bi­
tume, che chiedono che sian 
cacciati dal paese gli intri­
ganti e yankee ». 

La polizia ha steso intorno 
all' ambasciata americana a 
Teheran, uno speciale sbarra­
mento, rinforzato stamane da 
mezzi corazzati. D a g l i alti 
carri i soldati salutano i po­
polani che sfilano lungo le 
grandi arterie recando im­
mensi cartelli. 

Alcuni scontri si sono v e ­
rificati nella giornata di oggi 
fra i dimostranti e le squadre 
del partito nazista «. panira-
nico», la cui sede è stata 
assaltata e d i s t r u t t a dalla 
folla. Si lamentano cinque 
feriti. 

Questa sera il governo ha 
emanato un decreto con cui 
proibisce qualsiasi riunione 
pubblica che non sia stata 
autorizzata dalle autorità. 

Mossadeq ha avuto in se ­
rata nn lungo colloquio di 
u n ' o r a con l 'ambasciatole 
amei icano. Secondo a l c u n e 
fonti, i due uomini politici 
hanno esaminato < le possibili 
conseguenze delle dichiara­
zioni recentemente fatte da 
personalità americane nei ri­
guardi dell'Iran ». con eviden­
te riferimento al ricatto con 
il quale Eisenhower ha mi­
nacciato la sospensione degli 

aiuti alla Pei sia, se essa non 
a v e s s e capitolato di ironie 
alle nchiestc inglesi. 

f.a .stampa continua f iat-
tanto a denunciare in termini 
piecisi il colpo di Stato quale 
complotto degli americani che 
— .secondo (manto scrivo il 
quotidiano Shojiut — hanno 
incaricato della faccenda il 
loro noto a g e n t e , genei ale 
Schwarzkopf. « Lo Scià — 
continua il giornale — si è 
incontrato con il generale 
qualche giorno prima del col­
po di Stato, a Ramser sul 
mar Caspio, concordando con 
lui le modalità del complotto*-

Il generale Zahedi, l'uomo 
di paglia che nei piogeni del­
lo Scià avi ebbe dovuto sosti­
tuirò Mossadeq, ha fatto ì e -
capitare all'agenzia america­

na Associated PrebS una co­
pia di una dichiaiazione nella 
quale si tenta una tardiva 
difesa del sovrano, si lanciano 
atroci insulti a Mossadeq, e si 
invita il paese a ribellarsi. Il 
documento pubblicato con sa­
laci commenti da tutta la 
stampa, incontra l'indifferen­
za più completa di tutti gli 
ambienti. Proseguono intan­
to le ricci che del generale 
che si suppone si nasconda 
nelle vioinnn?c di Teheran. 

IJONFIi WIIITK 

Firmato il trattato 
fra l'Egitto e l'URSS 

IL CAIRO, 18. — K' Muto 
f.imtito OI;E> '1 trattato coin-
meici.'ilp e di p-tganirtito tin 

l'Egitto e l'URSS. I-i b;î i allo 
accordo, l'Egitto esporte.-à nel­
l'URSS cotone, (o.sfat., e mi­
nerale di manganesi', io CH/H-
bio di ^raiio, march'tic e le­
gna ine 

Nuovo gesto amichevole 
dell'URSS verso l'Austria 
VIENNA, 18. — 1/Ambascia­

tore e Alto Commissai io so­
vietico in Ausilia, lhuov, ha 
informato oggi il C'.iraelliere 
austriaco Raab che in heguito 
alla sua richiesta del 4 agosto 
1953 verrà d'oia innanzi auto­
rizzata la libera circolazione 
nel territorio austiiaco dei va­
goni fenoviari confiscati come 
bottino di glicini dulie forzo di 
occupazione sovietiche. 

II provvedimento liRiiarda 

alcune migliaia di vetture fer­
roviarie sequestrate dai russi 
nel 1945 sulle quali sono state 
dipinte in bianco le iniziali e 
lo stemma dell'Unione Sovieti­
ca. Le ferrovie austriache sino 
ad oggi non potevano far usci-
le queste vetture dalla rona 
MA'ietieu. 

Attentato a Tunisi 
TUNISI, 18. — Questa matti­

na due individui hanno spara­
to dei colpi di arma da fuoco 
contro l'automobile del gene­
rale Chedly Hayder, sceicco 
della Medina. Il generale è ^ta­
to leggermente grafitato da al­
cune scheggio di vetro. L'ai-
tauco si è verificato nel mo­
mento in cui l'automobile en­
ti ava in un vicolo del quartine 
arabo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 18. — La Dele­
gazione nominata ieri sera 
dal Consiglio dei Ministri 
partirà domani in aereo al­
la volta di Mosca. « munirà 
di pieni poteri per fruttare» 
fuffi i problemi riguardanti 
lo sviluppo delle relazioni tra 
la Repubblica democratica e 
l'URSS come pure tutte le 
questioni attuali rìferentesi 
all'inaiane del problema /«-•-
desco ». 

I nomi delle personalità 
chiamate a lar parte della 
missione — a Hanco di Gro-
tcwohl e di Ulbricht, si t io -
vano. com'è noto, i ti e vice 
presidenti ministeriali Nu-
si'hUe, Bolz e Loch, presiden­
ti rispettivamente- dei parti­
ti d. e , na/ionaldemociatico 
o liberale — hanno conferì-

TUTTI I PRIMATI BATTUTI DAGLI ESPLORATORI DELLA PIERRE ST. MARTIN 

A settecentotrenta metri 
nelle viscere della terra 

Iniziato il ritorno alla superficie — // drammatico incidente 
di ieri — Rimasti bloccati nell'abisso a quota Irecentottanta 

PIERRE ST. MARTIN, 18.— invece, pur sorridenti e rl-

C".»Mrrct prima di scendere nella Kroll* di St. 

Gli speleologi francesi Levi, 
Casterct e Mairey hanno but-
tuto il record mondiale di di­
scesa raggiungendo la profon­
dità di 730 metri dalla sitpcr-
ficie del suolo nelle viscere 
della caverna dì St. Martin. 
Gli scienziati francesi hanno 
raggiunto tale profondità alle 
11 del m aitino, dopo aver 
passuto unu notte densa di 
tensione dramma licci. 

Ieri sera, infatti, i tre erano 
rimasti intrappolati nella ca­
verna a 380 metri, in seguito 
alla rottura del cavo d'acciaio 
che doveva riportarli alla su­
perficie. Fortunatamente il 
cavo telefonico che è unito 
al cavo di acciaio, ha resisti 
to allo strappo permettendo 
al tre di rimanere collegati 
con la base. Alle prime luci 
dell'alba e stato calato un al­
tro cavo che ha consentito 
ai tre uomini di riguadagnare 
l'imboccatura della caverna. 

Appena sono apparsi alla 
luce del primo sole li ha sa­
lutati un lungo applauso. Lem* 
indossava ttn maglione aran­
cione e aveva un aspetto fre­
sco e sorridente, gli altri due, 

Preoccupazione e allarme in 
per raggravata tensione nei 

Francia 
Marocco 

Una relaiione del generale Guillaume oggi all'esame del Consiglio dei Ministri — Minacciose 
dichiarazioni del Pascià di Marrakesc — 11 P. C. del Marocco contro gli intrighi francesi 

PARIGI, 18 — II- Resi- , leggere queste minacciose pa- |vaci ripercussioni anche ai-
dente generale francese in role per• la Francia: * Noi l'estero. Il Comitato della 
Marocco, generale Guillau- vogliamo mettere in guardia 

il Governo francese. Se la 
sua fermezza, contrariamen­
te alia nostra aspettatit i , 
non dovesse rispondere ini 

me, giunto ieri sera in volo 
a Parigi per riferii e al Go­
verno sugli ultimi sviluppi 
della crisi nel Protettorato, 
e stato ricevuto oggi dal mediatamente ai desideri del 
Presidente del Consiglio La-
niel. dal Ministro degli E 
eteri. Bidault. e dal Ministro 
della Difesa. Pleven. La que­
stione è all'ordine del gior­
no del Consialio dei Mini­
stri di domani. 

popolo marocchino, la Fran 
eia perderebbe il suo posto 
al Marocco. 1 nostri amici 
possono ditentare domani 
nemici della Francia. Essi 
hanno ancora fiducia, via se 
si vuole evitare il peggio 

_ . . ,11011 c'è un minuto da perde-
Contmuano f r a t t a n t o a j r e S p c r o c h c ,f l F r a n c i a Ca-

Lega Araba ha deciso di riu­
nirsi sabato per esaminare la 
questione. 

Sciopero a Tangeri 

A Tangeri i commercianti 
marocchini hanno organizza­
to uno sciopero di protesta 
contro la proclamazione del 
nuovo Iman da parte dei ri­
belli. Il partito rifonnista del 
Marocco spagnolo ha pubbli­
cato un manifesto in cui chie­
de al popolo del Protettorato 
francese di «• tenersi pronto a 
difendere zi Sovrano, al quale 
esso conferma la sua assoluta 
dedizione», sollecitando d'al­
tra parte l'intervento delle 
Nazioni Unite. 

In Francia il comitato 
France - ìlfaphreb, presieduto 
dallo scrittore cattolico Fran­
cois Mauriac, ha diffuso un 
comunicato che mette in 
guardia il governo contro le 
e pericolose e troppo preve­
dibili conseguenze dell'agita­
zione criminale » provocata 
dai partigiani del Glaui, e 
chiede «• sanzioni esemplari 
contro il Pascià di Marrakesc, 

jche ha osato incitare il po­
polo a ribellarsi al suo so­
vrano ». 

La stampa francese giudi-

La situi** idUrtipdin è i m i wiWiatc nglrtriU !SeTgiISeosde!i?maXn!à 
residenziali in questo 

pervenire da v a n e parti le 
reazioni a g l i avvenimenti 
dei giorni scorsi, il cui tra­
gico bilancio e salito a 39 
morti e 11 feriti, secondo le 
ultime cifre accertate. La 
dichiarazione più sensaziona­
le della giornata è contenuta 
in un'intervista del GlauL il 
Pascià ribelle di Marrakesc, 
pubblicata dal Piccolo Afa-

pira t limiti della mia fe­
deltà. Non posso impedire 
alla Francia di agire come 
crede. Ma il Marocco lo sal­
verò a qualsiasi costo, sema 
fermarmi ad alcuna conside­
razione, dovessi anche rinne­
gare tm'amiciria chc mi sta 
molto a cuore*. 

1 Gli avvenimenti del Pro-
rocchìno, in cui si possono lettorato hanno suscitato v i -

Aiuti sovietici alle vittime 
del terremoto nello Jonio 

-

ATENE, 18. — La 
Rossa sovietica e la Mezza 
Luna Rossa sovietica hanno 
deciso di inviare alla Croci 
Rossa greca la somma di 250 
mila rubli, per contribuire 

Croce tre prosegue l'opera di riat­
tamento delle strade che da 
Argostoli • conducono ai vil­
laggi dell'interno di Cefa-
lonìa. 

Elicotteri ed automezzi i.m 
Il'opera di soccorro alle v - . : - j z , o n a n o incessantemente per 

urne dei recenti terremoti trasportare \ i v e n e sgombe-
nelle isole joniche, 

La situazione generale nel ­
l'Arcipelago appare sensibil­
mente migliorata dopo le 
quattordici scosse leggere re­
gistrate nella giornata di ieri. 
Gl i impianti per il pompag­
gio dell'acqua ad Argostoli e 
l'Acquedotto di Zante sono 
stati riparati, al pari della 
centrale elettrica di Zante. 

Dieci centri di distribuzio 

rare feriti e malati. Dovun­
que sono stati ristabiliti i ser ­
vizi telegrafici e telefonici. 
Si apprende intanto che le 
vittime finora accertate sono 
salite a 2.000. 

La sUmpa ateniese essila 
oggi la mirabile prova di tra-
te.nità e di umanità data da 
tutti i Paesi del mondo con 
gli immediati ed ingenti so? 

r e continuano ad assicurare i corsi a favore delle popolazio-
• l l e popolazióni, m e n - i n i greche terremotate. 

in questo con 
flirto, senza nascondere la sua 
preoccupazione per gli ulte­
riori sviluppi della crisi 

Il Monde nota con severe 
parole che sarà necessario 

* stabilire *• chi ha tollerato. 
accettato, incoraggiato una 
campagna che si è accelerata 
ed ha culminato nel momen­
to in cui oltre preoccupazioni 
imperiore impegnavano il go­
verno » in territorio metro­
politano. E anche il Figaro 
è del parere che il Glaui non 
avrebbe potuto agire < senza 
un appoggio o un'autorizza-
iione. velala *. 

Solo il reazionario L'Auro­
re, legato ai gollisti, spezza 
significativamente una lancia 
in favore dei ribelli rivelando 
cosi quali forze stiano dietro 

alle manovre del Pascià, di 
Marrakesc. 

Nuovi disordini si tono 
frattanto veriticati oggi nel 
Marocco, dove hanno avuto 
luogo scontri tra le truppe 
francesi e marocchini che di­
mostravano in favore del sul­
tano Moliammed Ben Yussef. 

A Oujida. dove domenica 
scorsa ebbero luogo violen­
te dimostrazioni antifrancesi, 
qua»i tutti i marocchini si so­
no chiusi nelle loro abitazioni 
e la polizia locale ha annun­
ciato che la città è in stato 
d'assedio. Reparti della poh-
zia e delle truppe coloniali 
pattugliano le vie della cit­
tà dove è stato anche impo-
>to un rigoroso coprifuoco. 
Questa sera si è avuto un, 
nuovo scontro fra alcuni ma-; 
rocchini che hanno assaltato, 
una automobile della polizia, 
e le truppe francesi, e altri;dell'ex regina Narriman ha 
due marocchini sono rimasi: annunciato che la sua cliente 
uccifi. (ha iniziato procedimento le-

Arrenti a Casablanca {gale contro il marito — l'ex 
re Faruk. che attualmente 

A Casablanca la polizia ha -i trina a Capri — per la cor-
operato numerosi arresti nel] 
quartiere arabo della città.! 
dove alcuni oratori stavano' 
invitando la popolazione a 
manifestare. Oltre 500 maroc­
chini sono stati fermati per 
essere sottoposti ad interro­
gatori e di es»i oltre cento so- ; 
no tuttora detenuti dalla po-i 
lizia. 

Il quartiere arabo è stato 
circondato da repartì della] 
polizia e dell'esercito allo; 

posati, a v e v a n o le tute di 
« profondità » sporche e «lac­
chiate. Gli è stato offerto un 
caffè caldo, che hanno sor­
bito con evidente piacere. 

« Abbiamo passato una not­
te meravigliosa — ha detto fra 
lo stupore di tutti il dottor 
Mairey — e pensavamo con 
vero rincrescimento a tutti 
quelli che dormivano sopì a 
terra con un caldo torrido. 
Lasciateci fumale una siga­
retta, e poi s c e n d i a m o di 
nuovo ». 

Difatti, di li a dieci minuti 
i tre si sono fissati il cavetto 
dì acciaio alla cintura e sono 
nuovamente scesi nello scuro 
abisso. Alle undici e cinque 
al telefono si è udita una 
voce flebile che ha detto: 
<> siamo a settecentotrenta 
metri. Tutti i primati sono 
battuti. Discesa ottima, atmo­
sfera umidissima. Segnaliamo 
la presenza di animali sco­
nosciuti; rimarremo fino ad 
esaurimento scorte ossigeno: 
mantenete un continuo con­
tatto teletonico. Saluti ». 

Intanto all'entrata della 
ormai famosa grotta, Si sono 
raccolte centinaia di persone, 
che attendono mute le -notizie 
che ogni cinque minuti ven­
gono trasmesse dalla roce di­
staccata di un altoparlante. 
Doppi cordoni di policia ten 
gono a bada i curiosi, mentre 
nugoli di giornalisti e foto­
grafi ingannano l'attesa gio­
cando a carne. 

Le operazioni dì ritorno al 
lo superficie dei tre speleo­
logi rimasti in fondo allo 
abisso della Pierre Saint Mar­
tin, si stanno svolgendo fa 
vorcvolmente. Al calar della 
notte, solo Norbert Casteret 
e Levi rimanevano nell'abisso. 
71 dott. Mairey è salito sano e 
salvo alla superfìcie e la sua 
ascensione si è svolta senza 
incìdenti. 

Due membri della spedi­
zione sì sono calati a quota 
21-i sotto il lineilo del terreno 
e, collocatisi su alcune strette 
piattaforme della parete a 
picco guidano l'andirivieni del 
ca vo. 

Salvo incidenti, i due spe­
leologi isolati risaliranno en ­
tro domattina. La spedizio­
ne si prepara a levare il cam­
po. e le bestie da soma hanno 
già iniriato il trasporto a 
valle del materiale. 

Xarriinan fa causa 
a suo marito Faruk 
CAIRO, 18. — L'avvocato 

responsione di 1111 assegnu 
per il buo mantenimento. 

L'istanza di Narriman è 
stata avanzata per tramite di 
uno «shnrei», (tribunale mu­
sulmano) e dell'amministra­
tore dei beni personali di 
Fnruk in Egitto. 

In base alla legge musul­
mana, una moglie divisa dal 
marito non ha diritto a ì e -
clamare il mantenimento an­
che se non sia ìnterx enulo 
il divorzio. 

Nello stesso tempo la legge 
dispone chc il marito può 
contestare le richieste e ì e -
clamare il ritorno della mo­
glie sotto il tetto coniugale. 

Arrestali » ktnsbruck 
2 èm tagliaborse 

INxN'SBRUCK 18. — Con 
azione fortunosa la polizia di 
Innsbruck e riuscita a trarre 
in arresto gli autori di un 
clamoroso borseggio avvenuto 
giorni fa sul treno in parten­
za per Kuf&tehi. Due fattorini 
di un istituto di credito del 
Tirolo avevano preso po^to 
sul treno portando seco uno 
una borsa contenente 590.000 
scellini, pari a 15 milioni di 
lire, e l'altro una seconda boi-
Sa con scellini per 13 milioni 
di lire. Prima che il treno 
partisse il primo fattorino 51 
accorgeva ch>? la sua borsa 
era astata scambiata con una 
altra. 1 590.000 scellini erano 
spariti. Le ricerche, subito in­
traprese dalla polizia, non 
davano esito alcuno. Ieri, per 
caso 11:1 poliziotto di Innsbruck 
.si imbatteva in una via se­
condaria in due individui so­
spetti. che fermati, risultava­
no due c.ttadini brasil-ani. 
certi Marian Barbu originario 
di Budapei*t, e Charles Caule-
vaer. nato a Liegi. Costoro 
rn<- î alle strette si sono con-j 
fes.-tìti autori del clamoroso! 
borseggio, ma :ion hanno vo­
luto dire dove sia finita la re­
furtiva. Le indagini della po­
lizia sono state estese anchp 
all'alto Adige, dove è stato 
fermato un terzo individuo, un 
tedesco, al quale ì due com­
pari brasiliani avrebbero con­
segnato gì' scellini rubati con 
l'incarico di convertirli in I-.re 
italiane. 

to un rilievo eccezionale ai 
colloqui che si "inizieranno 
giovedì mattina al Cremlino 
e dai quali si attendono de­
cisioni di grande rilievo. 

Il nuovo passo dell'URSS 
rimane ancora oggi al centro 
dell'attenzione di tutta la 
Gei mania e continua n su­
scitare commenti, a rinver­
dite sperante e sollevare po­
lemiche. 

Il partito socialdemocrati­
co. chc i d i aveva rifiutato 
di prendere posizione, annun­
ciando di voler studiare a 
fondo i! documento, ha di­
ramato oggi una breve e cau­
ta dichiarazione, in cui si af-
ferniii che è necessario pro­
cedei e all'immediata convo­
cazione di una Conferenza a 
quattro, ondo cvitnre un in­
terminabile e sterile scambio 
di note. Un parere analogo 
è stato espresso dal Hambur­
ger Edio, favorevole a un in­
contro al più alto livello, se­
condo le proposte di Chur­
chill, e da un gran numero di 
altri giornali i quali respin­
gono unanimi l'affrettato 
» no » lasciato cadere ieri se -

jra dal Cancelliere sulla stra­
da di una intesa tra le quat­
tro Grandi Potenze e ribadi­
to oggi in una speciale riu­
nione del Gabinetto. 

« La nota sovietica — scri­
ve \'a Aachener Zeitung » — 
fZei;e venire esaminata con 
cura, r nessun governo può 
ocrmcttersl di passarla con 
leggerezza agli atti ». Secon­
do le parole della « West-
deutsche Allgemeine » essa 
" pone in modo molto detta­
gliato il problema del Trat­
tato di pace tedesco e non 
può venir definita soltanto 
manovra di disturbo e pro­
paganda elettorale ». 

Passando dall'esame della 
nota nel suo insieme alle di­
verse parti che la compon­
gono. la stampa occidentale 
tedesca concentra la sua at­
tenzione sulla questione del­
la inconciliabilità fra la CED 
e la ramificazione, con parti­
colare riferimento al proposi­
lo manifestato ieri da Ade­
nauer di continuare nella sua 
attuale politica. 

Il Telegraf. che dedica a 
questo problema una parte 
del suo editoriale, muove al 
Cancelliere l'addebito fon­
damentale di aver firmato il 
Trattato sulla CED senza 
pensare che con questa ade­
sione egli escludeva la pos­
sibilità di giungere alla riu­
nificazione e al trattato di 
pace, in quanto questi obiet­
tivi possono venir raggiunti 
solo sulla base di un accor­
do con l'URSS. 

La stessa accusa viene sol­
levata anche da altri giorna­
li, ormai obbligati ;i rendersi 
conto che le diverse lettere 
indirizzate negli ultimi tempi 
dal Presidente degli Stati U-
niti ad Adenauer rappresen­
tano solo un intervento di ca­
rattere elettorale, destinato a 
dar fuoco alle batterie pro­
pagandistiche del Cancellie­
re, e non forniscono alcuna 
seria piattnlormu pei la riu-
nificazione. 

Merita ricoidaic, a questo 
proposito, rhe nella sua let-

Otto Grotewohl capeggia la 
delegazione tedesca A Mosca 

tera del 26 luglio Eisenhower 
affermo fra l'altro, « di non 
accettare e di non aver mai 
accettato, la teoria secondo 
cui la CED e la riunificazio-
ne della Germania si esclu­
dono a vicenda » e di « essere 
conuinfo che il rafforzamen­
to della Repubblica federale, 
con l'adozione della CED... 
accrescerà il potere di attra­
zione nei confronti della zo­
na sovietica >» e « produrrà 
alla lunga condizioni che do­
vranno rendere possibile la 
liquidazione dell'attuale dit­
tatura comunista r dell'occu­
pazione sovietica >•. 

Nel corso della sua campa­
gna elettorale Adenauer si è 
sovente incaricato di dare a 
queste parole un significato 
ancor più preciso e minaccio­
so, affermando che. per mez­
zo della CED e dell'appog­

gio americano, Bonn riusci­
rà a v ricuperare i territori 
dell'Est ». mentre senza la 
CED, invece, « rischia di ve­
dere i russi e gli alleati oc~ 
cldentali giungere ad ui. ac­
cordo separato sul destino 
della Germania ». 

Riferendosi n queste asser­
zioni, alcuni giornali ricor­
dano oggi che un autorevole 
quotidiano parigino — « Le 
Monde - — ebbe a ricono­
scere. due settimane or sono, 
l'esistenza di una « incompa­
tibilità assoluta fra l'appli­
cazione della CED e la unifi­
cazione tedesca » (x Affer­
mando il contrario — aggiun­
geva " Lv Monde ", — Eise-
nhower ha parlato contro la 
ycrilù più /Inorante v contro 
i fatti più evidenti, a meno 
chc egli non preveda più la 
unificazione della Germania 
sul piano di una politica pa­
cifica, fondata sull'accordo e 
il negoziato, ma sul piano 
della conquista con lu forza, 
sul piano della crociata ») ed 
affermano che hi Francia non 
accetterà mai che una Ger­
mania riunificata faccia par­
te della CED in quanto vi 
acquisterebbe un predominio 
assoluto. 

L'Hamburger Morgenpoat, 
che compie questa analisi, af­
ferma che « le proposte per 
una soluzione soddisfacente 
per tutte le parti possono ve­
nire solo dalla Germania stes­
sa », e chiede l'adozione di 
«» una politica estera costrut­
tiva e indipendente tanto nei 
confronti dello Occidente 
quanto nei confronti dell'O­
riente » dato che « il proble­
ma tedesco non pup venir ri­
solto contro questa o quella 
Nazione ma solo in accordo 
con gli interessi di tutti i 
Paesi ». 

E' proprio questa la poli­
tica che l'Unione Sovietica ha 
proposto alla Germania e a l ­
l'Europa, nel tentativo di con­
ciliare i desideri del popolo 
tedesco e il bisogno di s icu­
rezza dei diversi paesi dello 
Occidente e dell'Oriente. 

SERGIO SEGRE 

Un milione di sema tetto 
per le inondazioni in India 

' ' M A D R A S ; i8. — Un"milióne 
almeno di persone sono rimaste 
senza tetto in seguito alle inon­
dazioni del nume Godavari-

II numero delle viHime non 
può es-serc precisato per il mo­
mento. I danni si fanno ascen­
dere a 500 milioni di rupie. Il 
Godavari non aveva raggiunto 
un livello cosi alto nell'ultimo 
sessantennio. Numerosi villag­
gi nella regione occidentale del 
Godavari sono rimasti isolati. 

DAI GIOVANI DEMOCRATICI DI TUTTO IL MONDO 

Il compagno Bernini eletto 
presidente della F, M, G. D. 

il saiuto a Enrico Berlinguer — Le aJtre cariche diret­
tive della Federazione Mondiale Gioventù Democratica 

Centinaia di morti 
per un'ondata di caldo 

CAIRO. 18 — Tutto 11 Medio 
Oriente st» sutendo una delle 
più catte estati che st ricordino 
con qualche prospettila di re­
frigerio nel mese di settembre. 
Temperature superiori ai 38 gra­
di centigradi sono segnalate da 
settimane dal Cairo a Bagdad. 

Da:;» Persia ai segnala che 
180 persone sono morte per il 
caldo, mentre il termometro sa­
li*.* tino a 54 gradi. 

I 

SECONDO UN CARDINALE, SPAGNOLO 

"manovra comunista,, 
i costumi a due pezzi 

Il Consiglio della Federa 
zione Mondiale della Gioven 
tu Democratica riunitosi nei 
giorni scorsi per eleggere le 
cariche direttive dell'organiz­
zazione ha accettato con pro­
fondo rammarico la richiesta 
avanzata dal Presidente Enri­
co Berlinguer, eletto nel 1950, 
di essere sostituito nella Pre ­
sidenza. Gli impegni di lavoro 
che il compagno Berlinguer 
deve assolvere in Italia come 
Segretario della F.G.C.I. non 
consentono la sua permanen 
za continua alla direzione 
della F.M.G.D. 

Essendo stata unanimemen 
te avanzata la richiesta che 
a Presidente della F.M.G.D. 
continui ad essere un rappre­
sentante della gioventù ita­
liana, le organizzazioni g io­
vanili democratiche italiane 
sono state concordi nel pro­
porre a questa carica »! com­
pagno Bernini, della Segrete­
ria nazionale della Federazio­
ne Giovanile Comunista Ita­
liana. 

Il Consiglio della F.M.G.D., 
pertanto, ha eletto all'unani­
mità il compagno Bernini a 
suo Presidente. 

Un caloroso e fraterno sa­
luto e ringraziamento il Con­
siglio ha inviato a Enrico 
Berlinguer per il contributo 
da lui dato alla direzione 
della F.M.G.D. in questi ult i­
mi tre anni, portando al m o -

W d t o J 5 S n 1 Ì r n « * S ! « « g S S ' l TARRAGONA. 18. — Il campagnaiper la diffusione in ^ m è n V g t o V S Ì t e d l i i S c i i ' Ù 
- : . . _ _ „ T 4 ^ / " " t i possano rag-} cardinale Beniamino Arriba lspagna dì mode immodeste 
giungere la parte francese! Castrato de Tarragona sì e 
cena citta ! acquistata opoi una nuora 

A Kaoat frattanto, in un benemerenza del rcoime fran-
comunicato inviato alla stam­
pa marocchina, il Partito co­
munista del Marocco si è 
schierato a favore del sulta­
no e ha denunciato il « com­
plotto contro il movimento 
nazionale marocchino » isti­
gato dai colonialisti francesi. 
Nel comunicato il pascià El 
Glaoui e lo sceriffo El Kitta-
ni, capo della più importan­
te confraternita religiosa del 
Paese, sono accusati da voler 
nominare un nuovo sultano e 
di essere strumenti nelle ma 
ni della Francia. 

chista definendo.« una mano 
fra comunista » la diffusione 
dell'uso dei costumi da ba­
gno a due pezzi sulle spiagge 
spagnole. 

Il cardinal Beniamino Ar­
riba, eccl, ha scritto apposita­
mente una pastorale per ri­
velare ai fedeli la mostruosa 
macchinazione del Comtn-
form. « Solo i nemici della 
Spagna — e d««o anche nel­
la pastorale — possono tro­
varsi dietro quatto - tentativo 
di corrompere l'unità retifliD-
•a. I «p—Hdatt appoggiali» la 

nel cestire »>. 
Come e noto. U governo 

franchista ha recentemente 
disposto che sia le donne, sia 
gli uomini indossino sulle 
spiagge costumi tutti d'un 
pezzo. Le donne, in partico­
lare debbono portare anche 

co internazionale le esperien­
ze di lotta e di lavoro della 
valorosa gioventù italiana e 
le sue riconosciute capacità dì 
dirigente. 

Il Consiglio ha inoltre elet­
to come Segretario della 
F.M.G.D. il compagno Piero 
Pieralli- 11 Congresso aveva 

^ „ „ „ . . . . . precedentemente e l e t t o i 
gonneUme che arrivino fin m e m b r i d e i Consiglio tra i sorto le ginocchia e che ogni 
bagnante, non appena uscito 
dal mare, dece indossare 
l'accappatoio. Solo cosi — di-
ceca l'ordinanza franchista — 
Ui morale potrà ester salvata 
e con ?a morale l'anima e la 
fede. 

quali sono gli italiani Enrico 
Berlinguer, Emo Egoli, diri­
gente della gioventù sociali­
sta, Maria Volpali, dirigente 
della Commissione Giovanile 
della ' Federbraccianti, Anto* 
nio Bacchetti calciatore de l ­
l'Udinese. Erasmo Boiardi del 
Centro Giovanile eocialicta e 

della Ivo Reina dirigente 
« Giovane Sicilia >. 

La nuova • elezione di un 
rappresentante italiano alla 
Presidenza costituisce un ul­
teriore riconoscimento dei 
successi della gioventù ita­
liana. della forza del suo mo­
vimento, ed è al contempo 
urfa testimonianza di profon­
da fiducia che i giovani di 
tutto il mondo ripongono nel­
la gioventù italiana. Di questa 
fiducia • la gioventù italiana 

saprà essere degna. 
Come Vice presidenti sono 

stati eletti: Hou Yao-Pang 
(Cina), Flavio Bravo (Cubai, 
Tom Colvin (Inghilterra), 
Crishan Chandra Chandrini 
(India), Ladislav Lis (Ceco­
slovacchia), Alexandre Chélé-
pine (URSS) e Doris Kopel-
man (U.S.A.). 

Alla carica di Segretario 
Generale è stato riconfermato 
il giovane francese Jacques 
Denis. 

Oggi il governo d.c. 
al giudizio del Parlamento 

U-* 

(ConUBoaz}«ne«alla 1. patina) 
Tutto può darsi. I socialdemo­
cratici. però, sembrano de­
cisi a non, seguire su questa 
strada gli altri due partiti 
minori. In un editoriale ap­
parso ieri, sotto il titolo « E-
spenmento francese? ». la so­
cialdemocratica Giustizia at­
tacca abbastanza aspramente 
il governo Pella. definendolo 
« il nono gabinetto De Gaspe-
ri », negandone la provviso­
rietà e il carattere ammini­
strativo. e rilevando che esso 
e nelle mani delle stesse for­
ze economiche che ispirarono 
la vecchia politica clericale. 
« 11 governo Pella — scrive 
il giornale — vuole tentare in 
Italia l'esperienza „Pinay e 
Lame!, che ha j portato la 
Francia alla - paralisi? Con 
quale costrutto si vuol ripe­
tere in Italia una esperienza 
di apertura a destra che visi­
bilmente in Francia non ha 
dato che frutti di cenere? ». 
E Porgano del PSDI conclude 
infine affermando che « se 
una politica di autentica aper­
tura a sinistra dovesse essere 
preclusa dal programma del 
nuovo governo e dalia situa­
zione Hdel Parlamento, il PSDI 
non potrebbe venir meno al­
la coerenza del suo atteggia­

mento ». 
Per quanto i socialdemo­

cratici siano abituati a tutti i 
voltafacci? (al punto che 
proprio ieri il socialdemocra­
tico di destra Preti si è pro­
nunciato in favore del gover­
no) . non sembra possibile che 
possano rimangiarsi posizio­
ni cosi nette. 

Qualche commento ha s u ­
scitato il lat to che all'onore­
vole Andreotti, riconfermato 
sottosegretario alla Presiden­
za del Consiglio, siano stati 
sottratti gli affari dello spet­
tacolo. affidati, invece, al sot ­
tosegretario Bubbio. E' un 
piccolo fatto tipico del gover­
no attuale: Andreotti è stato 
accantonato, perchè non ae 
ne poteva più della - sua 
faziosità in ' questo partico­
lare settore, e vi era contro 
di lui una irritazione diffusa 
negli ambienti interessati: ma, 
in p a n tempo, le cose sono 
andate nelle mani di B u b ­
bio. che nessuno dubita lasce­
rà fare ai funzionari di A n ­
dreotti tutto quanto di nefa­
sto hanno fatto fino ad ora. 
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